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L nonsi pubblica il Popolo Romano 
» così tutti i lunedì non sì pubblicherà, 
Per 24 ore i cittadini italiani resteranno 


privi di qualunque notizia. Viva il pro- 
gresso! Viva la libertà! ° 


na 
î lia Settimana all’estero 


Settimana magra questa che si chiude. 

Tra una festa e l’altra, la politica ‘estera di 
igrande stile ha taciuto, essendo stato lasciato 
‘al. sig. Clemenceau ed ai funzionari dipen- 
{denti il disbrigo dei piccoli affari. 

‘  Liquidata o quasi la questione delle clausole 
‘aggiunte al trattato di Versailles, questo; salvo 
qualche nuovo imprevisto contrattempo, andrà 
în vigore col 6 gennaio prossimo. Del trattato 
!dî pace con l'Ungheria, non ostante che ì dele- 
igati ungheresi si trovino a Parigi, si parla poco 
te si scrive meno. Del trattato da tempo sotto- 
{scritto con l’Austria di San Germano e di quello 
{con la Bulgaria, eguale silenzio, in attesa che i 
{vari Parlamenti ratifichino le due convenzioni 
pene Pa però ‘dalle: ultime notizie che 
itali questioni saranno definite in poche battute 
‘negli imminenti convegni di Londra e di Parigi. 
ì nai questione ungherese è rimasta finora so- 
‘spesa, perchè le potenze vanno in cerca della 
i forma definitiva di governo da regalare ai po- 
;poli  magiari. L'Inghilterra  desidererebbe la 
monarchia con gli Absburgo ; la Francia accet- 
iterebbe la monarchia ma senza gli Absburgo; 
iPItalia è assente, e VAmerica non fiata, aspet- 
{tando di potere al momento opportuno imbro- 

igliare le carte: 

: Se il disegno d'una confederazione balcanica 
;mon ha fatto un passo, nella scorsa settimana è 
«comparsa l'idea d’una confederazione jugoslava, 
Montenegro compreso, che dovrebbe dare un 
calcio al principe reggente dî Serbia, non sap- 
piano bene a favore di chi. Trattasi d’una 
"fiaba forse inventata da quei montenegrini 
\intramsigenti che hanno tentato di uccidere 
“il principe Alessandro ; ina quel che. è certo, è 
*che la' Jugoslavia attraversa un periodo burra- 
*scoso è miserando, che: essa vorrebbe allonta- 
‘mare da se rivalendosi sull'Italia nostra. Ciò 
imenceaii e Lloyd George, sotto gli auspicii del 
i presidente Wilson, sarebbero disposti a consen- 
i tirlo; ma gli italiani non si sono ancora. decisi 
: del tutto a sopprimersi diplomaticamente è po- 
Vliticamente. i 


sir 


Il memorandum degli alleati consegnato al 
«natore Scialoja pesi dela: sebbene non.appar- 
*tenga a quest'ultima settimana, soltanto. ora è 

stato conosciuto nei.suoi veri. termini. — cd. il 
bro giallo trance: tè pubblicato mon è tir 
scito allo scopo, di cancellare almeno iu parte 
sla triste impressione del memorandum. ; 
i Hmemorandum ha dimostrato ancora: all’Eu- 

a il malanimo degli-alleatise-del!'associato; 

il Libro giallo la dabbenaggine dell'italia. 

Il signor Clemenceau ‘all'arrivo del ministro 

legli esteri italiani .e-primo delegato ‘alla Con- 
i ferenza, senatore Scialoja, non s'è fatio trovare 
ra Parigi, avendo preferita l’aria di provincia. 
‘Farà a tempo; tra qualche.giorno, a ritornare 
‘alla capitale, per accogliere degnamente il 
mostro. Presidente del Consiglio, on. Nitti, il 
quale, per essere sicuro d'un cordiale benvenuto, 
Isi presenterà al futuro presidente della Repub- 
“{'blica in compagnia di Lioyd George, rappresen- 
‘tante legittimo ed immediato, del presidente 
Wilson. z 
: La Francia, del resto, ha ben altro da pen- 
: sare che all'Italia. î 

Innanzi tutto deve preparare l’elezione trion- 
i fale, di Clemenceau a presidente della Repub- 


blica, quindi sorvegliare l’entrata in vigore 
{ del trattato dî Versailles, impedire l'invasione 


! sistemare le proprie finanze ed iniziare la ri- 
| presa economica. _ ia 6 
| La settimana scorsa, parlamento e stam 


blema finanziario ed economico. L'esposizione | 
fi ria del sig. Klotz è un documento po- 
| deroso, di riepilogo riguardo al passato ed al 
{ presente, di risanamento in rapporto all’av- 


‘ venire. 
i 
I 
i 
| 
Il nuovo attentato, pur esso come il primo 


e Clemenceau si studiano di presentare ia loro 
Nazione vincitrice. * 


Ci 


Le inondazioni che hanno devastato alcuni 
È ratio. di Dublino — s'è cercato questa volta 


punti della Francia, ed anche del Belgio, get- 
tano un po’ d'ombra nella luce in cui Poincarè 
di prendere a fucilate ed a colpi di mitragliatrice 
il palazzo del Vice-Re — testimonia ancora una 


s CLI A 


i Non'èstato confermato lo sgornberodi Odessa, . 
{in vista dell'arrivo deî bolscevisti; ma non è 
dubbio che le truppe antibolsceviche, appar- 
tenenti a Denîkin ed a Kolciak, sieno state 
\vemente sconfitte, Il destino si mette pure 
lalla parte del bolscevismo, dapoichè, mentre, 
‘un attentato contro il comandante supremo dei 
bolscevichi è fallito, tutti i Ministri di Kolciak, 
‘a causa d'un disastro automobilistico, sono 


. teaduti in un burrone, dove, nell’atto di fug- 


‘gîre, trovarono la morte. 
‘| Contro il bolscevismo non pertanto si sono 
5 gerttoate in questi ultimi giorni le ire.di Wil- 
e di Clemenceay, alle quali ha dovuto far 
n viso lo stesso Lloyd George. i 


sso 


be Clemenceau non combattono sol- 
to contro i bolscevichi russi, ma hanno im- 
ato la lotta contro i bolscevichi inte 
‘utte le ore infatti si emanano in Francia 
i severe per impedirvi la diffusione 
chia, e n ha negato recisamente 
gli Stati Uniti E: diritto allo scio- 
do il governo americano, i responso- 
“grande servizio pubblico, la col sar 
ici i 


| 


del bolscevismo straniero nel proprio territorio, | 


{in Francia non si sono occupati che del pro-{l 


‘ed altre simili bazzecole..... diplomatiche 


o 


Centesimi {0 in tutto il’ Regno 


è Chi 


Null’altro dì nuovo nel mondo, sino ai mo- 
mento im cui scriviamo. Neppure della Cina 
e del Giappone abbiamo notizie fuori cheun 
tentativo rivoluzionario ad Irkutsk; nè dell'In- 
dia, agitatissima; nè del Messico a quel. che 
sembra, pacificatosi con li Stati Uniti. 

. Attendiamo tutti, con maggiore o minore 
impazienza ma con pochissima speranza di 
bene, la ripresa della Conferenza della Pace a 
Londra od'a Parigi. 

Le questioni principali da trattarsi sono: 
l'adriatica, la russa, ja ottomana. 

L'ultima principalmente ‘è gravida di ‘sor. 
prese, con le ultime elezioni turche riuscite vit- 
toriose per i giovani turchi e nazionalisti, e con 
Francia ed Inghilterra che ‘insistono perchè 
i: Dardanelli è Costantinopoli passino a'la -so- 
cietà delle Nazioni, edi Sultano sia esiliato 
Brusa. 

Il mondo mussulmano permetterà io. scempio 
dell’islamismo è del califfato ? 

E sarà possibile risolvere il: problema. russo, 
e più quello amarissimo dell’Adriatico, se l’Italia 
e Wilson terranno fermo al loro oppostodise- 
gno ? 

Nulla di più facile che la nuova Conferenza 
avanti di risolvere i tre problemi, debba in- 
vecchiare parecchio! Ad multos annos. 

Lil si 

La pubblicazione nei giornali di Parigi dei 
particolari documentati della missione, per la 
pace separata con la Francia e i'Inghilterra, 
Sonia dal principe Sisto di- Borbone nel 
1917, insegna molte cose spiegandone parecchie 
e conferma la lealtà deli’ Italia ed i tranelli che 
sin d'allora ie si voleva tendere. 

Anche oggi'si prenderà occasione di tale pub- 
blicazione: per ritentare la prova. 


ROTE DEL GIORDO 


Il-3 gennaio 1919 giungeva a Roma il 

resident Wilson accolto con. onoranze 
eccezionali dalle autorità e dal popolo. 
© 3 gennaio 1920 é partito per Londra il 
Presidente del Consiglio on. Nitti allo scopo 
di risolvere una buona volta la strana si- 
tuazione fatta all'Italia da quanti tentano 
volgersi contro la nazione ‘che tanti sacri- 
fici ha prodigato per la causa comune. 

Agli osanna del popolo in gennaio 1919 
seguì ben presto il reca, ed oggi siamo al 
clima» dello sdegno dello masse italiane. 
Diciamo ‘pensatamente « delle masse ita; 
liane » perché conoscendone i fatti e nefasti, 
sappiarto come sia facile avere la più per- 
fetta e completa unione ‘del nostro olo. 
‘Da ‘quindici: giorni, cioé da quo si 
annunzio ta partenza dell’on. Nitti, noi 
abbiamo ripetutamente scritto che il viaggio 
Mon poteva ‘avere lo. stopo di risolvere 


ta 


comunque le questioni pendenti, ma di 
porre le | Tavola roccorrendo, 


non risolvere, perché nessuno oserà toccare 
lo stato di fatto, conoscendosi' abbastanza 
dallo straniero ché-qualsiasi violenza — per 
esempio .a Fiume + suseiterebbe un’esplosio- 
ne formidabile «di tutte indistintamente 
le elassi sociali di questo paese. 

Abbiamo. visto con. soddisfazione che 
come viatico all’on. Nitti — laccni partenza 
é stata accompagnata di simpatia e 
dalla fiducia della immensa maggioranza 
— il Messaggero accetta completamento il 
nostro punto di vista, avvertendo che il 
Presidente del Consiglio non va rassegnato 
2 firmare quello condizioni che gli alleati 
affermano costituire il massimo delle loro 
concessioni. Tutta - l'intonazione dell’ar- 
ticolo — che: potrebbe chiamarsi una notà 
—-6 soddisfacente e rassicurante. Prima 
trat e poi, se del caso, firmare. E se le 
tratta 1 approdano e vanno in lungo, 
ritornare o senza la firma, Rai 
Abbiamo ato anche troppe cambiali 
di sangue, pagandole serupolosamente. 
‘aghino gli altri, alia loro volta. 


st î 
A Diodato di impegni di onore, di lealtà 


Vengono fuori i documenti delle tra 
tive corse dall'inizio del 1917 tra Inghil- 
terra e Francia con l’Austria-Ungheria 
per la pace separata. E° storia. vecchia. 


| da taluni l’illusione di distaccare l'impero 


austro-ungarico dalla Germania con. una 
pace della quale doveva fare. inevitabil- 
mente le spese l’Italia; giacché - Carlo 
d’Absburgo non poteva concepire nemmeno 
lontanamente l'eventualità di. concedere 
all'Italia qualche territorio, - specialmente 
Trieste ed una parte della D dan 
Da parte dell’Italia mai nessuno pensò 
ad una pace separata. Tutti sapevano in 
Italia, dii Primi tri all’ultimo cia- 


‘ battino, che l’Austria non avrebbe ceduto, 


mentre tutti gl’italiani intendevano — poiché 
la guerra era venuta — risolvere una buona 
volta, il problema austriaco con il comple: 
tamento dell’unità nazionale. 

Perciò mentivano sia quegli austriaci 
sia quegli altri stranieri che affermavano 
aver l’Italia fatto dei passi per la pace. 
La menzogna doveva giustificare il tradi. 
mento cho si voleva compiere in. danno 
dell’Italia. 4 = 
Si deve però rendere giustizia al Governo 
inglese il quale, Gopo un periodo di spiega- 
bile riserbo per tastaro il terreno nemico, 
volle che delle trattative si rendesse infor- 
mato il Governo italiano. Venne così il 
convegno di S. Giovanni di Moriana ove 
i delegati francesi ed inglesi si. sentirono 
dire da Sonnino che l’Italia. intendeva 
persistere el laggieo sostenendo tutto il 

eso del crollo della Russia; e così si ebbero 
le altre promesse fatte all’Italia..... ‘n As'a 
M'nore, promesse: così presto r’mangiate. 

Li 

Per conto nostro non raccoglieremo i 
pettegolezzi, cioé le frasi attribuite ad alcuni 
personaggi francesi nei documenti che i 
giornali. hanno largamente pubblicato. 
Esse frasi suonerebbero così atroce olfes: 

e.ed'avrebbero tale carattere 


»7 (S}.Parigi, 3. —.Il Consiglio Supremo Ta udito 


È ben nota che in Franciasi ebbo sempre | 5 fato 
«mania, sarà fatto non più il 6, ma nel pom 
» gio di sabato.10 gennaio al Quei d'Orsay; 


d : 

al trattato di Londra e la stessa politica si 
riafferma oggi in talune capitali. E. poiché 
era necessario. lavorare anche l'interno, 
si ebbero in Italia, al momento, dato, le 
manifestazioni. rinunziatarie compresa la 
nota adesione di qualche gruppo italiano 
ad un convegno parigino nel 1917 giusto 
quando. la Francia teneva la bacchetta 
per concertare il trio anglo- franco — austria- 
co. > È 

Questa é storia — la quale avrà a tempo 


e luogo le sue illustrazioni. Rd allora si. 


leverà forse il sipario anche sulla tragedia 
di Caporetto. 


ne 


© Politica e Diplomazia. 


(S) Praga, 2. — Ilgiornali recano che il Ministro 
ceko-slovacco. sccreditato a Roma, dottot Borsky, 
ha presentato le sue dimissioni, e che egli sarà proba- 
bilmente sostituito dal'prof. dott; Qybal. 

(8) Madrid, 3, — E* morto il deputato Rojas Mar- 
cos vice presidente della Camera, 

(S) Madrid, 3. — I giornali hanno da Barcellona: 
Lino Del Prete, marito della principessa Alice di 
Borbone, è in gravi condizioni di salute. Egli si trova 
da alcuni giorni a Barcellona. 

Atene, 2. -— La notizia pubblicata da alenni gior- 
nali italiani e francesi e cioè che il primogenito di Re 
Costantino, il Diadoco di Grecia, Duca di Sparta, si 
sia fidanzato con la figlia del Re di Rumania è ine- 
satta. 

GIORNALI, ITALLANI, VIETATI IN FRANCIA 

PARIGI, 3. — Tn punto si è divulgata la notizia 
che il Governo . francese ha vietato. l'entrata. in 

Francia di parecchi giornali italiani a causa degli 
attacchi rivolti al Governo fraricese ed'a Clémen- 
ceau. 


ARMISTIZIO FIRMATO. 

(S) Londra, 3. — L’ Agenzia. Rewfer riceve da 
Revalin data 3: Le ostilità fra i bolscevichi e gli esto 
ni sono cessate oggi in séguito alla firme di un'armi- 
stizio per la durata di sette giorni. 

PROVVEDIMENTI ENERGICI IN AMERICA. 

(8) Rew York,.3-— Sono stati adottati provvedia 
menti m.tutti gli stati contro un migliaio di estremi. 
sti di cui un gren numero sono stati arrestati 

T° probabile che gli stranieri saranno deportati è 
i cittadini americani processati. 

L'89 % degli arrestati a New Yorl sono stranieri, 
fra cui numerosi russi, 

GLI ARMATORI DEGLI STATI UNITI 
PROTESTANO CONTRO L'INGHILTERRA. 

PARIGI, 3. — Telegrafano da New York che il 
sig. Pagne, presidente degli armatori degli Stati Uni. 
ti, ha presentato le sue dimissioni in segno, di protesta 
contro. la consegna dei transatlantici tedesolii alla 
Giran.Bretagna. © $i 4 È 

«Un incidente al Re di Grecia 

(5) ATENE, 3..— lt Re' Alessandro; mentre 
faceva esercizi ginnastici,, é caduto frattu- 
randosi la caviglia. 

Il Re dovra rimantie_a letto per un mese. 


“Ala Conferenza della Pace 


‘ultotavori del. Consiglio: Suprento 


l’esporizione fatta dal-generele Lerond sullo trattati. 
ve svoltesi tra la Germania e gli Alleati circa la tra- 
Smissione dei poteri, , z ii 

Il Consiglio Supremo ha inoltre deciso di prendere 
provvedimenti per effettuare, dalle provincie merio- 
nali della. Russia lo sgombero delle popolazioni che 
fuggono* davanti ai' boleecvichi. 
- He. stabilito infine cheil Comitato di redazione deb- 
ba riferire al Consiglio Spuremo prima di definire 
le'queztioni:dell'interpretazioro del trattato...’ 


La ratifica del Trattato tedesco 

(5) Beriîno, 3 — I giornali pubblicano, senza 
commenti le informazioni da Parigi secondo le quali 
la ratifica del Trattato sarebbe rinviata dal 6 al 
10.6 ‘al 12 gennaio. 

L’ufficiosa Deutsche Allgemeino Zzilung, per non 
impressionare i lettori, raggruppa le notizie da Parigi 
sottoiltitolo generale « Preparatividi pace n 


Lo scambio delle ratificlio 
. del trattato di pace colla Germania 
PARIGI, 3, — In continuazione ‘alle ultime 
trattative fra Dutasta e Lersner è stato stabilito 
salvo impreveduti incidenti, clie lo scambio 
delle ratifiche del trattato di pace colla Ger- 
erig- 


Lo scambio avverrà in modo sempligissimo. ‘ 
Loyd George, che per quel giorno /sarà a 
Parigi, vi assisterà, A cominciare dal giorno H 
gennaio gli agenti diplomatici franceli riocci» 
peranno i loro posti in Germania. / —. 

Il giorno 12 gengaio le truppe all'até, inca- 
ricate di occupare i territori che defono. essere 
evacuati dalle autorità tedesche, per essere 
sottoposte a plebiscito, incomince'anno a.la- 


destinazione. TAR Aligi; 
Sono.stati già disposti. ivtreni necessari. 


La. partenza delia. delegazioie ungherese 

PARIGI, 3,— Si harda Budapest che lune- 
dì 5 corr., il primo gruppo della Delegazione 
ungherese della pace, col capo delia Delegazione, 
partirà per recarsi a Neuilly. | D 

,I consiglieri politici e i consiglieri economici 
saranno chiamati quando fera sentirli 


sciare la Fraicia e si'dirigeranno vosso i luogi di 
/ 


per le relative deliberazioni. 


Sugli infortuni/'agricoli 

Da tempo le organizzazioni coloniche e quelle di 
avoratori agricoli avventizi si agitano per ottenere 
und revisione delle tabelle di indennità per gl’infortuni 
agricoli: 

Ri tratta di indennità che oggi, con le mercedì cor- 
renti, sono irrisorio. organizzazioni si lamentano 
anche della lentezza con la. quale le pratiche, per la 
liquidazione delle indennità in caso di sinistro ven- 
gono evase dalle Commissioni compartimentali di 
liquidazio) + ; è A 

Su questi inconvenienti che incceppano il funziona. 
mento di un servizio sociale così importante l'on. 

due interrogazioni ai ministri 


elle delle imdennità 
ro agricolo poichè 
nel primo esperiniento fatto: le indennità concesso 
sì'tano diniestrate .iîtisorio sul funzionamento delle 
mentali di liquidazione per gli 

fo) onde siano rese note le 


NI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI 


| gio del Principe Sisto a Londra. 


i La missione del principe Sisto| Corpo diplomatico | 


IN FRANCIA 


Avevamo promesso ieri di dare per intero il 
comunicato Stefani sulla. missione del. Prin- 
cipe Sisto in Francia nel 1917 perla pace se- 
parata voluta. dall’ex-imperatore Carlo I 

Ma, non vale Ja pena di riprodurre l’iti- 
herario dei viaggi e delle conferenze del prin- 
cipe Sisto e dei suoi emissari, nè di insistere 
a rilevare le conferenze che egli ebbe con 
Poincaré, con Ribot, con Cambon e con altri 
personaggifrancesi, in piena intesa con l’In- 
ghilterra, marin perfetta riservatezza, almeno 
sulle prime, verso l’Italia. dA 

Il nostro breve commento di ieri è stato 
accolto da. quasi tutta la. stampa. italiana, 
perchè era l’espressione della verità. 

E° pregio dell’opera solamente di ripro- 
durre a. titolo. di cronaca quanto, stampail 
Daily Telegraph: 

«Il Presidente Poincaré ha ricordato al principe 
Sisto che l’Italia reolamava una non piccola porzione 
del territorio austriaco © che la Francia non poteva 
fare con l’Austria una pace separata essendo legata 
all'Italia, Lo stesso Presidente, rispondendo ad una 
osservazione del principe Sisto, ha dichiarato che 
Trieste non poteva essere messa sulla, bilancia come 
contrapeso alla Alsazia e Lorena è che faceva torto 
all’Italia il non aver dichiarata la guerra alla Ger- 
mania nel 26 maggio del 1916; come aveva promesso 
e.il cercare ora di rifarsi a spese della Francia, la 
qualcosa il Presidente Poincaré e nessun Governo 
permetterà mai. La Francia rispetta il pensiero del. 
l'Inghilterra che si è fatta paladina dell’Italia e com- 
piuta la pace, cercherà di vivere in buoni termini con 
tutti i suoi alleati, 

< Mentre reclama corti territori — ha detto Poin- 
carò all’intermediario austriaco — l'Italia è così poco 
sicura di poter resistere alla pressione austriaca, che 
recentemente ha domandato l’aiuto di truppe inglesi 
© francesi. Cadorna chiede insistentemente truppe 
franco-inglesi ; ho promesso all'Italia di aiutarla 
nel conquistare Trieste, ma non di compensare con 

| perdite francesi È guadagni che gli italiani sono inca- 
paci di fare. La Francia non ha garantito Trieste 
all'Italia ; essa coi suoi alleati, cioè l'Inghilterra e 
la Russia, entrerà in trattative con l’Austria, La 
Francia, infatti, ha promesso una cosa sola; di non 
fare una pace separata d. | 

Altra nota di particolare interesse. Ad un dato 


d’Italia ed in Sonnino, e, tutto considerato, credo 
che il popolo italiano desideri la pace ». 

Su. richiesta del prine. Sisto, il Presidente Poin- 
caré ha aggiunto testualmente queste parole : « La 
linea da seguire deve essere quella di ottenere dal. 
l'Austria le quattro proposte essenziali : comunicare 
tati all'Inghilterra e alla Russia con la 


più grande sogretezza:c vedero se queste due poten». 


ze vogliono concludere un. armistizio. La Russia fa 
la guerra soltarito per il possesso di Costantinopoli, 
l'Inghilterra non reclama nulla dall'Austria: e nep- 
pure la Francia, il cui interesse non è soltanto di 
mantenero l'Austria, ma: di aumentarne Ia potenza 
x detrimento della Germania con l'assegnarle la Sle- 
sia 0 la-Baviera n, © nectligi 004 i 
E Masi ci Om ui 
JI generale Cadorna intanito ha «smentito 
recisamerite Ja \storiella ‘di "Carlo <p: 0 
-L’Idea: Nazionale ha ricevuto. infatti da 
Firenze ed ha pubblicato ieri sera? < 
« Appena ricevuta la vostra comunicazione, mi 
sono recato all’abitazione di S. E. il generale Ca. 
dorna che vive:qui assai appartato e tutto intento 
zi suoi studi ed si suoi lavori. Il Generale ha tutta- 
via consentito a ricevermi coll’abituale gentilezza. 
Gli ho domendata: È 
— Non saranno sfuggire all’aitenzione di V. E, 
lo rivelazioni comparse sulla stampa francese 
tivamente allo ttattative del principe Sisto, Che 
V. E. può diro riguardo all’accenno di un emissar” 
del Comando Supremo che si sarebbe recato a 
nell'aprile o nel maggio 1917, per proporre 
stro austriaco la pace mediante la cessio: i 
tino di lingua italiana.? >» i 
— Smentisco recisamente la cosa l Aia Fisponto! 
con forza il Cienerala, n Cena P 
ea vi PIRA italiano si sa- 
« Evidentemento, mai SS itative, di carattere 
d'altra arte, mai avrei 


rebbe servito di me per 
Pier tamento poli tico, ere, se dal Governo non 
‘o-od incaricato, 


io preso iniziative 
inza stessa delle pretese tratta» 

tive, sle m;Sono attribuite, spero non aver bisogno 
di rivetere coni’io abbia sempre insistito nell’assoluta 
neessità del nostro confine militare al Brenno, e 
@& dichiarare quindi che, non solo non avrei proposto, 
ma neppure avrei accettato una cessione transizio. 
nale del solo Trentino di lingua italiana ». 

L'Italia dunque, sapendo di poterla dare, 
ha dato una smentita formale e taiegorica 
all’ex-imperatore austro-ungarico, che ha 
dovuto essere alla sua volta ingannato, non 
potendo noi supporre che egli abbia osato 
dichiarare‘il falso scientemente. 

Attendiamo con fiducia che da parte della 
Francia vengano le stesse smentite peri giu- 
‘dizi è ie insinuazioni che si attribuiscono al 
signor Poincaré cd ai suoî ministri e cre 
non possono esser Veti — come non è Vero 
quanto Carlo I osò attribuire all’Italià. 


Ancora del Principe Sisto e le sue trattative 


(S) PARIGI, 3. — Il Temps pubblica il testo 
delle lettere che Ribot e Lloyd George si scam- 
biarono nel Maggio 1917 a proposito del viag- 


Ribot scrisse a Lloyd George di aver dichia- 
‘rato al principe che era impossibile fare qual. 
siasi cosa senza la partecipazione dell Italia e 
di aver proposto di invitare il Re d’Italia a re- 


carsi alla fronte ove si sarebbe ificontrato con | 


i d'Inghilterra e con Poincaré. ____ 
i e taî rego si potrebbe vedere, scrisse Ribot, 
se è possibile uno scambio di vedute con qualche 
bilità di riuscita. a 
Prtltovd George rispose che accettava Î sug- 


E LE INSERZIONI 


punto il Presidente disse: 4 Io ho fiducia nel Re | 


rimenti di Ribote gli chiedeva cite per evitare 
sE il Re d’Italia rimandasse la visita gli dices- 
se, se possibile, che Poincaré desiderava avere 
con lui uno scambio immediato di vedute sul- 


la situazione russa, : 3 
La lettera dì Ribot, rileva il Temps, è suffi- 


| ciente a-smentire l'affermazione che egli avreb- 


be tentato di dissuadere il Principe Sisto di 
ecarsi andra, CS, 

dere che la risposta di Lloyd 
George dimostra che fu Ribot ad avere la pri- 
ma idea di organizzare un incontro fra i tre 
capi di alleati allo scopo di discutere la 
possibili ima pace separata con.) ù 

agio meglio — 


accreditato presso S. M. il Re d’Italia 


AMBASCIATE 

Belgio. — S, E. il Conte van den Steen de Jehay. 
Ambasciatore (accreditato 7 sett, 1919). 

11 sig. Roberto Everts, consigliere, 

Il sig. van Overbeke, segretario. s È 

Il sig. Barone De Hubsch, addetto temporaneo, ‘© 

Il sig. goneral Morel, addetto militare, 

Signore : S. E. la Contessa Van den Steen de Jehag, 
sig. Everts, sig. Morel. Gi 

Brasile. — S. E. il sig. Souza Dante: Ambaselatora; 

Il sig. Moniz de ‘consi, : 

Il sig. Da Guillobel, 2° segretario, 

Il sig. l'eîxeîra Leite Filho, 9° segretaria, 

Reina ten. di Vascello, addi 

‘navale. 

Il sig. Guimaraes, addetto commerciale; * paia 

I sig. De Uampos, addetto commerciale; { 

Francia — S. E. Camillo Barrère: Ambasciatore 

Î AR i Lo iano 1898). i i 
sig. ‘Roux, 1° segretario, 


Il sig. Armand ‘Barois, 3° segretario. 
Il sig. Jacques Truelle, addetto. 
Il sig. ten. colonn. Détroyat, addetto militàte; |» 
Il sig. Fischer, ten. colonn., addetto mil. j 
Il sig. Joseph-Emmanuel Henry: Frochot, cap. di 
vasc., addetto navale si 
Il sig. Devins, cap. di corvetta, addetto navalosggi 
Ul sig. Harismendy, console gen., addetto comm. L 
Signore ; S. E. la signora Barrère, la sig. Charles, 
Roux, la sig. Roger, la sig. Fischer, la contessa 
Frochot, la sig. Harismendy. 
Giappone. — S. E. il sig. Hikokichi Jyuin: Ambascia: 
tore (accreditato l'8 marzo 1916). Li 
Il sig. Masa-aki Hotta, 2° segretario, 
ll sig. Saichiro Koshida 30 segretario, i 
Il sig. Yujiro Sugishida, addetto. sa 
1 sig. Malda, addotto. | > $£' 
Il sig. Ishida, cap. di corvetta; add, navale, 
Il sig. Aki Semba, comand. di fant., add. militare; 


Inghilterra. — S. E, George  Buchnan: Ambar 


Il sig. Gordon, tenente, addetto nav. aggiufta, 
Il sig. Roche D. S. O., ten. golonn. «Irisk Guards, 
‘Signore: 8. E. Lady Gergina Bochnan, sigi 
} Buchnan, sig. Erskine, sig. Kennard, sig. 
| Russia, — S. E. Michel Do Giors: A 

| creditato il 18 maggio 1915). > 
Tl sig. Persiany, consigliere: 

Ul sig. Khvostchinsky, addetto, 

Il sig. Berone Bistram, addetto. 

11 sig. Alessandro Jordanow, 

Il sig. Nicola Dubiagsky, 

11 sig. Skerzinski, addetto. 
. Alessio Kratirow, 


Il sig. Principe 
Stato magg., n 
‘rangell P., cap. fregata, add. nav. | 
otkine, Consigliere di Stato attuale; 
4 - * 
7: È 
,8dd. & E. la sig. Do Giers, la sig, Persiany, sig. 
Signorchinsky, sig. Dubiogeky, sig. Hesketh, sig; 
ianko, sig. baronessa De Wrangell, sig. 
ubbotkine. 
Spagna. — S. E. il marchese di Villa-Urrutia: Am, 
asciatore (accreditato îl 28 ott. 1e40k: : 
1l sig. De la Borcenas, consigliere. | n 
Il sig. Del Alcazar y Roca de Togores, segretario. 

Il sig. marchese della Gàndara; addetto onorario. . 
Il sig. Fernando Ramirez di Villa-Urrutia y Cama... 
Cho, add. on. S 

Il sig. G M. Sert, addetto onorario | «>» Ùl 

Il sig. Ramòn Sagarra y Cendra, comandante di Stato 
magg., addetto militare. E 

Tl sig. conte di Sclafani, addetto mil, aggiunto. 

Signore: S. E. la marchesa Gu Villa Urrutia, sig. 
marchese De Ia Gèàndara, sig. Gagarra. È 

Stati Uniti d America - S.E.ilsig. Page: Ambasciatore! 
(accreditato il 12 ott. 1912). * 

U sig. Jay; consigliere 

Il sig. Crosby, 1° segetario. Ù 

Tl sig. Anderson, 3° segretario. 5 

Il sig. Richard Souttgate, 3° segretario, = 

Il sig. Riggs, addetto. ‘ { pa 

T1 sig. Johnson, colonnello, addetto militare, à 

Il sig. Eager, ten. colona,: add, milit. aggiunto 

sig. Chancy, tenente colonn., add. mil. agg. ‘ 

Tl sig. Simac! L. Alessandro, capitano, add. raîliti 

age. 

Si sig. Frier, capitano, addetto milit. aggiunto, $ 

TI sig. Reeves G. M., capitano, addetto navale. 

I sig. Dennis A,, addetto commerciale. 

Il sig. Vance Thompson, addetto. È È 

Signore: SUE. sig. Page, sig. Jay, sig. Lane, sig. 
Anderson, sig. Speranza, Sig. Hodges. a 

LEGAZIONI 

Argentina — S. E. il sig. Ayarrageray: Inviato stra=; 

ordinario, e ministro plenipotenzierio.. (accreditato 

8 nov. 1916). c è 
11 sig. Rolandone 2° segretario. Sa 

Signore: Signora Ayssregaray. er 

Gocoslovacchia — TI sig. Dr. Leone Borsky: Incaricato 
d'affari, (acoreditato 5 nov. 1918). 

I) sig. Papimik, segretario. È 

Tl sig. Seba, maggiore, adetto milit. provv. 

Il sig. Lipa, addetto Commerciale, ; 

Cile — 11 sig. Enio Villegas: Inviato straordinario @ % 
ministro plen. (accreditato 10 marzo 1917), 

Jl sig. Filippo Aninat, 1° segretario. $ 

Il sig. Leone Subercascaus, segretario. È 

Il sig. Capitano Rivera. addetto narale. 

Signore: Sig.na Villegas. — n: 

Sina-S. E. il sig. Wang Kuang-Ky: Inviato stra. 
ordinario e Isili plenip. (accreditato 3 gennaio ‘ 


1916). di mo 

Il sig. Che Tchong Li, 1° segretario. - È i pa 

1l sig. Tchang Gui Tong, 2° segretario, È 

Il sig. Tcheng Hoang-Hsing, sepiciano, diri 
vg 


Il sig. Tchoù Yin, addetto. È F Ex 
Colombia — 1 sig. Quijano Wallis: Inviato straordi. :.; 
dinario e ministro. plenipotenziario (accreditate. * 


7 agosto 1918). b % ; “mag 
meg Roberto Goenaga, segretario. - dei campi ar 
Il sig. De Valenzuela, addetto. ‘© piùtenerii | | 


.Tleig. Dussan Cana), addetto... | 460 
nora Quijano Wallia: 


; è; 


tuba = 1 sig, A. Martin Rivero; Inviato straordinario 
ministro plenipotenziario (ncereditato 9 luglio 


4). 

sig. Dr. Tzquierdo, 1° segretario, 

{Il sig. Enrico Lopez, addetto. 

IT sig. Esteban Espinosa Hernandez addetto. 

Signore: Sig. Rivero,. sig. Izquierdo. 

[Danimarca — 1l sig. Do Oldenburg: Inviato straordi- 
nario è ministro plenipotenziario. 

Finlandia — 11 sig. Gummerus: Incaricato d’affari. 

Il sig. Harkonen® addetto. 

Ha signorina Kartunen, addetta per la stampa. 


i Grecia — Il sig. Lambros Coromilas: Inviato straor- 
| dinario e ministro plenipotenziario. (accreditato 
fi 29 dic. 1913) 


sig. Tavularis, addetto militato. 
ignore: Signora Coromilas. 
{Guatemata — Il sig. Matos Pacheco; Incaricato d'affari 
(ad interim. 
alti — Il sig. Duval; Incaricato d'affari (accreditato 
* 5 marzo lQI7). 
‘Messico: S.E. il generale Eduardo Hay: Inviato straord. 
| e ministro plenipotenziario, (accreditato 16 maggio 
i 1919). 
[TI sig. Giovanni B. Delgado, 1° segretario. 
{Il sig. Dr. Carrera, 2° segretario. 
iT1 sig. prof. Villatoro, 3° segretario. 
iMonaco - Il sig. Conte Enrico De Maleville: Inviato 
! straordinario e ministro plenipotenziario. 
ic. Sauvage, cancelliere, incaricato degli affari 
lalla Legazione. 
'Signore: Signora Sauvago. 
Norvegia — Il sig. Arno Scheel: Inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario. (actreditato il 16 nov. 
| T9Î7) 
{Il sig. Vangesten, segretario. 
{Signore: Signora Scheel, sig. Vangesten. 
‘Paesì Bassi — Il sig. Van Royen: Inviato straordi- 
mario e ministro plenipotenziario. 
(Il sig. Van Asch Van Wyck, segretario, 
îì sig. Staring, addetto. 
Signore: Signora Van Royen. 
Persia - 8. E. il generale Isaae Khan Mofakhamed 
i. Dovleh: Inviato straordinario e ministro plenip. 
} (accreditato 22 maggio 1918). 
(11 sig. Entezam Es-Saltaneh B., consigliere. 
}11 sig. Principe: Parviz Mirza, addetto. 
!T1 sig. Mamed Khan Entezam, addetto. 
iPeru — S. E. il generalo Oscar Benavides: Inviato 
} straordinario. e Ministro plenipotenziario.(aceredi- 
tato il 16 maggio 1919). 
{ll sig. Lopez Aliugu, 1° segretario. 
{Il sig. Canevaro Y. Laos, addetto. 
in sig. Salvador Soyer, addetto. 
(1 sig. Urdanivia, colonnello, addetto militaro. 
{Polonia - Il sig. Skirmunt: Inviato straordinario e 
i ministro plenipotenziario. (acereditato il 3 agosto 
! 1919). È 
sig. Ladislao Baranowski, consigliere. 
sig. Raczynski, 1° segretaîijo. 
WI sig. Taddeo Skowronski, 2° segretario. 
sig. Costantino Jelenski, 2° segretario. 
N sig. Leone Stanislao Siemiradzki, addetto. 
91 sig. generale Katkoweld, addetto militare. 
Tl sig. Boleslao Wikulski, addetto commerciale. 
Signore: Signora  Baranowka, sig. Jelenska, sig. 
| Siemiradzka. 
FFertogallo — Il sig. Euschio Leno: Inviato straordi. 
1 nerio e ministro plenipotenziario. (accreditato 12 
aprile 1912). 
fl sig. De Mantero Belard Velarde, addetto. 
N sig. Esteves da Conceicao Mascarenhss, colonn., 


© ironDe Mesquita, ten. di Vascello, addetto navale. 
wordg— Il sig. Alessandro Lahovary; Inviato stra» 
{18 dic.'‘9 e ministro plenipotenziario: (accreditato 
{1 sig. Pen). x Ù 
{1 sig. MatilbaDemetrio C., consigliere. 
Ti sig. Floresoo,stiesco, 2° segretario. 
QI sig. Mirces, sannello, addetto militare. 
I sig. Jean Ganca, teo commerciale. 
I sig. Zsmpiriresco, addetto militare. 
Signore; Signore Lahovat, 
1 ca si ig. Pennesco, sig. Flo- 
Salvador = 11 dig. Dr. Gustavo da Ù 
! ordinario e ministro plenipotentros Inviatostra- 
fR7 giugno 1912). ‘a: (recrediteto 
(Signore: Signora Guerrero. 
‘San Domingo - N.N. Inviato straord. e m. n 
{11 sig. Pietro Maria Rubirosa: Incaricato enip. 
{nd interim. Nifari 


N 


iSignora: Signora Rubiross. È 


800 mila per 
‘uso della sede della R. Ambaseiat. 

Id. id. n. 2346 che introduce variazioni nello stato 

di previsione della spesa del Min, delle PP. e TT. 
l’esere, fin, 1919-920. 

Td. id, n. 2941 che introduee variazioni nello stato 
di prev. della spesa del Min, della guerra per l’esero. 
fin, 1919-920. 

Td, id. n. 2354 che concede una nuova, assegnazione 
per i lavori di fognatura nel Comuno di Napoli e vil. 
laggi esterni. 


Bollettino Militare 
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMARENTE 
Carabinieri Reali 

Maggiori: I seguenti maggiori dono trasferiti 0 
destinati alle legioni indicate : 

Panarelli cav. G: log. Palermo trasf. e adetto VI 
gruppo legioni (Palermo). — Fusi cav. 0. comando 
gen. arma id. div. Massa, log. Livorno. — Guacci 
cav. A. leg. Verona id, leg. Salerno e nominato siu- 
tante maggiore in 1. — Battaglia cav. P. id. Bologna 
id. div. Siena, legione Firenze — Biamonti cav. A. 
id. Chieti dest, div. Chieti log. Chieti — Miglietta cav 
Lin aspettativa id. d. Teramo, id, Chieti Regnisco 
cav. O. legione Chieti id. a disposizione legione Chieti — 
Chinò cav. V. id. Catanzaro id. id. id. Catanzaro. — 
Fiore cav. G. id. Bari trasf. leg, Firenzo e nom. Mu- 
tante maggiore in L 

Fanteria b 

Colonnelli: Fasulo cav. E. comandante truppe dep. | 
12 bers, Coll. in aspettativa per quattro mesi dal 19 
novembre 1919. 

1 seguenti colonnelli sono trasferiti gi reggimenti 
0 comandi indicati: 

Leo cav. C. 53 fant. comandato comando corpo 
stato maggiore — Ferrari Bravo cav. O. 30 id. collo- 
cato a disposizione comando corpo armata ‘Bologna, 
dal 15 dicembre 1919 — Porzio cav. A. dep. 35 id. 
comaridato trib, mil Venezia, in qualità di presidente 
dal 16 dicembre 1919. - Scaparro cav. F. 83 id. 
trasf. 69 fant. 

Tenenti colonnelli — Romondini cav. A. dep. 4 
bers..— Cessa dalla posizione di f. q. e destinato 4 
bersag. 

I seguenti maggiori sono collocctò in aspettativa 
per riduzione quadri a loro domanda a datare dal 15 corr. 

Barbanti cav. A. 2 bers, — Marra cav. U, 3 font, 

I seguenti maggiori in aspettativa sono richiamati 
in servizio effettivo : 

Bottaro cav. P. — Paderni cav. L. 

I seguenti maggiori sono trasferiti ai reggimenti 
o comandi a fianco di ciascuno indicati : 

Guelpa cav. U. 44 fant. trasf. 9 bers. - Bertone cav. 
U. 50 id. comandato Min, guerra — Le Metre cav. 
G. 141 id. trsf, 1 gran. — Giannola cav. U. 12 id trasf, 
94 fant, — Perona cav. G. id 1 alpini trasf. 2 alpini 
e comandato comando divisione militare Cuneo - 
Morretta cav. R. 61 fant. id 66 fanti 

Artiglieria 

Colonnelli : Almagia cav. G. collocato a sua doman- 
da in'aspettativa per riduzione di quadri a decorrere 
dal 16 gennaio 1920 — Casalino cav. Gi, colonnello 
collocato a disposizione (comandato deposito 23 
campagna — Cannoniere cav. A. collocato a disposiù. 
(comandato comando corpo armata Roma). 

I seguenti colonnelli nell'arma di artiglieria sono 
comandati ai corpi od vifici sottonotati : 

Sasso F. comandato ufficio munizioni esplosivi 
Padova — Taddei cav. A. collocato a disposizione del 
Ministero — De Rosa cay. A, comandato direz, artigl. 
Napoli - Generale cav. U., comandato alla commis: 
sione vigilanza e collaudo. presso società ,Wichers 
Terni in Spezia. Sarà amministrato dal deposito 2° 
fortezza. 7 

Tenenti colonnelli » Radicati di. Brozolo cav. G., 
collocato a sua domanda, in aspettativa per riduzione 
di quadri a decorrere dal 16 gennaio 1920 — Zimaglia 
cav, B., 4 campagna Id. .3 novembre 1919 per la du- 
rata di un anno. È 


alle Provincie | 


Italia Settentrionale 

BOLOGNA, 3. — L'anarchico Malatesta inizia le 
propaganda rivoluzionaria. — E° arrivato l’anarohico 
Malstesta, il quale ha dichiarato che è soddisfattis- 
simo della accoglienze avute e della simpatia che 
hanno incontrato le sue idee. Egli conta 
PItalia per fare attiva propaganda anarchica ep 
12 corr. conta essere ad Ancona allo scopo di affretta. 
re una rivoluzione fattiva (?). 

MANTOVA; 8. — Nuove manifestazioni sovcersive. 


‘Serbia. — N. N. Inviato straordinario e ministrà\ Seguitano durante la notte » lamentarsi spari di 


', plenipotenziario, 

Il sig. Voislav Antonievich: Ministro plenipoten- 
ziario, incaricato d'affari, 

;I1 sig. Alessandro Body, segreierio, 

N sig. Viadmir W. Vurkmirovich, addetto. 

I sig. Péchich, colonnello, addetto militare. 

‘ Signore: Signora  Péchich. 

iSiam, — Il sig. Phya Bibadh Kosha: Inviato straor- 

dinario e Ministro plenipotenziario (accreditato 13 
ottobre 1914). e- 

(Il sig. Luang Bavara-Vadi, 2° segretario. 

ITl-sig, barone Luang. Visutr Sundara, 3° segretario. 

{11 sug Uavaraja, addetto 

{ul sig principe Amoradhat, ten colonn, add, militare. 

‘Signore: signora baronessa Visutr Sundara, signo- 

- ra Amoradhat. 

(Svezia. — Il sig. barone De Bildt: Inviato streordi- 
nario e Ministro plenipotenziario (accreditato 13 

!, dic. 1905). 

IT sig. barone Knut Bonde, segretario. 

'Signore: signora baronessa De Bildt, sig. baronessa 

i. Ronde, 

;Svizzera. — Il sig. Wagniére: Inviato straordinario 

: © Ministro plenipatenziorio (accreditato il 22 

iaprile 1918). 

ill sig. De Segesser-Brunegg, consigliere, 

‘11 sig. De Sonnenberg, 2° segretario. 

‘Il sig. Guglielmo Moretti, 2° segretario. 

IIl sig. Luigi Micheli, addetto. 

‘Signore :, signora Wagniére, sig. De Segesser-Bru- 

thiegg, sig. Moretti, È 

i&ruguay. — Il sig. Federico Grunwaldt-Cuestas, 

i Incaricato d'affari. 

!Il sig. Milans Manuele, addetto commerciale. 

‘Signore: Signora Terra, sig. de Castro, sig. Grun- 
waldt-Cuestas. 


: n 

: Atti del Governo 

| La Gazzcita Ufficiale, del 3 pubblica, fra gli altri, i 

seguenti 

da DECRETI E LEGGI. 

‘ ;_ Regio decreto-legge, n. 2360 che abroga il R.D.L. 
;3 setterubre 1914, n. 1008, concernente il divieto del. 
ila navigazione aerea sul territorio dello Stato e sta- 
!bilisce norme per la navigazione medesima, 

, 14. id. n. 2374 che reca disposizioni circa ls con- 
{ cessione ai Comuni delle teloferiche residuate dalla 


TT 
| Id. id. n. 2388 che detta norme circa l'ordinamento 
{del Consigli di discplina per gli ufficiali del R, Eser. 
‘cito e'della R; Marina. 

i Id, id. n. 2397 che regolalo stato giuridico ed eco- 
!nomico del personale amministrativo stabile deì 
i Regi Istituti Sup. di studi commerviali. 

i Id. id. n. 2399 che reca provvedimenti a favore de- 
! gli studenti dî Regi Istituti Sup. distudi commerciali 
i di Bari, Genova, Torino, Roma e Venezia, i quali si 
trovino sotto le armi. 
+ Id id. n. 2420 che autorizza l'acquisto di un edifi- 
| cio per la eede della R, Ambarciaa a Bruxelles, 
I Id'id. n 2421 che autorizza l'assegnazione straord, 


pi di moschetto contro alcune caserme e depositi 
“tari. Le autorità vigilano assiduamente : sono 
erati vari arresti. 

co TE 3. — Una commissione diduttica parti- 

sad ilale. — E° partita per Roma una Com- 
missione ri n 

Trombe Tstofitica composta dai niacstri Zarzenon, 

ne Lanon, presidente dell’ Unione 


magistrale Triesì È SA 
classe, per trattare affari relativi alla 


CATANZARO, 8. NT lo di un Commissario 
dell’ Annona, — impressione usa e strana ga iatto 
svll’animo della cittadinanza Nieto SES de 
alcune guardio municipali sulla persa da com- 
missario di Purno, sig, Alberto Soleri, che n'era rato, 
nel.corpo di guardia per punire una Sruttiventala 
acchsata di frode !-La maggioranza ‘della Commissà 
ne annonaria ha con un fiero ordine de! giorno dì 
protesta chiesto la punizione degli agenti che hanno 
arrestato i! loro superiore ! E poi, sia per detto fatto, 
come per altre gravi ragioni, la Commissione anno- 
naria si è dimessa quasi tutta. Fssa aveva chiesto 
che.il Prefetto non insistesse nella nomina a com- 
missario di persona sottoposta alla sorveglianza della 
stessa commissione; essa aveva cercato è rrvedero 
la città di olio; fveva rilevato le frodi nella panifi- 
cazione per la città e indicato i rimedi ; tutto invano 1 
Troppo onestamente essa aveva lavorato e s'ora atti- 
rate le ire di parecchi interessati. ! L'ordine del gior- 
no delle dimissioni, motivato, è stato comunicato al 
Prefetto, al R. Commissario, al Ministro dell'Initerno, 


ai deputati, che non vorranno in questo momento | 


dimenticare il capo luogo della Provincia. 

— Olinsegnanti medii hanno deliberato di far voti 
presso il Ministro dell’I.P. affinchè nell'interesse 
della scuola e per la tutela dei diritti della classe 
sia nominato all’insegnamento della storia nel R. Li- 
ceo l’egregio prof.Bellusei, del Ginnasio e non persona 
sfornita di titolo. Hanno poi stabilito di chiedere al 
Governo un trattamento sconomico ugiale a quello 
dei magistrati. Infine sono venutinolladeterminazione 
di chiedere al Consiglio Federale che l’annosa pratica 
del valoroso prof. Wesi federato, sia attentamente 
esaminata e una buona volta definita, 

— IMuminazione elettrica e nettezza tuwbana. — Men- 
tre i cittailini pagano ad usura la luce e l’acqua, di- 
fettano dijbuona parte dell'uno è dell'altro elemento. 
Il R. Commissario che ba escogitato i mezzi dell'esa- 
zione, bisognerebbe che prorvedesse rigorosamente 
affinchè così gravi inconvenienti non ki verificarsero. 
Le strade della città sono così sudicie e così abbandon- 
nate che è legittimo aspettare gravi infezioni, 

— Al Teatro /Comunale vi rappresenta ima Com- 
pagnia d’operette «Roma N. 2+. Si sono date finora 
La duchessa del Bal Tabarin (male), Adio gio 
© Dall'ago al milione (mediocremente); si è fatta 
sempre applaudire la Sevial, soprano. 


Isole 
MESSINA, 3. — 21 comandante Rizzo în Sicilia, — 


F° giunto il comandante Rizzo che venne accolto | 


23 | 


. Provincia Romana 

CORI, 3. — Passeggiata pro bambini affamati vien 
nesi.— Ad iniziativa della Sezione corana del P.P.I. 
domenics, si fece una passeggiata di beneficonza & 
favoro dei bambini di Vienna derelitti. Un Comitato 
a questo scopo' costituito e di cui fanno parte spie- 
cate personalità cittadine, precedeva lo stuolo con 
a capo il nostro vicario foraneo mons. Onnelli che in 
mille modi si è prodigato per far sì che la passeggiata 

| fruttasse proporzionatamente al bisogno. 
Ln cospicua somma raccolta verrà tosto rimessa 


al Comitato centrale posto in Svizzera. 
(ni 


Esposizioni e Congressi 


La Fiera campionaria di Milano 

Le Commissioni provinciali promosse con la col- 
laborazione delle Camere di Commercio vanno svilup- 
pando la loro azione. > 

Parecchie associazioni hanno giè preso diretti 
accordi per promuovere la partecipazione dei loro 
soci ed aderenti. 

Si delinea sino da ora la particolare importanza 
di alcune ostegorie quali quella chimico-farmaccutica 
quelle degli orafi ed argentieri e degli industriali 
meccanici ed. affini. 

Poichò trattani di riuecire con questa prima affer- 
mazione, e ripeterla tutti gli anni, per creare un 
grande centro d’affari simile. a quelli di Lione, Ba- 
silca, Birmingham eto. oeborre che come gik fecero 
gli industriali tedeschi aLipsia che parteciparono 
pur avendo le officine quasi chiuse per mancanza 
di materie e di combustibile e così pure le ditte fran- 
aesi dei dipartimenti invasi; che esposero a Lione » 
non'è dubbio che gli indust; italiani comprendano 
il loro preciso dovere di parteciparvi dato anche il 
largo intervento di visitatori esteri che va preannun- 
ciandosi sucho per gli acquisti. 


Scienze e Lettere __ 


Una cattedra dantesca a Parigi 


TI pubblico colto d'Italia, ricorda. che qualche 
anno prima della guerra Ricciotto Canudo, îl noto 
autore di parecchi romanzi di vita collettiva mo- 
derna, che hanno per titolo « Les transplaniés +,.« La 
Ville sans chef 9, cec.; eco., fondò a Parigi una Cat- 
tedra Dantesca. 

La Lectura Dantis del Canudo, fu creata in un'alta 
scuola universitaria e cioè alla Ecole des Hautes Fu 
des Sociales, diretta dal Croisset, decano della Paogità 
di Belle Lettero della Sorbonne. 

Lo scopo che egli sì prefisse fu di rendere il gran 
pooma del Medio-Evo sensibile al pubblico eletto e 
intellettuale della Francia contemporanee. Ogni con- 
ferenza era seguita da audizioni di Canti Danteschi 
nuovamente tradotti dal Canudo, e affidati a grandi 
interpreti fra i quali la Segond Weber Magdeleine 
Roch, Delvair, De Maxl de la Comédie Francaise, 
nonchè di Romuald Joubs del Théatre National de 
POdéon, ecc. 

Nel 1912 il ciclo della Lectura Dantîs prese maggior 
sviluppo, perchè il Canudo si assicurò il concorso di 
giovani letterati francesi versati negli studii lette- 
rari e, sopra tutto, in quelli medievali, filosofici e 
religiosi: Al tempo stesso il Canudo continuava 
la sua propaganda di « difesa e illustrazione della 
cultura mediterraneo, è inaugurando una « Lectu- 
ta Dantis » anche a Bruxelles alla Università Nou- 
velle, la celehro sonola libera patrocinata da Van. 
derwelde. 

L'importanza di queste lezioni dantesche; che atti- 
rarono un numeroso pubblico d'intellettualie di stu 
denti, fu immediatamonte sentita dai centri di cul- 
tura parigini, e l’eco di esse giunse anche fra noi. 

Allorchè a S. M. il Re d’Italia, in occasione di 
uns Sua visita al fronte franco-belga, fu prosentato 
il valoroso capitano Cadudo, ferito duo volte e pà- 
recchie volte decorato, delle Croci di guerra De 
e'ftandese, S. M. bi compiaodue ricordarsi della sì 
opera di fattiva propaganda culturale. 

Poichè è stato creato ultimamente un tContro In- 
tellettuale s per la propaganda della cultura italiana 
inFramcia, sarebbe opportino che il Ministero della 
P. I. istituiese una csttedra dantesca a Parigi, affi- 
dandone naturalmente l’incarico al Uantido, che ne è 
stato l’iniziatore, Sarsbbe questo il migliore mezzo 
per coronare l'opera di uno studioso, che dasolo, 
senza appoggi italiani di nessuna sorta, ha fatto co- 
noscere & Parigi il Gran Poema dell’immortale Ali. 
ghieri, — e che spiega la sut instancabile attività 
letteraria, facendo anche conoscere in Francia, per 
mezzo di una sua Riviste, gli artisti e gli scrittori 
dell’Italia contemporanea. 


UN RITRATTO DI DANTE 

($) RAVENNA, 3. — Durante i lavori direstauro 
nella chicss di Sen Francesco, eseguiti da un Comitato 
cittadino, è stato trovato stamane un ritratto. di 
Danto che sembra del secolo decimoquarto, dipinto 
su un muro-attiguo al monestero ove Dante stette 
e studiò, molto simile ad un'effige osistonte nel se- 
poleto, opera scolpita dal Lombardi, L'avvenimento 
di eccezionale importanza ha suscitato in città vivissi. 
mò interessamento, Le feste dantesche del prossimo 
anno assurgoranno perciò a lustro nuovo e maggiore. 

I RANSORI DELL'ACCADEMIA Di FRANCIA 
Ginvvra, 3. — Il Segretario Goneralo dell’ Accade. 
mia di Francia dichiarato ad un redattore del 
Moti» che 1° mia di Francia d'accordo con gli 
Istituti si degli Alleoti è contraria alla ri. 
poso de ‘onì scientifiche con quelli germanici 
càguistrilei, Il Poprlwire criticando tale dichiarazione 
1 Gli so; francesi hanno molta scienza... 


PAUL ADAM 
Parigi 3, — Paul Adam è morto. L'ha ucciso una 
sotticomio tuta, conseguenza d'una malattia gravei 


Paul Augute Maria Adam era nato in Parigi il 
7 dicembre di 1862; La suà morte è una grande per- 
Cita per l'Art Fu negli inizi seguace di Zolat ma & 
prado a grado si liberò di ogni influsso pernicioso e 
rifulso ‘in tuttoil: suo profondo ingegno, in tutta la 
{ sua squisita pemonalità 


nello Jourral, nil Ganlois, nell'Erlatr, nella Revue 
| de Paris, nella Nouvelle Revue, ecc» 

Scrittore dramnatico diede al teatro, fra l’altro, 

Automne, Le Crlivre, Les Mouettes. 

Romanziere mird\ad esaltar le forzo vive ed eroiche 
dell'umani Fra le opere migliori ricordiamo : 
L'année de CMarisse, L'evoque, Les volontés  merveil- 
leuaes, La critique des moeure, Le mystére des foules, 
Basile es Sophie, Princesses byzantines, La force 
L'efant dAustarlils, Lesoleil de juillet, Le serpent noir, 
La morale de l'amour. 


rr 


L'Istituto Hazionala delle Assicurazioni 


e it VI Prestito Nazionale 
L'Istituto No; urazioni, che gif 
pelle; precedenti op ioni finanziarie ebbe a pre- 
Store al Governo. o al Consorzio, valido ‘concorso, 


cesendo-stato 013 chiamato a far parte del Consorzio 
+ Ci Goro: 


IERI li dell'Istituto sono state po 
invitate a Direzione -Generalo ad adoperarsi 
attivamente per la raccolta di sottoscrizioni al. VI 


alla stazione dn parecchi ataici. Prosegul subite per | Prestito in ogni provincia del Regno, 


Giornalista. ©linborò attivamente nel Figaro, | 


into impegno di sottoscrivere per ‘ 


TRI ED A 


AUGUSTEO 


Domenica 4 gennaio all è 
un concerto orchestrale 
nari, Speo janistà Vladimiro De Pa- 


, come primo numero, del 

gramma che qui appresso riportiamo 
Io fina in mi magg. del giovane maestro romano 
Giorgio Garofalo valente organista © compositore 
già noto e apprezzato, autore della Sinfonia Roman- 
fica eseguita con grandiesimo successo 1 America, 

Eoco il programma : 

1. Gasolio — Sinfonia im mi magg: Molto soste- 
nuto, Allegro ma non troppo — Andante — Scherzo 

resto) —' Finale, Grave, Allegro deciso.. 

3, Chopin - Concerto in Fa min. per pianoforte 
e orchestra: Maestoso — Larghetto — Allegro 

ivace. 

TA Wagner- Tarinbaiiser - (Ouvertai re). ii 

Diamo poi fin da ora notizia che il giorno dell’Epi- 
fania, martedì 6 gennaio, alle ore 4 pom. lo stesso 
pianistaWladimiro De Pachmann darà all’ «Augusteo» 
un intero concerto di musica per piatioforte solo, 
che offrirà modo al pubblico di apprezzareil. celebre 
artista, che vieno fra noi preceduto della più lusin- 
ghiera fama mondiale, È tutte D sue migliori doti 

interprete possente originale. 
î Ripon. asilo il programma di martedì 6 
gennao : : i 

1. a) Scarlatti, Sonata — 5) Mozart, Fantasi ia 
in do min. — ©) Weber, Perpetuum mobile (ridu- 
zione di A, Henselt.). * 5 è 

2. Chopin — a) Ballata op. 26 in sol mimi — b) Not. 
turno op. 27 b, 2 in re bem. magg. — c) improvviso 
op. 29 in la ben. magg. — 4) Mazurka op. 41 in do 
diesis min. — e) Preludio op. 28 n. ll in 85 magg: — 
f) Preludio op. 28 n. Bin si mis — 9) Studio op. 10 
n. 5 in sol bem.. 

3. a) List - Liebestraiime n. 3 in la bem. maggi — 
3) Mendelssohn - Rondò capriccioso op. 14 — c) Go- 
dowsky - Walzermaeken n. i Franzòsich — d) id. id, 
n, $ Silhouette. 


SPORTS 
IL TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO 
Tipremio de « La Riviera + (handicap) ha riunito 
tredici tiratori. Il capitano Bleu a 24 3/4, Cuomo a 


’han-chan, in modo da poter cont 
produzione annua di ghisa di 1.000.000 di 


gi ir it 
Dopo una di: ione 
tutti i nomi di numerosi scrittori e membri dell'Ape| 
cademio; il premio del 4 libro più dattivo dell'anno + - 
è stato attribuito ad unanimità al Trattato di paco è, , 
Seguono le firme, 
Dieci con lode? 

MONETA D'ORO ORIGINALE A 
A Losanna è stata sequestrata una moneta d'oro 
curiosissima, Essa da un lato l’effigo di re 
Umberto ed il millesimo 1879; dall'altro l’effige di 
Napoleone IMI col millesimo 1855 _ 
La moneta è bene imitata non ostanto tale stan 
no accoppiamento di sovrani. 


MONUMENTOMANIA 


Un pezzo corre il cane e un pezzo il lepre: 
" Polonia, era stato eretto dai te- 


il monmmento; soltanto completarono così l'iscrizione ; 
«e il 4 luglio 1919: cacciatori della 6* divisione sono 
entrati nella città o vi sono restati +. 


nica e ioni di Lala immer sic 
Credito, Industria e Commercio 


Domani si aprirà la sottoscrizione al nuovo presti- 
to consolidato 5 %. In questo giornale abbiamo già 
esposte l'opportunità e la convenienza dell'acquisto 
da parte di tutti i buoni italiani, siano grossi ca- 
pitalisti o modestissimi risparmiatori, e non staremo 
& ripetere argomentazioni che ormai, mediante una 
sapiente propaganda dovuta al Governo, al Consorzio 
bancario ed alla stampa, sono alla portata di coloro 
i quali possano trarne profitto, e non mancheranno 
certo di rispondere all’appelllo della Patria. 

Il discorso di venrdì sera dell'on, Schanzer è 
stato accolto entusiasticamente da una eletta schiera 
di intervenuti, ed è un buon auspicio perla riusci. 
ta del prestito stesso. Hi 

Assai siguificante è stato il monito del Ministro : 
< .ogni eforzo ha i suoi limiti ed.il tesoro italiano 
oggi è arrivato ad un punto oltre il quale non sarebbe 
possibile andare senza il pericolo di un arresto. cho 
avrebbe le più gravi conseguenze per la vita del 
paese. Oggi il pronto consolidamento di una buona 
parte del debito fiuttente dello Stato è il problema 
più urgente che devo essere risoluto senza indugi 
se non si vuole che il Ministro del Tesoro. ricorré 
di nuovo al torchio dei biglietti col conseguente, nuo- 
vo. inasprimento dei cambi, con un'ulteriore asce- 
se dei prezzi e quindi con la più seria minaccia per 
la tranquillità del paese e per la pace sociale, + 

E’ indubbio poi che il sottoscrittore farà un ottimo 
affare sotto tutti gli aspetti, specie se si riflette che, 
dovendo . necessariamente migliorare la. situazione 
economica pubblica e privata, il nuovo titolo di 
Stato non potrà che essere suscettibile di migliore 
valutazione, a vantaggio conseguentemente di chi 
volesse in seguito realizzarlo, senza attendere l'epoca 
della conversione. 

Le notizie intanto giunte da tutto le parti d’Italia 
sono molto ben promettenti, e ci danno la certezza 
che il successo completo alla grande operazione non 
verrà meno, mercè la buona volontà degl’italianui 
E tanto maggiore è l'importanza del sutcesso in 
quanto esso staper effettuarsi in forma, diremmo, 
plebistitaria, in un momento politico che certo 
desta qualche. preoccupazione, non perchè. possa 
venire attenuata, la sicurezza nel nostro migliore 
avvenire, nia perchè addolora l'atteggiamento di 
quelli che dovrebbero meglio dimostrarcilagratitudine 
per ciò che l'Italia ha fatto durantè la guerre più 
nell’interésse loro che nel proprio. Ed è ancora elo- 
quente il fatto chetale successo si avvera il domani 
di un relativo successo elettorale dei partiti soyver- 
sivi, più o meno bolscevisti; ora, questò relativo 
successo viene neutralizzato dal sentimento della 
grandissima maggioranza degli italiani, i quali tale 
sentimento han manifestato in più modi, a mezzo dei 
veri legittimi rappresentanti alla Camera ed a mezzo 
dello più spontanee esplosioni di patriottismo, in qua- 
Junque'momento si sia creduto opportuno di riaffer- 
mare il principio costituzionale. Principio che oggi è 
rinsaldato in una forma ancora: più tarigibile, cioè 
col contributo finanziario diretto che tutti, dal rieco 
al più umile dei lavoratori, porgeranno allo Stato, 
sila Madre Patria, a cominciarè da domani, 

Sappiamo chele Banche, grandi epiccole, han pre- 
ordinato illoro servizio, in modo cheil pubblico possa 
esserne sodilisfatto. Mediante completo versamento 
del relativo importo il titolo sarà consegnato subito 
all'aquirente, al quale, peraltro, come si sa, saranno 
concesse agevolazioni di pagamento rateale, qualora 
©gli non credesse o non potesse effettuare il pagamento 
dell'intera somma, 

Il successo è dunque delineato, E sarà presto un 
fatto compiuto, 

sud 

Esponiamo le variazioni avvenute nei principali 
cambi: 

Parigi Londra Svizzera N.York 
123.75 50,20 238— 13— 
124— 5017. 237— 13.10 
123.40 50.30. 238 — 13.16 
122.90 50.30. 238.50 19.18 
122.35 50.475 238,50. 19.40 
122.40 50.50. 238,60 13,30 

str 


L'anno nuovo è incominciato, segnando buona 
fermezza nello nostre Borse, 


TIDÎI di Giato. — La rendita 314%, da 82,80, al 


Dicembre 27 
» 29 
DI 30 
LI 31 

Gennaio 2 
» 3 


; sa 
27 u. s., ha retrocesso fino ad 82.50, a fine scorso* 


mese, per.iscriversi ad 81.05 ex 1.75, al 2 corr., e ad 
81 ex, al 3. Il consolidato 5.%, da 89.77 4%; 81 27 
u,s., ha ripiegato fino sd 89,60, al 31; ha registrato 
poi 87.95 ex 2.50, al 2 corr., ed 87.20 ex, al 3. 
Azioni Bancarie, — La Banca d'Italia, da 1510, 
2127 u.s., ha ceduto fino & 1496, al 30, per sostenersi 
a 1497, al 2 corr.. Istituto fondiario, da 516 a 525, 
La Banca Commerciale Italiana, da 1238; al 27 us, 
si è spostata fino a: 1222, al 30 ; e, dopo, 2 1281, al 3Ì, 
n 1228, al 2 corr. ed a 1223, al 3. Il Credito Italiano, 
da 812, al 27. 0,, è salito ad S19, al 29, retrocedendo, 


i quindi ad 81535, al 30, per riprendersi in seguito 


fino ad 823, al 2 corr., e chiudere ad 820, a fine di 
settimana. La Banca Italiana di Sconto, da 634, al 27 
u.s., a 632 ed a 630, al 29 ed al 30; è ritornata a 632; 
al 31, iscrivendosi poscia a 632%, al 2, eda 631, al 3. 
corr. Il Banco di Roma, da 114%, al 27 u.s., a 116,, 
al 29, ed a 115, al 30 ; lo troviamo a 114 e 3/4; 

el 3 corr. 

Trasporti — Le Meridionali, da 526, al 27 u. &.; | 
sono ascese a 540, al 29, per cedere a 538, al 30; e 
dopo spostarsi a 523 ex 11,50, al 2 corr.; al 3, han, 
registrato 528 ex. Le Rubattino, da ‘770, al 27 u. s. 
han ripiegato fino a 760, al 30, per riprendersi 
765, al 31, ed a 767, al 2 corr. ; al 3, han segnato 765. x 
Snia: 99 97-99 0 102. Le azioni Tram Omnibus, | 
da 162, al 29 u..s., a 165 eda 175, al 30 ed al 31; si 
sono iscritto a 177, al 2 corr., ed a 176; al 3. : 

Metallurgiche e minerarie. — Lo Terni, da 1050, al 
27 u. s., a 1160, al 30;sisono spostate poi a 1150,a1 3. 
Le Ansaldo, da 218, al 27 u. s. a.217 ed a 216, al 2; 
ed al 30; han ceduto ancora a 215, al 31, per ritor. ! 
nar su a 217, al 2 corr.; al 3, han registrato 216. Lo' 
Ilva, da 213 %, al 27 n. s., n.211, al 30, ed al 3 corr. | 
Metallurgica, da 142, al 31 so. a 182 ax 8, al 2, da. 
133 ex, al 3 corr. Le Elba, da 282, al 27 u. a, a 296,‘ 
al 30; han segnato 200, al 3 corr. Antimonio: 7434 0. 
74. Moniscatini, da 169 a 168 ed a 168, al 3.corr.' 

Alimentari. — Le Eridania, da 402, al 27 u. #.;* 
sono ascese a 417, al 29, per retrocedere a 4l4, al. 
31; le troviamo a 412, al 3 corr. Zuccheri Romani: } 
71% e 72. Molini Pantanella, ferme a 142. 

Chimiche ed affini. — Le Carburo, da 1108, al 
27 u. 8., son salite a 1115, al 29, ripiegando dopo a 
1110, al 30; sì sono iscritte a 1115, al 3 corr. Le Azoto, 
da 325, al 27 n. s., a 333 ed a 348, al 29 ed al 30;* 
han ceduto a 344, al 31, per riandar su a 346, al 2, 0 
registrare 346, al 3 corr. Le Elcttrochimica, da 128, 
al 27 u. s., a 133, al 29, a 131, al 31; han segnato 
1315, al 2 corr. Concimi Romani, da 181, al 27 u. s.; 
a 179, al 29, sì son riprese a 180, al 2 corr. Forni Elet.. 
trici, 85. Gas di Roma, da 724, al 27 u. s.,n 725, al 29; 
han retrocesso a 722, al 80; così le ritroviamo ali 
3 corrente. 

Acque. — Acqua Marcia, da 1950 a 1920 cd a; 
1910 ex, al 3 corr. Condotte d'Acqua, da 290 a 282,1 

Cosìruzioni, — Lo Immobiliari, da 398, al 27 u. a.,* 
son salite fino & 421, al 2 corr., segnando 422, al 3. 
Beni Stabili : 277 — 279 — 2784, e 279. Imprese Fon-: 
diarie: 100 — 102 — 102% — 102— 101% e 100. Fondi 
Rustici, da 264%, al 27 u. s., a 265, dl 20, ed a 269,1 
al 3 corr, Risanamento : 340 — 342 — 340 e 348. 

Diverse. — Le Fiat, da 386, al 27 u. s., han ripie»; 
gato fino a 372, al 30, per riascendere a 378, al 81; 
si sono quindî spostate à 877, al 2, ed a 273, al 3 corr. ! 
Cotoniere : 119 — 120% — 120 120% 0 121. Le Mar- 
conî, da 213, al 27 u. 8., & 203, al 29; son risalite fino 
a 216, al 2, iscrivendosi dopo a 218, al 3 corr. 

Ecco le quotazioni da una settimana all'altra: 

20 dio 3 genn. 

81 ox 

78, 
87.200x, 

288 ex 

1407,— 

so 

1223,— 

820.— 

03L— 

134 34 

623 ox 

221 

705,- 

102, 

176,— 

1150,— 

26— 

zl 

133.0x 

290,— 

Th 

166— 

412, 

T.— 

142.— 

Lili, 
| 346— 

131% 

180,—=! 

fi! 
1910 ex 
282, 
422,—0! 


279,—- 
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L'on. conte Sforza, Sottosegretario di Stato 
rid Esteri, avendo presentato alle presidenze 
{del Senato e della Camera una serie di do- 
icumenti diplomatici sugli accordi italo-fran- 
icesi del 1900-1902, la Stefarri ne ha comunica- 
ito ai giornali alcuni, che debbono ritenersi i 
spiù importanti. 

' In verità, dopo la pubblicazione del Libro 
{Giallo francese, questa del Libro Verde ita- 
{liano desta scarso interessamento, nulla o 
{ben poco potendosi apprendere di nuovo. Ed 
1 ben poco non è a nostro vantaggio. 

1 Dai sette documenti inviatici risulta la 
jpremura massima dell’Italia a rassicurare 
{la Francia. sia sulla politica generale tripli- 
icista nostra sia nei riguardi speciali del Ma- 
jrocco, mentre da parte della Francia si ricam- 
biano con relativa freddezza le proteste dei 
mostri Ministri del tempo Visconti-Venosta 
e Prinetti e sono date per gli ‘affari che ri- 
uardano l’Italia, ad esempio per la Tripoli- 
tfania, dichiarazioni compassate e limitate. 
!. Nonè il caso d riprodurre per intero i sette 
idocumenti, che hanno, ripetiamo, scarsa im- 
]portanza. Ne accenniamo qualcuno, a riprova 
:del nostro giudizio. 

L’ambasciatore francese Barrére scriveva 
il 14 dicembre 1900. al, nostro ministro degli 
esteri : 


i 
Ì 


«nistro degli Affari Esteri a far conoscere all'E. V.— 
lin ragione dei rapporti amichevoli che sono stati 
etabiliti tra la Francia e l’Italia, e nell’intento che 
questa spiegazione contribuirà a migliorarli ancora 
+ che la Convenzione del 21 marzo. 1899, las;iando 
fuori dal pariege di influenza, che casa sanziona, il 
vilayet di Tripoli, stabilisce, per la sfera di influenza 
francese, relativamento alla Tripolitania e alla Ci- 
renaica, un limite cho il Governo della Repubblica 
non ha intenzione di oltrepassare ; e che non entra 
iaffatto nei suoi progetti quello di intercettare le 
{comunicazioni commerciali stabilite per le viecaro- 
Twaiero di Tripoli verso le regioni alle quali mira 
Ia suddetta Convenzione. 


1 "Italia, a mezzo del suo ambasciatore a 

‘Parigi conte Tornielli, rimetteva in data 4 

igiugno 1902 al Ministro degli Esteri della 

‘Repubblica. la. seguente esplicita dichiara- 

zione i 

: Sono stato autorizzato da S. E, Prinetti a comuni. 
{eare all'E. V. un telegramma. in cui il Ministro degli 
{Affari Esteri d’Italia mi conferma che, nel rinnova- 
imento della Triplice Alitanza, non c'è niente che 
sia direttamente o indirettamente aggressivo. verso 
la Francia; alcun impegno che possa obbligarei 
in nessuna eventualità a prendere parte ad una ag- 
gressione verso di essa; infine nessuna stipulazione 
che minacci la sicurezza © la tranquillità della Fran 
cia. 

Il signor Prinetti desidera ugualmente che io sap- 
pia che i protocolli o coùvenzioni addizionali alla Tri 
plice Alleanza — di cui si è molto parlato negli ul- 
timi tempi e che ne alterercbbero il carattere com. 
pletamente e che avrebbero anche un carattere ag- 
{ gressivo contro la Francia — non esistono affatto. 
} Il Ministro degli Affari Esteri d’Italia esprime nel 
itempo stesso la sua ‘ferma’fiduala ché questa; comu- 
'nîvazione avrà per effetto di consolidare di più in 
più le buone relazioni esìstènti fra i’due: paesìe » di 
assicurarne lo sviluppo fecondo. Quetta vomuni 

Pe ‘cazione è destinata: a rimanere segretà. Ì 

j Ed in seguito, il 1° novembre 1902, il mi- 

gnistro degli Esterî Prinetti, come già il Vi- 

isconti-Venosta, ‘tornava a rassicurare la 

«Francia dichiarando in nome del. Governo 

i "di S. Mi . ° 

« Nel caso in cui la Francia dovesse subire un’ag- 

gressione diretta o ‘indiretta da parte di una 0 più 

| potenze, I'Ttalia conserverà una stretta neutralità. 
i Lo stesso avverrà nel caso in cui la Trancia, in 
‘seguito ad una provocazione dirètta, si trovasse 
l costretta a prendere, per la difesa del suo onore e 
della sua sicurezza, l'iniziativa d'una dichiarazione 
di guerra, In tale eventualità, il Governo della Re- 
pubblica dovrà comunicare preventivamente la 
ua intenzione al Governo Reale, messo così in con- 
dizione di constatare che si tratta veramente di 
un caso di provocazione diretta n, 
f Ed aggiungeva ancora ? 

Per restar fedele allo spirito d'amicizia che ha 
| ispirato le presenti dichiarazioni, io sono autorizzato 
{inoltre a confermarvi che non esiste da parte del- 

l’Italia, e che non sarà concluso da essa, &lcun pro- 
tocollo o disposizione militare d'ordine contrattuale 
internazionale che possa essere iù disaccordo con le 
presenti dichiarazioni. 

ì Il signor. Barrére rispondeva. nella stessa 
(NS 1° novembre 1902, nel modo seguente, 


| î 


paco le dichiarazioni del Governo 
taliano 3 


Io sono stato, in conseguenza, autorizzato dal Mi:. 


. IL LIBRO VERDE ITALIANO 


Ho l’onore d’accusarò ricevuta è V. E. è di darle 
atto — a nome del mio Governo — delle vostre 
dichiarazioni, 

Sono antorizzàto a mia volta a formulare nella 
maniera seguente le condizioni, secondo le quali la 
Francia intende, dal canto sio, nello Stesso Spirito 
amiohevòle, di stabilire i suoi ràpporti generali 
fronte all'Italia. 

Nel caso in cui l'Italia fosse oggetto di una' aggres 
sione diretta o indiretta da parte di una o più Po- 
tenze, la Francia tonservercbbe uma stretta neutralità, 

Lo stesso avverrebbe nel caro in cui l’Italia — iù 
seguito ad una provocazione diretta — si trovasse 
costretta a prendere, per la difesa del suo onore o- 
della sua sicurezza, l'iniziativa‘ d'ana dichiarazione 
di guerra. In questa cventualità, il Governo Reale 
dovrà comunicare preventivamente la sua inten- 
zione al Governa della Repubblica, messo così in 
condizione di constatare che si trattà veramente 
di un caso di provocazione difetta. 

Sorio ugualmente sutarizzito a dichiararvi che 
non esiste da parte della Francia, e die non sirà da 
essa coneluso, alcun protocollo 6’ disposizione mi. 
litare d'ordine contrattuale internazionale che fosso 
in disaccordo con Ie presenti dichiarazioni. 


Sulla questione della Tripolitania e del 
Marocco, lo stesso ambasciatore Barrére 
sì, rimetteva alle interpretazioni del Gover: 
no italiano sugl’interessi reciproci mél Me. 
diterraneo, senza nulla precisare. 

Invece, il signor Barrére chiese. al signor 
Prinetti di precisare qualché parte delle sud- 
dette dichiarazioni, .ed il. nostro Ministro 
degli Esteri. rispondeva senz’altro.: 

Mi affrette a confermarvi,, a questo. propesito 
ciò che vi ho detto a voce,» 

La parola + diretta » nel suo senso e nella sua por! 
tata ha il valore che i fatti; che possano essere even- 
tualmente invocati come costituenti la provocazione, 
debbono riferirsi =ì rapporti diretti fra Ja potenza 
provocatrice e la potenza provocata, 


Tutto sommato, dal Libro Verde, non ab- 
biamo che la conferma a luce meridiana della 
Tealtà e dell’amicizia dell’Italia verso la Fran- 
cia. 


[see ene 


L'on, Selen ni prestito volontario 


Il ripetuto monito del Ministro onorevole 
Schanzer, uardante . l'eventualità da 
escludersi —di un prestito forzoso, nel ‘qual caso 
sarebbero ‘esentati, fino alla concorrenza delle 
somme sottoscritie, coloro *.che han. dato-il 
loro denaro. al prestito libero, rappresentano 
un impegno formale del Governo, in seguito a 
deliberazione del Consiglio dei Ministri. 

A nessuno può quindi sfuggire l’importanza 
di tale impegno, che é il più sicuro incentivo 
a far decidere i-più dubbiosi. Poiché é indiscu- 
tibile il fatto che di qualunque mezzo si serva 
il Governo per raggiungere lo scopo di risanare 
l'Erario, al fine di evitarne altri più energici, 
conviene fare per-esso tutto quanto è possibile, 
a seconda delle individuali forze. 

. Qualche volta accace che, a causa di pochi 
inadempienti; la, maggioranza ‘ne debba ‘ri 
‘sentite le peggiori consegtienze. mise 

Ciò abbiam fiducia non ‘avverrà' 81 caso 
presente, poiché ‘le condizioni del prestito 
Son'così vantaggiose; Che tutti, dal grosso ca- 
pitalista al. modestissimo risparmiatore, vi 
concorreranno, * stimando ‘contro il proprio 
interesse lasciarsi sfuggirè l'occasione. 

Ché se poi, all'interesse viene unito il senti- 
‘mento del Palmor patrio, che é in tuttii buoni 
italiani, il risultato del prestito corrisponderà 
în maggior mistira all'aspettazione ‘di coloro 
che ben" predicono! dell'avvenire del Paese. 

Il collocamento ‘del nuovo prestito. consoli- 
dato determinerà due fatti di notevole impor- 
tanza : l'assorbimento di una grande quantità 
di buoni del Tesoro, ed il ristringimento della 
circolazione cartacea. Così, mentre da una parte 
verrà consolidandosi il nostro debito flutti 

te; dall’altra. parte la «diminuzione dei biglietti 
sul mercato, ne aumenterd il valore. Il beneficio 
sard pel bilancio statale e per l'economia ge- 
nerale. ° 
Lo Stato, a mezzo di una ingente somma po- 
trà subito rimediare ai bisoeni immediati 
DE faggiungere un reale equilibrio del suo 
ilancio, e metterlo in condizioni di migliorare 
Sempre più mel: domani; mentre, pel servizio 
degli interessi del prestito, come si sa, vi pen- 
serà l'imposta sul patrimonio. 

. Come abbian detto, diminuendo la circola- 
zione cartacea, aumenterà il valore dei bigliet- 
ti, ossia maggiore sarà la potenzialità d’acqui- 
sto. dei medesimi, con conseguente diminu- 
zione dei prezzi. Il cittadino Quindi, al netto 
di ogni onere fiscale, avrà una somma disponi 


“ Rassegna letteraria 


GLI STROZZI MADRIGALISTI 


La storia del madrigale (componimento di 
@tigine e di sviluppo essenzialmente italiano ) 
imon è ancora fatta; ma qusndo reccogliendoe 
| disciplinando' quanto si è scritto” dal' trecontoin 
isu' sull'argomento, i critici giungeranno alla sé. 
i conda metà del cinquecento, nella quale il madri. 
| gato ebbe vigorosa e novella fioriturà, si ‘trove- 


me l’intrigo venne mano a mano annodandosi, 
come, = parer nostro, si potrebbe sciogliere, 
È Cinquecento, della potentissima famiglia 
Strozzi, fiera da prima contro i Medici e poi 
i alla loro signoria, quattro furon coloro 
isrono il nome del patrono della Città; 
Battista, il secondo © il terzo madrigali. 
Questi quattro furono: Giovan Battista fi. 
di Cosimo, che fatto prigioniero nella bat- 
di Marciano, ebbe mozzo il capo il 13 set- 


FE. 
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she 
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È 


I 


i Battista di Lorenzo di Filippo, nato 
1505 e morto nel 1571; - 
Giovan Battista di Lorenzo di Federico nato 
1551 e morto nel 1634; 
— Giovan Battista di Lorenzo di Filippo nato 
1596 e morto nel 1636, distinto col titolo di 
Marchese di Forano, mentre gli altri due ebbero 
quello di Vecchio e Giovine, e questo anche quel 
È T Tiraboschi non parla del Vecchio, ma 
Giovine. per la parte che ebbe' nell’Acca: 
Alterati; invece il Cresoimberi, che 
di entrambi, bene circa lo opere, erra nei 
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E 
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nomi e nelle date o è manchevole,. mentrè.il Qua- 
drio determina esattamente le date, ma.nonco- 
nosce bene gli scritti el punto da attribuire al 
Giovane i medrigali a stampa del 1593, ‘e i molti 
manoscritti che ci rimangono del Vecchio. Il crea- 
tore più efficace della confusione fu però il padre 
Giulio Negri, che nel suo catalogo. degli scrittori 
fiorentini si occupa dei duo Strogzi: letterati; ma 
registra un Giovan Battista duniore scrittore di 
una vita di Pietro Strozzi, maresciallo di Francia, 
e altri tre Giovan Battista Strozzi dei quali il 
primo detto il Vecchio, morto, nel 1581 sutare, di 
qualche vergo, il secondo morto ottantenne, se- 
condo il Sansovîni nel 1578 detto il Cieco, soon 
demico degli alterati. e. autore di discorsi, ora- 
zioni ecc. ecc.; il terzo nato. nel 1505 e ‘morta 
né! 1571, sepolto in Santa Maria Novella, senatore 
è nutore di moltissimi versi che si trovavano a 
Roma presso monsign: Leone Strozzi morto il 
1722. Insomma il Negri mon comprendendo il.(re: 
scimbeni, fraintendendo il. Poccianti, ripetendo 
senzo criticu gli errori del Riccioli portò lo.scompi- 
glio in dote e' persone, alle quali Salvino Salvini 
cercò di portar ordine, riducendo a due i Gioyan- 
ni Britista e meglio determinandoli. nelle ‘opere 
seguito molto dopo da Severino Ferrari nel 1877, 
© poi ‘da’ Silvio Barbi, cho-si occupa anche dei 
marchese di Forano. Finalmente Luigi Sorrento per 
persuadersi come i due. Giovan Battista, per aver 
avuto il medesimo nome. e casato, por.essere sta 
ti consoli della medesizns Accademia, per aver 
composto nuovi. tipi di, madrigali in tino stesso 
secolo, potevano facilmente essere confusi tra 
loro, riporta un passo della vita di Giovan Bet- 
tista il Giovane stesa dall’arcidizcono Luigi Stroz- 
zi e ripetuta dal Salvini nei è Fasti consolari del- 
l'Accademia fiorentina »' a pagina 146, Ivi ‘è detto 
che si due Giovan Battista, ambedue di padre 
Lorenzo, celebri nella Toscana poesia, il pubbli- 
co fu naturalmente férzato, per distinguerli, a 
dare & l'uno l'attributo di Vecchio, e a l’altro di 
Giovane e poscia dî Cieco. E soggiunge: « E con 
tutto ciò, & far sorgere un po’ di confusione pres- 
so i posteri, crediamo non serà stato estraneo il 
fatto che un altro Giovan Battista di Lorenzo, 
nipote del Vegchic,. fu anch'egli console dell’Ac- 
csdezza Gorentize nel 1600 


è Que espongo che | cono nd verte Peiimario 


bile ‘che rappresenterà um ‘valore d'acquisto 
crescente, 

L'assetto delle finanze statali dell'economia 
generale II Sempre più . le. singole 
iniziative indice di progresso sociale: rinsalderà 
la fiducia in noi stessi e nelle nostre capacità ; 
e, di. riflesso, maggiore consistenza’ avrà la 
considerazione economica dell’Italia all’estero. 
In altre parole, accrescendosi il nostro cre- 
dito oltre i confini, mercè l’opera concorde 
nazionale, la nostra.lira aumenterà di valore; 
così che noi, con mirtor quantità di moneta no- 
stra potremo ottenere la stessa. quantità di 
merce ; e, di contro, con la stessa quantità di 
merce esportata, potremo ottenere una quan- 
tità maggiore di valuta estera. Ma siccome la 
nostra politica relativa agli scambi con l’estero 
tende a diminuire le importazioni e ad accre- 
scere le esportazioni, col migliore sfruttamento 
delle risorse térritoriali e conla più razionale or- 
ganizzazione del lavoro, nonchè con l’acca- 
parramento..di promettenti sbocchi, le condi» 
zioni della nostra bilancia commerciale non 
potranno che migliorare ed in. modo;costante- 
mente progressivo. 

Se sapremo essere dunque; sereni; fiduciosi, 
e sovra tutto, laboriosi e disciplinati, le singole 
forze italiane sempre più verranno\ad. essere 
valorizzate, dimostrando nella .maniera più 
Jampante ‘ai nemici interni-ed esterni che noi 
non temiamo nessuno perchè sappiamo vivere 
col nostro lavoro: Chi dà a noi, lo.fa perchè 
vi ha diretto interesse; enoi, d'altronde; siamo 
in grado di -dar. Padeguato ‘compenso, | 

Le recenti seduté cal. Senato han confer- 
mato come le atistere.personalità: che Jo com- 
pongono non conoscano le mezze misure e le 
transazioni, guidate ‘tutte da un solo senti- 
merito: l'amor di Patria. Bene, ‘tale senti- 
mento non è minore in tutto il vero popolo. 
Offrendo il proprio capitale, denaro o lavoro, 
tutti oggi ci stringiamo nell'opera santa di 
risanamento e di rinnovellamento. 

Non occorrono ancora molte parole per di- 
mostrare il dovere; la necessità, la convenienza 
assoluta dell'impiego nel nuovo prestito con- 
solidato 5% ; comunque, stimiamo opportu> 
na la dichiarazione del Ministro ‘del Tesoro, 
che abbiam creduto farrilevare all’inizio della 
presente nota. 

Gino Frinzivalli, 


I FUNZIONARI DELLO STATO 


reduci di guerra. 


Nel nostro articolo pubblicato il 10 dicembre dal 
titolo « Le economie nelle pubbliche amministrazioni $ 
accennammo di passaggio alla triste condizione fatta 
gi funzionari dello Stato reduci dalla guerra, 

Lo varie lettere e sollecitazioni giunteci al riguardo 
c'inducono a trattare va po’ più ‘particolarmente la 
vitalissima questione. 

Tutti i provvedimenti legialativi finora ‘emanati, 
specialmente nell'importante materia delle pensioni 
di guerra che furono ben distinte in pensioni previle- 
giate, normali e pensioni privilegiate di guerra, le 
quali ultime vennero sensibilmente ‘aumentate, e 
nella non meno importante materia dei tributi diret- 
ti straordinari imposti durante. la guerra, e cioè 
il contributo personale straordinario di guerra e l’im- 
posta sui militari non ‘combattenti; sono stati infor: 
mati al principio giuridico e morale che chi Ha subite 
rischi maggiori, dev'essere considerato e' tilelato’ di 
‘più di chi è stato esposto ineno ugl'infortuni della guerra, 

Ebbene, questò prinbipio così ovyio, così assiomiati. 
co, così imprescindibile, mentre è stato rispettato ed 
osservato per tante categorie di cittadini (professio. 
nisti, studenti, operai ecc.), per i funzionari governa. 
tivi è stato assolutamente misconosciuto. 

Questi funzionari furono i più diretti è gravemente 
danneggiati dalla .guerra.,Ad essifin. da principio 
fu tolto lo stipendio che:per la legge sullo stato giuri 
dico loro competeva. \Essi : perdettero tutte: quelle 
indennità di giro, di missione, di carica ecc. inerenti 
esclusivamente alla presenza personale negli uffici; 
di conseguenza essi e le loro famiglie risentirono in 
modo speciale il caro-viveri. ‘ 

I funzionari civili inoltre, pur avendo ima categoria 
affine cui potersi paragonare quali:stipendiati dello 
Stato, o cioè gli ufficiali in servizio attivo perma- 
nente, dovettero subire anche in-confronto di costoro 
un deprimente stato d'inferiorità, in quanto che gli 
ufficiali in S. A. P., per le vicende organiche derivanti 
dallo stato di guerra, poterono conseguire oltre gli 
oneri, notevoli vantaggi di carriera, raggiungendo 
al minimo tre gradi che, in tempi normali, non avreb- 
bero mai potuto raggiungere, sia per le ragioni or- 
ganiche vere e proprie, sia per le ragioni d’età, i 
cui limiti li avrebbero costretti. sil collocameno 
in congedo, E ciò anche per quegli ufficiali che non 
furono in zona operante, ma rimasero ‘a restar 
servizio nelle commissioni di linea, stabilimenti di 
pena, scuole militari occ. ecc, 

Ai funzionari civili fu negata l’indennità di con- 
gedamento, che puro fu corrisposta a tutti gli altri 
funzionari di enti pubblici (Provincie, Comuni, Opere 
Pio cee.); 


se il Giovane potò per un certo tempo, a dirsi tale. 


di fronte al Vecchio, più tardi morto questo ed en- 
trato nel mondo ‘letterario quel terzo Giovan 
Battista nominato marchese di  Forano, Vecchio 
venne nd esser detto il Giovane è Giovane si chiamò 
îl marchese, Di qui la necessità di. distinguere 
nettamente la vita e l'opera di cisscuno dei due 
Giovan Battista che scrissero msgrigali. 

Poco è da notare sulla vita del Vecchio, vissuto 
in pieno Cinquecento, primo pocta di cnsa Stroz- 
zi. D'indole mite, fu alieno dille gare di parte, 
studiò a Padova e vi,rimase mentro la repubblica 
tioreritina dova gli ultimi aneliti, anzi, oltre all’a- 
ver recitato con Pella in una commedia paterna 
a casa Medici,. scrisse. nel 1539 eli intermedi alla 
commedia @ Commodo » del di in occasione 
delle nozze del ducg l'esimo ec» Eleonora di ‘To. 
ledo. Nel' 1540 fu contole di cezdomia fioren- 
tina e nel 1542 sposò M Bindo Altoviti, 
dalla qualo ebbe i duo figlioli, ‘enzo e Tilippo. 
Passò il resto della vita nel sto splendido prlezzo 
nel beato ozio delle’ 1 onendo madri- 
gali, molti doi quali fure: ti dopo la mor- 
te di lui, in un bel volumo nei 1593 dei duefigli : 
madrigali che provano quinta tilezza d'animo 
e volontà d’arte innov vesse. Lo Stroz- 
zi, dice il. Sorrento che .mpsto nella Bi- 
bliottca “Romanica il sv 
che pet il suo temperarzento tià portato a colti- 
vare questo grazioso o ter;vo componimento ; 
ne ha per tutti e per tutto: pir una vedova, per 
la moglie, per î figli, per il prin.‘po e la principes- 
sa, per gli amici, per un gallo, + : uns donna che 
si asciuga la testa BI sole 0 si e. .L'cssa, per un co- 
ro di monache, per una piog;;iu abbondante e 
spesso per nozze @ Per morte di conoscenti. Il no- 
stro poeta non st& un giorno della sua vita senza 
prendere la pennà per comporre madrigali o pen- 
sarne qualcuno; € Vi ca è presso &. morire, non 
cessa di esprimere la sua | pregcempazione e il suo 
dolore posta famiglia in  pietosi madrigali. Ma 
la maggior parte di essi sono per una donna che 
«in onda, in vent0 in finmma, in cenere inpumerabili 
volte l'ha cangiato #. Anche il Giovane, che poi fu 
detto Cicco non ebbe nella vita vicende molto 
notevoli: buon letterato. così nolle prose accademiche 
nei madrigali; a- 
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Ebbene, dopo tutto questo po’ po’ di danno, i 
funzionari civili tornati dalla trincea, hanno avuto 
l’'ingrata sorpresa di vedersi, dalle rispettive ammini. 
strazioni, o bistrattati, o trattati come degl’intru- 
si qualsiasi; come se nei quattro anni fossero stati 
@ godersi unò Speciale paradiso terrestre, e gli altri 
- quelli rimasti a casa — avessero invece dorso! chi 
sa quali rischi per ... salvare la patria. Sisono, in 
altri terniini, invertite le parti: coloro che non si 
mossero dal tavolino, mercé la tanta provvida « di 
spensa » sono diventati «i benemeriti » quelli che 
esposero la pelle sono diventati «i reietti », confer- 
mando così il famoso detto, già ricordato' ne! citato 
articolo «che i fessi facessero la guerra 9, Consta, 
ad esempio, che un ingegnete de. Genio Civile, 
che pur ‘aveva i requisiti per: far da caposezione, 
sia stato messo — per ordme dell’Ingegnere capo = 
in .sott’ordine di un altro ingegnere per 
stato quattro anni assente (Notisi che quell’ingegnere 
i quattro anni. li aveva passati al fronte quale bri]- 
lante e valoroso ufficiale del ‘Genio, per guardare 
le spalle del suo prossimo, ingegnere — capo compreso!) 

È così avvenne appunto per l’applicazione del 
decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1916, relativo 
all'abolizione degli esami per. la promozione al gra- 
do di I° Segretario ed equiparato. Esso doveva ap- 
plicarsi principalmente ai funzionari che, essendo 
în guerra; non potevano certo prepararsi agli esami, 
Anzi— se sì vuole giudicare la cosa dal punto'di vista 
della più rigorosa equità —il decreto avrebbe dovuto 
essero emanato ed applicato esclusivamente in con- 
fronto dei funzionari che trovavansi al fronti. Pur- 
troppo invece talifunzionari, di massima, non ne han: 
no godutoil beneficio; ma ne sono stati avvantaggiati 
quelli che rimasero a casa a godersi la 4 dispensa s, 
molt'ssimi dei quali, pur essendo di minore anzia- 
nità, e anche di classe inferioro dei funzionari che 
erano al fronte, hanno scavalcato costoro e sono di- 
ventati ad essi superiori. Ecco qual’é stata la ri- 
compensa che la burocrazia aveva riservata ai suoi 
membri che esponevano la vita per la grandezza della 
Patria! E così l’ovvio principio giuridico e morale 
che ha informato le altre leggi, e più specialmente 
avrebbe dovuto informare quella in parola, é stato 
invece inteso, sancito ed applicato nel senso opposto, 
vale a dire é stato considerato e tutelato di più chi é 
slato esposlo meno, anzi non é stato esposto affatto 
all'infortunì della guerra. 

Cosa questa assolutamente amorale, che é necessa- 
rio ed urgente eliminare, se non si vuole che il 
malcontento da tempo serpeggiante nell'animo dei 
Combattenti per l’iniquo trattamento finora subito, 
sotto tutti î punti di vista, si diffonda ancor -più 
e dilaghi incontenibilmente. 

In alcune amministrazioni qualche cosa fu fatta. 
Ma ben poco. Quasì esclusivamente fra i ferrovieri 
e un po’ anche nell’amministrazione postale, ove, 
per esempio, al basso personale, che sotto le armi 
aveva raggiunto il grado di ufficiale, viene conferito 
il grado di ‘ufficiale postelegrafico. 

Ma questi provvedimenti irammenteri non sono 
velsi ad altro che ad accrescere maggiormente il 
malcontento tra i funzionari reduci delle altre am- 
ministrazioni, 

Occorre dunque por fine a questo stato dico se 
ripetiamo — assolutamente amorale. Il congresso di 
Firenze, avuto luogo in giugno scorso, concreté i 
vari provvedimenti ritenuti necessari alla tutela dei 
diritti dei funzionari combattenti e al riconosci: 
mento dello loro benemerenze verso la Patria, Que- 
sti provvedimenti devono formare oggetto di un 
unico decreto che riassuma e disciplini tutta la ma- 
teria riguardante i funzionari reduci e s'informi 


pretipuamente al principio suenunciato ché cioé 
aì ‘ihaggiori risthi devono ‘corrispondere maggiori 


agevolazioni. i 

I provvedimenti principali più ‘Urgenti sono: 

1° Promozione al grado di. Primo-Segretario 
od equiparato per. quei funzionari combattenti che 
al 24 maggio 1915 vi avevano già diritto, e con 
effetto retroattivo.a-talo.data;-..--. -- î 

2°. Indennità di congedamento. pari-a quella 
devoluta agli infficiali non. impiegati dello Stato; 

3° Corresponsione, della. polizza ; d’assicurazio; 
ne come agli altri ufficiali non impiegati. x 

4° Computo doppio .del servizio ‘prestato ‘al 
fronte, agli effetti della carriera e della pensione, 

50 Mantenimento nel servizio Civile, degli as- 
segni e grado corrispondenti a quelli raggiunti in 
servizio militare, per tutti quegli impiegati dello 
Steto, cui il ritorno alla vita normale costituisca 
una menomazione degli uni e dell’altro. 

6° Conferimento di una onorificenza cavalle- 
resca a intti i funzionari che conseguirono almeno 
una medagia al valor militare, 

'T° Applicazione si funzionari civili — ufficiali 
che volessero lasciare il servizio civile delle norme 
dettate per il collocamento in «posizione . ausi- 
liare specialo è degli ufficiali in servizio ‘attivo per- 
manente. 

Fidiamo che il Governo edotto e conscio della 
gravità della questione, si decida al èmettere i 
suddetti provvedimenti in occasione della prossima 
festa della. Vittoria, 

Qualora si tardasse ancora, riteniamo sia preci 
puo dovere del Gruppo Parlamentare dei Combat. 
tenti di presentare un disegno di legge d’inziativa 
parlamentare e curerne.l’immediata approvazione. 


Siamo in debito di risposta a diversi nostri beriorili 
assidui che ci. domadarono spiegazioni intorno alle ! 
nuove imposizioni per imposta terreni, fabbricatt ® 
0 ricchezza mobile, ad essi notificate dall’Esattària ! 
Comunale di Roma nella imminenza dello scadere * 
dell'ultima rata bimestrale 1919 e. coll’ingiunzione * 
del pagamento, irisieme alla rata stessa, dello intero 
nuovo carico. 

Per quanto si riferisce alla imposta sui terreni, 
e sui fabbricati sì tratta di una nuova eccedenza 
sul limite normale d’imposizione deliberata dal Cone È 
siglio Comunale il 6 agosto 1919 ed approvato dalla ! 
Giunta Provinciale Amministrativa con deliberazione ' 
3 ottobre 1919 ‘n; 2439. 

Motivo della’ deliberazione: provvedere | allo! 
aumentate necessità del bilancio e fra l’altro alla: 
concessione di aumento di stipendi agli impiegati. 

Ahmento agli impiegati, aumento ui tramvieri;! 
aumento agli operai... chi paga però e eempre» 
Pantalone! 

Data la stagione estiva in cui avvenne la deliba.' 
razione del Consiglio Comunale, © poichè la delibera» 
zione 3 ottobre della G. P. À. non venne mai pub. 
blicata, la deliberata nuova imposizione sfugaì : 
all'attenzione dei contribuenti, ai quali perci6 
l'ingiunzione di pagamento riuscì del tutto inaspet- 
tata e quindi doppiamente sgradita, Ma purtroppo 
non resta, loto che pagare! t 

La deliberazione del Consiglio, basato sul Decreto 
Luogotenenziale 9 marzo 1917 n. 338 e sul Decreta 
Luogotenenziale 13 febbraio 1919 n. 156, autorizzava ‘ 
la sovraimposizione d’una sovraimposta comunale. 
di L -4.178.191,05 di cui L. 359.025,55 pei terreni | 
e L. 3.819,165,50 sui fabbricati, e per tale carico sono 
stati compilati i relativi ruoli, oltre ben inteso, î 
consueti aggi di riscossione. ù 

Trattasi di un carico tutt'altro che lieve, giacchè 
pei terreni rappresenta: una maggiore aliquota 
percentuale di L. 3.286,818 per ogni 100 scudi d’estimo 
catastale e pei fabbricati una maggiore aliquota’ 
percentuale di L. 5.022.475 per ogni cento lire ‘di 
reddito imponibile. 

Nelle nostre note del 5 gennaio 1919, riportando 
le aliquote complessive pel 1919 in L. 29,574 pei 
terreni e L. 41.977 pei fabbricati, noi avvertivamo che 
di fronte alle aliquote del 1918 si aveva una leg- 
giera diminuzione, giacchè pel 1918 si aveva avuto 
pei terreni l’aliquota di L. 27,531 nel ruolo principale 
e di L. 2,08.7641 nel:ruolo suppletivo d sovraimposta 
comunale, in complesso L. 29.618,722, e pei fab. 
bricati l'aliquota di L. 40,124 nel ruolo principale 
e di L. 1,834.116 nel ruolo suppletivo disovraim; 
comunale, in complesso L. 42,00885. A 

Dicendo che si aveva una leggera diminuzione; 
aggiungevamo però almeno per ora. ben comprenden. 
do che sarebbe stata follia sperare, di questi tempi, 
una diminuzione d’imposta i 

E l'aumento è avvenuto purtroppo con un sup-; 
pletivo ben più grave di quello dell'anno scorso, 
e tanto più grave in quanto il pagamento dovette: 
eseguirsi per intero in una sola rata, nella quale. 
poi scadono contemporaneamente tutte le diverse: 
imposte e tasse governative e locali e, per non pochi 
contribuenti, si accumulano diverse rate non potute! 
pagare durante l’anno. ci 

Col nuovo carico l'aliquota percentuale comples- 
siva pei terreni, che fu nel 1917 di L. 29.4152 e nel 
1918 di L. 29.61722 viene a risultare pel 1919 di 
L. 32.86 e l’aliquota percentuale complessiva pei’ 
fabbricati, che fu di L. 40.124733 nel 1917 e di 
L. 4200.8685. nel 1918 viene a risultare pel 1919 di 
L 47.000... Ù APR: (cen 
Altro ruolo mésso pure in riscossione a favore del 
Comune nell'ultima rata è quello della sovraimposta 
«comunale ) sulla. ricchezza mobile, ciemol 
Come spiegammo nelle nostre note del 16% marzo 
u. #., col Decreto 13 febbraio 1919 n° 156 veniva dato ‘ 
alle Provincie ed ai Comuni, che siano stati autoriz» ‘ 
zati ad accedere il limite legale della soyraimposta ' 
fondiaria, ha facoltà di applicare sui redditi. di ricchez. | 
za mobile delle categorie B. e C., esclusì per questa 
ultima quelli’ tassati per rivalsa; una sovidiniposta 
non superiore & cent, 10 per ogni lira d'imposta eta. . 
riale ‘gravante i' redditi stessi iscritti neî ruoli prin» 
cipali dell’anno antecedente a quello in cui viene deli- 
berata l'applicazione della sovraimposta. a 
Ricordiamo che per redditi di cat. B. e Ci s 
tendono quelli derivanti-dell’esercizio di commercio, 
industria e professioni e che i redditi di cat. C, esclusi 
dalla tassa sono rappresentati dagli stipendi’ ed 
assegni corrisposti da cat. collettivi, società e privati, 
la cui iscrizione in ruolo avviene non a nome dello 
stipendiato od assegnatario, ma a nome dell’ente 
o ditta che corrisponde lo stipendio. 4 
| Dell’accennata facoltà naturalmente il Comune. 
di Roma non ha mancato di approfittare subito, 
compilando appositi ruoli, dati anch'essi ‘in riscossio- 3 
ne nella rata di dicembre per un importo complessivo ' 
di circa 1.400.000 lire. 

Se agli accennati ruoli di sovraimposta comunale 
terreni, fabbricati e ricchezza mobilie si aggiunga il: 


dal comune di Roma per la prima volta, con decor- 
renza dal 1918 e quindi per due esercizi, tassa dì ‘ 
cui parlammo diffusamente nelle nostre note del ' 
24 agosto scorso, si vedrà che davvero il coptribuen. 
te della capitale ha avuti, nell’anno ora finito, dei 


nima dell’Accedemia degli Alterati in Tirenze, 
alla quel sepprrtenne fin del 1569, ascritto al. 
l'Accademia fiorentina del 1570, e console di es- 
sa nel 1582; in relazione con la maggior parte 
dei letterati contemporanei, carissimo ni Medici 
e;ai pontefici Gregorio XIV, Innocenzo IX, Cle- 
mente VIII e Urbano VIII; e largo alla sua volta 
di niuto e di appoggio a molti studiosi, fu più volte e 
per lungo tempo a Roms, frequentando la corte 
© partecipando pure ivi si levori dell’ Accademia, 
E come uccademico e mecenate poeta, le brevi 
notizie dite dal Fevsrò alftrga il Barbi col suo 
simo studio, infine dsl quale trattasi del ma- 
6 la cui conclusîtne merita lè nostra con- 
ferma: @Ingegno critico che creatore, più caldo 
che appessionoto, non eva riuscire nè a buone 
liriche nè a lunghi pocm!: immaginoso e arguto 
seppe abilmente tratizzo il madrigale, con. più 
ento, con x: varietà di motivi, con 
ù scioltezza e ‘er di ritmi che non Giovan- 
ni Bettista il Vecchio, onde va posto fra i migliori 
cultori del breve e girzioso componfmento; € in- 
torno al quile scrivso una lunga lezione, ancora 
consultata con profitto dei trettatisti. 
Determinute così lo porecno' ‘bisogna determi. 
nare ia medrigolia; son quelli del Vecchio, 
queli quelli del ? Come distinguerli gli 
uni dagli altri e di dare a Cesare 
quel ch'è di € ? Vissuti entrambi a Firenze 
con poca differenza di te. i manoscritti che 
contengono # loro numerosissimi madrigali non 
sempre no segnano il wome preciso, anzi danno 
luogo a una continua confusione. In gran parte 
i madrigali furono attribuiti al Veochio, che parvo an-, 
che plagiario del Tasso, perchè il Veochio, per Ta 
stampa del 1593, era venuto in fama di madri- 
galista, mentre del Giovane pur noto, stampe non 
s'erano fatte. Anche oggi le storie letterario mi- 
gliori non dan notizie. Bene è dunque raccogliere 
e divulgare le fonti; perchè finalmente gli equivo- 
ci cessino, e tn editore coreggioso metta in luce 
tutti. Dalle ricerche fatte, (e ne va data lode hl 
Bardi} si hanno le seguenti conclusioni. Appsr- 
tengonò al Vecchio 10 i madrigali pubblicati 
dai figli : Firenze. Sermartelli 1593; 
pubblicati si giorni nostri nel saggio 


pag. 238 e'seg.; da G. Sforza e G. Pierotti nel 1866 
(XXV madrigali inediti di messer G. B. Strozzi il 
Vecchio, Lucca, Canovetti ) 5 da S. Ferrari nei 
Nuovi Goliardì vol, 1°, Firenze 1877 pag. 232 e 
seg.; e da Angelo Dolfi, perle Nozze Ginori-Ci. 
velli, Firenze 1896; 

3° Madrigali di G. B. Strozzi, Strasburgo; : 
Biblioteca Romanica n. 78 e 79, che è una ristampa 
della edizione del 1593, curata nel 1909 da Luigi 
Sorrento; $ 

4° Quelli manoscritti nei Codici Magliabechiani | 
VIIL 327, 328, 343. 990, 1184 e altri, e Carte Stroe- 
zi - Uguecioni filze 56, dell'archivio di Stato fioren- 
tino, In ogni ceso ‘è necessario tener sott'occhio. 
la Tavola delle rime di lui ( cod. Mgl. VIL 8345. 
c. 108. }, la quale comprende i capoversi, oltre che 
dei madrigali editi nel 1593 anche di tutti quelli 
che, raccolti in due libri, si trovano nei due cennati , 
codici magliabechizni, 

Appsrtenfono al Giovane: T quindici che sono: 
nelle Rime spirituali dk diversi autori... raccolti 
da frate Silvestro da' Poppi, Firenze 1606, pag. 
33 e seg.; e poohi altri che furono pubblicati da 
S. Ferrari nei. Nuovi Goliardi, loc. cit., insieme ‘ 
con alcuni del Vecchio; e dal Barbi in. Madrigali * 
di G. B. Strozzi il Giovane, Finenze 1889; e cine 
quanta che furono editi sotto il nome di Torquata., 
Tasso da Gargano Gargani in Cinguanta madri=. 
gulî inediti del signor Torquato Tasso alla Grandu= * 
chessa Bianca Cappello neù Medici, Firenze 1871 ‘ 
i più che mille madrigali originsli che si consere . 
vano nelle filze 170, 171, 175, 176, 187 delle me- 
desime Unite Strozzi - Uguccioni; e quelli ch'egli - 
compose avanti il 1582 che son nel Cod, mgl‘ 
VII 320. si 

Raccolte così chiaramente e «precisamente le! 
indienzioni della stampa e dei manoscritti per , 
ciaseuno dei duo Giovan Bsttista, sarà facile | 
comporre in volumi i madrigali del Veechio e del . 
Giovane; come non sarà disagevole confrontare : 
l'uno all’altro e dare giudizio definitivo. Nessuna ' 
dei due, s parer miò, raggiunse la perfezione de» * 
l’arte in questo genere che nel Petrarca fu somma 
ma entranmbi lo inalzsrono dall’umiltà dei campi ‘ 
e dei pascoli ai-sontimenti più nobili e più teneri, ; 

È DOMENICO CLAMPOLI, j 
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ruolo della tassa' d’esercizio, applicata quest’anno | 


» 


% 


CRO 


Tl'Fiposo festivo dei giornali 
Da oggi, domenica, si inizia il riposo festivo 
dei giornali, i 
Il Popolo Romano non uscirà. pertanto che 
martedì mattina. E così sarà per le venture 
settimane in. conformità alle. disposizioni 
regolamentari, per l'applicazione del nuovo 
decreto, secondo cui i giornali che escono il 
mattino della domenica non possono ripren- 
dere le pubblicaziomi prime del mattino del 
martedì alla medesima ora. TI 

Nessuna pubblicazione di qualsiasi genere e 
forma è permessa nelle 24 ore della durata del 
riposo festivo, Igiornali che escono ladomenica, 
nelle ore meridiane e. pomeridiane, debbono, 
da oggi, sospendere le pubblicazioni per ripren- 
derle l'indomani; lunedì, all’ora consueta. 
Nemmeno è permessa, per qualsiasi ragione, 
alcuna edizione straordinaria. di. giornali, 
e dal mezzogiorno di ogni domenica, a datare 
da oggi, sino al mattino di ogni lunedì, non è 
permessa la vendita di alcun’altra pubblicazione 
Queste sono, in riassunto, le disposizioni che, 
da oggi, vernigono applicate ai. giornali in tutto 
il Regno, a seguito delle decisioni concordate 
ind Governo ei rappresentanti della stampa 
italiana. 


‘a6libano: ritenere esenti almeno fino.a. 
i}.1931 e cioè fino ‘al'giorno'în:cti 


nsi comprendere i titoli Italiani di qualsiasi 
dovunque posseduti sia dal vittadino italiano 

che dallo straniero. 

Ora intale complessiva dizione non vè dubbio che 

Den i pn emessi dallo Stato 


quindi anche quelli dei prestiti di guerra, E del 
resto ogni dubbio è anche eliminato dagli art. 8 e 9 
idel deoreto, nei quali sono tassativamente elencato 
jle attività esenti dalla imposta, fra le quali non v'è 
til minimo accenno al titolo dei prestiti di Stato. 
i; per quanto sappiamo, & tale esenzione non si è 
limai pensato, essendosi sempre ritenuto che l’appli- 
‘cazione della imposta sul patrimonio, anche se nel 
ipatrimonio siano compresi i titoli del prestito, non 
‘contrasti affatto colla’ promessa esenzione dei titoli 
‘stessi da ogni tassa presente e futura, Tale esonzione 
‘vaintesa nelsenso chei titoli stessi non possano essere 
iassoggettati ad alcuna tassa speciale, oggettiva, non 
{nel senso che di essi non si debba tener conto nel 
+determinare l’agiatezza di un contribuente quando 
lai tratta dì una tassazione non di singoli cespiti, 
ima della agiatezza complessiva, 

Se così non fosse, un cittadino agiato, anzi ricchis- 
‘simo per possesso di moltititoli dei prestiti consolidati 
non potrebbe essere assoggettato nemmeno alla tassa 
di famiglia in quanto appunto la sua rendita è tutta 
costituita da titoli dichiarati esenti da ogni imposta. 
E° poi da tenere presente che l'imposta sul pa- 
itrimonio, più che di vera imposta; ha il carattere di 
lun prelevamento sulla ricchezza individuale, prele- 
vamento che, per sofa comodità dei contribuenti 
venne ripartito in 30 annualità anzichè effettuarlo 
| jin una sol ylta, 
| ‘Del resto il beneficio di esenzione da ogni imposta 
Î speciale, che poi per i possessori di titoli con un patri. 
monio+imponibile inferiore a L. 20000 si risolve in 
iesenzione completa, non è così picsolo vantaggio da 
Il potersitrascurare. Dato che, come è stato dimostrato, 


—_———.. cm 


Un rione dimenticato 


Il deputato Martire il quale como è noto è anche 
Consigliere comunale, ha presentato al Sindaco Apol. 
loni le seguenti interrogazioni : 

4 Il sottoseritto interroga l’on. Sindaco p: 
quale esito abbiano avute le pratiche già i 
per la sistemazione dei servizi del mercsto in Tra- 
Stevere : @) piancito in cemento della piazza S. Co: 
mato e selciatura del mercato del perce dalla pi 
zetta di S. Apollonia all’attiguo sterrato 
Lungaretta è, 

«Il sottoseritto interroga il sig. Sindaco per sapere 
quale esito abbiano avuto le pratiche intese a piste- 
impfre i servizi di illuminazione nel Trastevere: @) prov- 
vedere all’illuminazione del Ponto Palatino e al- 
l'illuminazione del viale del Re da via Morosini 
alla stazione; è) intensificare l'illuminazione dei 


1ù capitale investito nel prestito vienea fruttarenette | Ponti Quattro Capi e Sisto e-di via della Paglia. » 
L 5,88 per cento, e dato che l'aliquota attuale pei « Il sottoscritto interroga il sig. Sindaco per sa- 


{ redditi di ricchezza mobile cat, A (interessi di capi- 
tali) è di circa il 22,15 p. %» l'esonero dalla detta 
impostaimporta un risparmio di oltre L. 1,90. 

î ! (6 vuol dire che le L 5,88 di reddito netto del 
titolo di Stato equivalgono s L 77,18 ricavate da 
| 100 lire impiegate in mutuo a privati. 

i.<Se poi a tale vantaggio si aggiunge quello testè 
deliberato dal Consiglio dei Ministri e cioè che î 
sottoscrittori al muro prestito, nella eventualità di un 
futuro prestito forzoso saranno esenti dal parteciparvi, 


pere quale esito abbiano avuto. le pratiche intese 
ad integrare i servizi di comunicazione tremviaria 
nel Trastevere : 4) eseguire il raccordo delle linee 
Trastevere e Testaccio (per il ponte Sublicio); d) so- 
stituire la. cessata linen automobilistica privata fuori 
porta Portese ), 

« Il sottoseritto interroga il sig. Sindîco per sa- 
pere l’esito delle pratiche iniziate allo ccopo di am- 
pliare il lavatoio pubblico alla Parroschictta e di 
costruirne altri în via Affogalasino, al Forte Portuen- 


i " bi 

È fino @ concorrenza delle somme per le quali avanzo | se, a Casaletti c alla Magliana. 

| sottoscritto all'attuale prestito volontario, si vedrà Le interrogazioni dell'on. Martiro giungono op- 
the, a parte le alte considerazioni patriottiche e so- rtund, 

; 


ciali, mai migliore occasione di proficuo investimento 
Bi sarà presentata per chi dispone di capitali. 
3 3 Giotmmo 


Il Trastevere, questo vecchio e.classico rione, dove, 
come in una rocca, s'è rifugiato l’ultimo menipolo 
di quei romani de roma che tengono viva la fiaccola 
delle. nostre più geniali tradizioni, che conservano 
:réligiosamente molti usi e costumi di un secolo fa, 
che hariho ancora nel linguaggio le ritmiche cadenze 
del dialetto di Giozcchino Belli e di Bartolomeo 
Pinelli, avrebbe, soltanto per.questo, diritto, se non 
ad uno speoiale trattamento ad un occhio di riguardo 
da parte. delle. autorità, 

Invece ? L'abbandono assoluto nel quale il ‘ rione 
vien lasciato, farebbe quasi credere che esso non fa- 
cesse neppur parte della capitale d’Italia. 

Parecchie dello sue strado sono disselciate come 
sono disselciate le piazze, ove si svolgono i mercati, 
onde.avviene spesso che, per il viavai di carri, di 
vetture, di camions e di pedoni, le derrate di consu: 
mo giornaliero, siano cosparse di un abbondanto 
strato di polvero e di sudiceria, ed avviene altresì 
che i buoni trasteverini si vadan chiedendo : Perchè i 
nostti mercati non vengono almeno provvisti di 
quel piancito di cemento o di asfalto di cui. sono 
stati dotati i mercati di piazza Monte d'Oro, di piazza 
dell’Umiltà e di piazza Mastrogiorgio ? O che gli abi- 
tanti del centro, dei Prati e del Testaccio, godono di 
speciali privilegi o pagano più tasse di noi ? 

Alla deficienza di Selciatura va aggiunta quella 
delle comunicazioni tramviarie. Ad eccezione della 
linea 3 (Stazione Termini — Stazione Trastevere) e 
dello sconquassato carrozzone trainato da due rozzi 
cavalli GLargo Arenula-piazza Scossacavalli) niun 
mezzo di locomozione esiste, che congiunga il Ciste- 
vere al Trastevere, onde, molto opportuno giunge- 
rebbe il raccordo della linea 3 con-le lince 5 e 19 
(piazza Venezia-Testaccio e. piazza Venezia-S. 
Paolo) per il ponte Sublicio, di cui appunto parla 
l'on. Martire nella sua terza interrogazione, 

Ma la noncuranza assoluta a riguardo dello storico 
rione; maggiormente si palesa nelle ore notturne,al- 
lorchè il ponte Palatino, il ponte Sublicio e quel 
tratto del viale del Re che va dallo sbocco di via Mo- 
rosini alla Stazione di Trastevere restano immersi 
nell’oscurita più’ profonda, con somma letizia di 
quei viaggiatori che giungono a Roma nelle ore sero- 
tino... ed anche un po’ della teppaglia che — avya- 
lendosi delle tenebre — ne fa e ne pensa.di tutti i 
colori. 

Di questo stato di abbandono in cui vien lasciato 
il vecchio Trastevere non intendiamo far carico 
all'Amministrazione Apolloni. Purtroppo le eondi. 
gioni del bilancio comunale sono tutt'altro che flo- 
ride. Tuttavia crediamo che con una somma relati- 
vamente mite sì riuscirebbe ad effettuare le urgenti 
provvidenze a favoro del popolare rione che ha;co- 
munque, il diritto di essere trattato alla stregua degli 

altri quartieri della città. 
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Losa GALENDARIO 

DOMENICA 4 Gennaio — Tito vescovo 

| Leva il sole alle 7,40 Framonte alle 4.49 

{ Seva la luna alle 8.45 m. =‘Tramonte alle8.27 su. 

| AL'Ave Mazia suona alle ore 5% 

‘BOLLETTINO METEOROLOGICO 

Rogiò Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 3 gennaio — Ore 8 

tI { IN ITALIA 


| i 00 
i 7.0 '33 copertolagitato 5,0 
Temperatura di Roma. 
R. Ossitvatorio astron. o meteorologico 
al Collegio Romano 
3 gennaio = Mezzo (Meridiano Hina) 
I Pressione a Ue al mare mm. 750.8 = Provenienza 


del vento N = Velocifà fra 1Ih e 12h in chil, debole 
Temperatura 11.8 + Umidità assoluta in mm, di 
mercurio 7.36 - Umidità relativa in centesimi 71 
= Pioggia e nove in mm. da mezzodi a mezzodi 3.0 
= Stato del cielo (10=scoperto) 1 coperto 

Massimo di temperatura nel giorno : 13.6 — Mi. 
nimo: 7.4. 


R. Osservatorio di Trento 
(5) Trento, 3 — Il R. Osservatorio meteorologico 


i Ore 8.— Pressione 745,8; temperatura massima 
(83 minima 35 cielo coperto: pioggia mm, 20.6. 


: SCIARADA oe ni 

fs L'uno umilissimo VATICANO — leri Sua Santità ha ricevuto 
Tra i vegetali, il Card. Basilio Pompili, vescovo di Velletri, 

L'altro tervibile il Card, Alessandro  Kakowski, arcivescovo 

Su gli animali. di Varsavia; il Card. Aidano Gasquet, Biblio- 

T’inder il fratello sacrificava. tecario di S. R. C., prefetto degli archivi 

Che aveva la patria vaticani; D. Giovanni -Hagan, rettore del col- 


legio irlandese; P. Ludovico Sala, Immacolata 
Concezione, con il dott. Giuseppe Salvadori; 
il sig. Giacomo Early-Sinith. 


n cn 


S.P. Q. R. 


Costretta “echinva. 


Po i IREGIO LOTTO 


: Estrazione del giorno 3 Gennaio 1920 


iBcasnd: can: (90 82, 26:80 70 PER LA.FIERA A PIAZZA MAVONA, — Il Si 
è, Lu "ig: sine 
iWirenze + ‘19223240 33 | 300, nell'interesso delle pubblica circolazione -0 
iMilano «62 16 58. 13 71 pel buon andamento delia consueta fiera, che si terrà 

* H ù nel Circo Agonale dal 5 al 6 corr., dispone che : 
INapolì +. 8 61 24 19 65 eee Aigle ef 53). cart, diapere che 1: ci. 
‘Palermo . 513921 pi 49° (63 s porta suddetta fiera, i tavoli, i carrettini, 
di h per la vendita delle merci nel Ki Z0= 
È IMOMA + + 64 60 63 17 42 | nalesaranno collocati soltanto all'ingiro della var 
ta Torino ene È * 6 90 39. 73 0a Sat nce bia qualunque altra, occupazione 
17 67 86 40 | disuolo pubblico: 


[Venezia . 55 


e 
! Ufficiali Regio Esercito - Marina 


werniativi, comunali, provinoiali, nettezza urbana 


I venditori ambulanti non potranno avere ac- 
cesso nel Circo Agonale; essi dovranno collocarsi non 
prima delle 16, del 5.corr. c riello piazzo Madama e 
di S. Pantaleo, o nelle vie dei Baullari e di Tor Mil. 
lina. Il posto in queste località sarà ass 
guardie municipali e.i venditori saranno 
modo da non impedire il transito pubblico. E° proi- 
hito ai venditori ambulanti di erigere barscche 
nelle suddette località. 

Per la pubblica circolazione resteranno liberi 
da ogni ingombro il Corso Vittorio Emanuele, la via 


masstrì, eco, Il Banco Prestiti Implegat 
Colorina 18 int. 3. tratta 


Cessioni stipendio - Rinnovazioni 


1 
i 

[regi scnenie, anticipazioni immediate 

i Chiedere tetitie, norme, stampati, _ --LAgonale, ilvicolo dei Caldersri, la Coreln Agonale e lo 


vio dolla Caocagna, dei Canestrari, di Pasquino, di S. 
Agnese o dei Lorenesi, 

Dalle ore 17 del 5 gennaio fino alle 2 del 6, nel 
Circo Agonale e nelle strade che vi conducono, non- 
chè in piazza Maduma, sarà impedita la circolazione 
dei yeicozi, 

PER I TRAMSNEL QUARTIERE FLAMINIO. — Il 
Consigliere Bommmale Cesare Bazzani ha rivolto la se- 
guente interrogazione all'assessore del Tecnologico : 
equali ragioni obbligano i' cittadini del quartiere 
Flaminio ad essero trattati, per il servizio tramviario, 
diversamente degli altri cittadini di Roma, in ispecio 
aglì effetti dei biglietti, per le coîncidenze tramviarie. 
Deosiderano sapere se si intende di provvedere adegua: 
tamente ». 

PER LA ESPORTAZIONE DELLE OLIVE. — Il 
Sindaco comuniea che In R Prefettura ha idisposto che 
il divieto di esportazione dalla provincia, oltre all’olîo 
è esteso anche alle olive. 

IL TRANSITO IN VIA GROTTA PERFETTA. — 
Il Gabinetto del Sindaco comunicaalia cittadinanza 
mdo state completamente riparatà la via di 
Perfetta, il transito in detta via è  riattivato. 

CALMIERE. DELL'OLIO, DELLE CARRI, DEI 
GRASS! EDEL LATTE. — Il Gabinetto del Sindaco 
chmimica che la Commissione annonerià; comunale 
ha deliberato guenti! prezzi di calmiere: 

Olio di oliva 0 di semi : ingrosso L. 670 al quin. 
tale; minuto I 6.50 allitro» 

Carni è grassi suini «lardo, guanciale, pancetta 
e strutto L. 10 al kg.; lombo e costa spuntata 
IL, 1&alkg.; salame romano L. 16 al kg. ; salametti 
tipo Fabriano e corallina L, 20 al kg:; mortadella 
L 20 al ko 

Taile initgrato d’’miportazione consegna ‘a domi. 
liò 1 grossisti L, 1,82 il doppio litro. 

nc 


La periodicità di scosse sismiche 

alla spiaggia di Anzio 
vi rec sul nostro giornale, hanno già 
6 a titolo cronzca delle frequenti scosso 
o avvertito in questi ultimi tempi alla spiag- 
gi \nzio. Ma poichè le scosse si sono ripetute con 
uns certa poriodici sappiamo che lu popolazione 
della ridente spiaggia ne è allarmato al massimo 
grado, abbiamo voluto chiedere informazioni in pro- 
posito all’illustre prof. Palazzo, il valoroso direttore 
del nostro Gabinetto Sismografico. 

— Nienteldi grave © ci ha cortesemente risposto il 
prof. Palazzo - dato che non siè potuta riscontrare 
nessuna vera 0 fissa periodicità. 

In ogni modo interroghiamo i bollettini del prof. 
Martinelli. 

Ma anche il prof. Martinelli non ha potuto che 
mostrarci le comunicazioni ricevute dagli altri cs- 
servatori nei riguardi dei movimenti tellurici. già 
avvertiti. 

— Ma questa loro periodicità? - abbiamo in- 
sistito. 

— Non si è potuta &ncora bene studiare, Si può 
solo éredere che si tratti di fenomeni tettonici d'as- 
sestamento. Abbiamo avuto un caso simile anche ad 
Aquila. Ad Aquila però il fenomeno era molto più 
date; le condizioni del suolo, per espe- 
i sapeva che dopo scosse preparatorio bi- 
sognava, ai rne ‘un'ultima più sensibile ‘e' di 
gran lunga più pericolosa. Ma'sulla riviera tirrenica 
di Anzio e Nettuno è la prima volta che'il fatto si 
verifica. È appunto perchè fenomeni consimili non 
herno mai avuto luogo si può fin ‘d’ora prevedère 
cho si avranno ancora altre piccole scosso di poca 
entità sempro in decrescenzi! fino al completo asse- 
stamento. 

Si è anche parlato di alcune fonti sulfuree che si 
trovano nelle vicinanze di Nettuno e che alcuni pre- 
siumono possano rappresentare una causa! del fono: 
meno, 

Ma è un'ipotesi completamente ‘infondata. A pa- 
rér mio — ha soggiunto il prof. Martinelli — e almeno 
a quanto Ro potuto stabilire da alcune osservazioni 
personali compiute sul luogo, l'epicentro sarebbe in 
mare 8 pochi chilometri lè, costa. Infotti il mo: 
vimento ‘venne sompro più avvertito dalle nevi al 
largo che non sepporeo:scambisrlo per beccheggio o 
rullio; che sulla spiaggi: 

— Così + abbiamo chiesto a popolazione : non 
deve avere ness) ria ragione! di sllarmorsi ? 

— Nd, certo. O almeno ben poche. Studieremo ora 
gli altri  fenoméni, sei ne verranno. 

E secondo la. loro maggiore o minore entità po- 
tremo dire una parola scientificamente esatta. 

Nessun timore, però intanto, e nessuna seria preoc- 
cupazione. 

Tanto. più che, questo, che generalizz:* do è il 
secondo nemico lia, il primo è la ia, pas- 
sa cggà in secondo ordine, — ha ironizzato conge- 
dandoci il prof. Martinelli — di fronte a tutti gli altri 
nomici di deniro e di' fuori. 


NOZZE. — Jerì si sono celebrate le nozze. della 
graziosa signorina Carola. Chionetti, figliuo- 
generale-Chionetti, presidento del Tribunale 
militare; già comandante la, nostra Divisione, .con 
E ris ex tenente dei Lancieri di Aosta, 
imonia si è compiuta a Frascati ed il Sindaco 
comm. Mattia ha funzionato ‘da ufficiale dello 
Stato Civile, 

Nella Cappella privata della villa Cortesi si è cele- 
brata la funzione religiosa da -S. E. il cardinale Bo- 
schi, vescovo suburbicario della. Diocesi, 
ioni perlasposuS. E, il gen. d’osercito 
no ed il sig. Alberto Pretto; per lo 
sposo i signori Alberto Borghi ed il sig Rolando, 
ti dei corazzieri di S, M. il Re. 
fiori e riechi doni vennero offerti alla sposa, 
fiore anch'essa. di grazia, di bellezza e di bontà. 

Lo coppia gentile è partita per la riviera ligure, 
quindi si recherà in Francia-e poi in Argentina, dove 
andrà a raggiungere la familia dello sposo. 

UN BANCHETTO DEL (CLUB ALPINO AL SEN. 
MENGARINI, — La Sezione romana del Cub Alpino 
italiano ha offerto al prof, Mengarini an banchetto 
per festeggiare la sua nomins.a sen. del Regno. Al. 
la, simpatica festa hanno preso patte numerosi amici 
del neo-scnatore, e soci del circolo sportivo. 4 

Durante il simposio ‘l'on. Miliani, per primo ha 
rivolto parole di cordiale amicizia e di sincera am- 
mitazione al N per lo sue imparegiabili qua- 
lità di uomo, di seenziato e di appassionato alpinista. 

Luigi Spada ha pronunziato quindi un nobile di. 
scorso nel quale ha esaltato le virtù italiane nell'arte, 
nella scienza e nelle ardimentose esplorazioni mon- 
tane, Dopo aver citato i numerosi e geniali scienziati 
italiani clie dettero incalcolabile contributo d’in- 
venzioni alla scienza,l’oratore harivolto il pensiero ad 
A.Volta, esponente di quel genio italico che determinò 
l’inizio della rinascenza mondinle» Ed in omaggio del- 
l'illustre italiano Luigi Spada havproposto l'erezione 
di un monumento aprendo una sottoscrizione tra i 
soci del Touring Club ltaliano e del Club Alpino Ita- 
liano.-Terminò illustrando con cotdiali espressioni lc 
doti.insigni del sen. -Mengarini, 
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si riuniscono per discutere intorno ai 
necessari "finchè PAssociazione continui nel suo 
ascendente sviluppo e assume quella linea di condot- 
ta che l'odierna situazione esige. È 

Il Congresso continuerà nelle sue seduto nei giorni 
5, 6 e 7. Prima di iniziare i lavori i congressisti si 
riuniranno questa mattina alle 8.30 nella basilica 
di S, Marco, ove si svolgerà una funzione religiosa. 

L’AMBASCIATA DEL BRASILE AL PALAZZO 
DORIA. — L'Ambasciata del Brasile presso Ss M 
;l Ro d’Italia comunica che si è trasferita al Palazzo 
Doria, in piazza Navona. 

UN COMURICATO DELL'AZIENDA DELLE TRAM. 
VIE MUNICIPALI. — D’ apparsa sui giornali la no- 
tizia che l'Azienda delle Tramvie Municipali esige da 
jeri il soldo supplementare che il Governo ha reso 
noto di voler stabiliro cone sopratassa destinata ad 
un compenso al personale tramviario. È 

Siccome sino ad ora questa Azienda non ha rice. 
‘vuto nessuna disposizione in proposito dalle compe- 
tenti autorità, si avverte il pubblico che tale sopra- 
tassa non è ancora in vigore © che i passeggeri deb- 
bono rifiutarne il pagamento qualora venisso per 
errore richiesta dal fattorino. 

Di qualsiasi innovazione sul prezzo dei biglietti 
sarà data comunicazione al pubblico in tempo utile. 

GLI ASCORDI FRA TRAMVIERI E GOVERNO. — 
11 Sindacato tramvieri ha pubblicato, in apposite cir- 
colari destinate alle varie sezioni, gli accordi ‘presi col 
Governo in seguito alla recente agitazione : i 

10) Le aziende tramvierie urbane sono autoriz- 
zate a concedere una volta tanto al perso! nale L, 200. 
per gli scapoli e L. 350 per chi ha famiglia, rivalendo» 
si con aumento delle tariffe nel pomeriggio in misura 
di 6 contesimi fino al 16 aprile. x 

29) Impegno di approvazione entro il 15 feb. 
braio della tabella organica. 

20) Conversione delle elezioni di secondo grado, 
delle rappresentanze: alla Commissione per l’equo 
trattamento. 

INAUGURAZIONE DEL II} CICLO ANNUO DEL 
COMITATO Di COLTURA E ASS. SOCIALE. — 
Oggi alle 16 nella soce del Comitato di Coltura e as- 
sistenza sociale, via Cimarra 32, la sezione < Vita 
‘Morale è inaugurerà il suo 
me alla nuova scuole per adulti analfabeti ad essa 
aggregata. 

UNO SCIOPERO DI RICEVITORI POSTALI. — 
I rivcevitori postali hanno deliberato di serate lu 
nedì prossimo i battenti dei rispettivi uffici e di non 
riaprirli che ventiquattro ore dopo, La serrata ha 
mativo dal non avere il Governo coneessi i migliora» 
menti richisti dalla classe. 

L'INAUGURAZIONE DELLA < RINASCENTE 1. — 
<a Rinascente» ho insugurato nel pomeriggio di 
ieri i suoi nuovi lodali al Corso. Una folla di invitati 
animava l'elegante Hall su cui si aprono i loggiati di 
vendita inondati da torrenti di luce elettrica. 

Dopo che il cav. Amnilcare Piperno — direttore della 
«Rinascente vin Roma — ebbe pronunciato actoncie 
parole di saluto, la sua gentile signora, Dolia Piper- 
no, nella sua qualità di madrina, procedette col ritua- 
le d’uso alla tradizionale rottura della bottiglia di 
chempugne. 

Prende quindi la parola ihcomm. sen. Borletti che, 
con una brillante improvvisazione, riassunse e com- 
mentò il vasto fattivo programma: della. «Rina: 
scento De, 

Applattto congratulazioni salutarono il nobile di- 
scorso dell’egregio presidente del cons.d’Amminedella 
poderosa associazione commerciale. 

Dopo di che, lo stuolo degli intervenuti si sparge 
attraverso i numerosi reparti del grandioso emporio 
di cui ha agio di ammirare le ricche dotazioni e le 
eleganti mostre. 

Un copioso buffet è allegramente preso d'assalto. 

Notati tra i presenti”: il Sottosegr. delle Industrie, 
on, Ruini, il sen. Apolloni, il Prefetto Zoccoletti, 
gli assessori Cremonesi'e Staderini, i consiglierî co< 
munali Palomba e Bazzani, il sen. Scaramella Ma. 
netti, l'on; Fortanati, vice-pres. e la sua signora, i 
consiglieri Ascarelli, Vitale Milano, gli on. Vinsie 
Sandrinî, il comm. Trinchieri ed una larga roppre- 
sentanza della stampa cittadina. 

Alla sera, nella caratteristica taverna delia Basilica 
Ulpia, un cordiale simposio riuniva attorno all’otti- 
mo comm. Borletti la maggior parte dei suoi dipenden 
ti che al levar delle merise brindarono in onore del 
loro presidente e del loro direttore e alla prosperità 
dell’azienda. 

Alla quale noi pure auguriamo le sorti migliori. 

— Lunedì è trartedi libero accesso al pubblico 
e vendita limitata al reparto dei giuocattoli, mercoledì 
inizio della vendita in tutti i reparti. 

Con generoso pensiero ‘il comm. Borletti ha: stabi- 
lito che una percentuale del 10 % sull'incasso totale 
nel primo giorno di vendita sia consegnato al Sindaco 
di Roma per essere destinato ad opere di beneficenza, 

LEGA ITALO-CEKOSLOVAGCA. — Sotto la pre- 
sidenza dell'on. principe di Scalea si è riunita l'As 
semblea generale dei soci e dei delegati delle altre sedi. 

Sentita e approvata la relazione del vice-presidente 
comm. Scodnik sull'attività sociale di questi ultimi 
mesi, 1 Assemblea discusse e approvò lo statuto defi- 
nitivo delle. Lega e le direttive per il coordinamento 
dilavoro tra la Lega e la Camera di Commercioitalo- 
cekoslovacca avente sede a Milano. 

Tu infine eletto il nuovo Consiglio centrale per il 
biennio 1920-921. Venne nominato presidente il 
principe di Scalea, vice-pres. il comm. Enrico Sco- 
dnik e segr. Giovanni Pedace, 

IL TEVERE IN PIENA. — Le acque del Tevere in- 
grossate dalle recenti piogge henno raggiunto ‘nella 
notte dal 2 al 8.il livello massimo di m. 12.78. Da ieri 
però, l'altezza delle neque è andata gradatamente 
calando. 

COMMEMORAZIONE DI QUIDO BACCELLI — Oggi 
alle 14,30 al Foto Romano a cura dell’Asa. Naz. To. 
renzio Varrone + per l'educazione ed istruzione popo- 
daro: ser& pubblieamente:commemorato Guido Bac- 
celli, z: 

Parleré il presidente prof. Landi. 

RIUNIONE DEGLI IMPIEGATI DI FARMACIA — 
Questa mattina alle 9.30 nella sedo. sociale in via 
Monte della Farina 50 tutti. gli impiegoti di farmacie, 
farmaceutiche e. laboratori chimici, si riuniscono 
per discutere il seguente o, d. g.: 

«Comunicazioni importanti; Elezioni del Comitato 
esecutivo; Contratto d'impiego. 

IL DIPLOMA D'UNA PIANISTA. — La signorina 
Ester Pesce, una delle più brave allieve dei maestri 
Cristiani e Mantica, ha conseguito nella R. Accade- 
mia di S, Cecilia, il diploma di magistero (clnase di 
pianoforte), Alla esimia pianista che ha meritata. 
mente raccolto il frutto dei suoi studi e della sua fino 
tempra musicale, auguri di brillante carriera. 

LUTTO DI UN COLLEGA. — Il prof. Annibale To- 
na, direttore della rivista : I dirilti della scuola, ha 


loroso lutto, le nostre più sentite condoglianze. 


Unione « Storia ed Arta. + — Oggi allo 15.30 
| cura dell'Unione Storia ed Forio socio prof. ds 
Francesco Aquilanti, dell'Università di Roma, par. 


lerà nell’Arena del Colosseo sul tema : Le funzione 


dell'Italia nell’Internazionale del pensiero. 


one j 


tale Augusto Sindici leggerà alcumi brani 


terzo ciclo annuo, insie- { 


perduto la sue gentile consorte signora Paola. ‘Al. | 
l’egregio collega e ai suoi figli, per l'improvviso e do- 4 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


AUGUSTO. SINDICI ALL’: AROHEOLOGICA _RO- 
MANA ». — Martedì 6 corr, nel salone dell’Archeo. 
logica Romana, Palazzo Altieri, il noto posta dialet» 
delle sue 


Mercoledì, 1. — 
blemi della sociologia » at SA 


in Dalmazia» (Conf. VI). 
Ingresso libero : 8. Carlo ‘al Corso 437, 


GARE SPORTIVE GITE ESCURSIONI 
IL V GAPO D'ANNO IN nea 

La SU.C.A:I riprendendo la sua attivit dopo } 
la guerra con la Festa Nazionale dello Matricole sta; 
svolgendo il programma delle sue gito seguito con . 
molto interesse dai numerosissimi iscritti alla fiorente + 
instituzione nazionale. : 

Dopo la escursione al monte Pizzo d’Eta a cui per; 
tociparono 15 sucaini è stata la volta della (tradiziona» ? 
lo gita al Gran Sasso d’Italia per capo d'anno. ì 

Telo gita che ebbe luogo per la prima volte nel ; 
1909, sotto la guida del valoroso Vincenzo Sebastiani, | 
deceduto in guerra, è stata effettuata questo anno | 
daî sucaini Laviosa A. Giorgis Gi Caffarelli Gi Vac». 
chelli A. Borghese F. sotto la direzione di Marchietti Gi, ; 

La comitiva pertita da Roma.il giorno 28 die. us * 
giunso al rifugio Duen degli Abruzzi nel pomeriggio ; 
del 29 dopo una salita resa lonta o faticosa dali pesa ‘ 
dei gravi sacchi contenenti viveri per cinquegiorni. Il | 
giorno 30 venno compiuta l’ascensione del Corno ? 
Grando (m. 2921) effettuando la salita per il Cana» > 
lonie Bissolati, Dalla vetta vennero lanciati dei pode- 
rosi urrah in cospetto el superbo ama; da: 
un immenso mare di nubi uscivano candide al sole 
le vette del Velino, della Msjella, del Vettore, del ; 
Terminillo e verso levante-oltre l'Adriatico lontano 
allo eguardò vicinissime al cuore le fulgenti vette della + 
Dalmazia. 

Incalzati da un freddo pungente si iniziò la discesa ' 
per un tratto in cresta e quindi per una serie di.on-! 
nali della parete meridionale, La neve gelata reso ! 
lunga e difficile la manovra. : î 
Il 31 mattina nonostante una violenta tormenta di 
neve fu reggiunta la vetta del Pizzo Cefalone. La 
ascensione venne compiuta. superando le difficoltà | 
aumentate dal tempo pessimo. i 
Il fino dell’anno trovò i sucaini riuniti attorno al; 
tavolo della piccola cucins del rifugio a. consumare, 
un delizioso pranzetto preparato con l'abilità che . 
distingue il sucaino nell'arte del cucinare. x 
Alla mezzanotte venne’sturata una bottiglia di 
gran spumante e si inneggiò al nuovo anno con scam- 
bievoli fraterni adguri dopo avere rivolto un mesto e' 
riverente saluto alla memoria dei numerosi compagni? 
caduti in guerra, i 


GIOJE COMPRANSI 
Massimo prezzo — anche pegnorate — qualunque : 
somma, Primaria seria casa. Confrontate offerte, —> 
Via Giovanni Lanza 146, interno 10. 


Piccola cronaca 3. 


Telefon) Redazione 12-37 — Ammin 12-34. > 


ARRESTI E SEQUESTRO DI REFURTIVA. —La' 
cronaca siè occupsta ampiamente dei mumerosi furty 
di automobili o di motociclette perpetrati in questi 
ultimi tempi. Audaci ladri scassinavano a preferenza. 
i garages dei. villini. dei quartieri aristocratici e.ne 
asportavano le migliori macchine che ‘dijficiìmente 
potevano essere rintracciate perchè sottoposte a ra- : 
pide e sapienti trasformazioni in qualche 

che inutilmente la polizia sì affannava a scoprire, 
Nell'agosto u.s. furono rubate due magnifiche anto- 
mobili a danno della signora Lores Adele in via Fla- 
minia e del march. Nunziante Francesco in piazza” 
Barberini. La squadra mobile per tali furti procedet*e 
all'arresto di Lorenzetti Alfredo, Ansini Romolo, 
Starzi Alfredo, Scibianchi Augusto, Zecchini La- 
ciano, Bruschi Giuseppe ed Eberspaker Giuseppe 
contro i quali furono raccolti gravi elementi di prove, 
ma le macchine non si poterono ricuperare non essen- 
do stato possibile scoprire il nascondiglio.Suocessiva= 
mente il vice-commissario Neri del Commissariato di 
P.S..di Prati, collaborando con le squadre mobili, 
procedeva all'arresto di Cavallassi Fernando, Chi- 
terrini Osiride, Palmeroni Ida, Monti Tullio, Mainini 
Giulio, Guerra Enrico, Sperati Umberto risultati 
responsabili di furto di motociclette ed accessori di 
automobili in danno di Vittorio Ugo ab. in via Pro. 
perzio ; furto di accessori ed incendio doloso dell’au. 
tomobile di proprietà 'di Radiconeini Carlo, ab. in * 
via Boezio ; furto di un'automobile in danno di * 
Bonesi Nicola con gartge in via S. Nicola dei Tolen- 
tini; furto i dre grandi obiettivi fotografici in danno 
del fotografo di via Capo le Case. La refurtiva fu în 
massima parte ricuperate. 

Le indagini continuarono con la maggiore diligenza 
esi potè, dopo servizi di appostamenti è pedinamenti; 
scoprire il posto in cui i ladri portavano le macchine 
rubate per la trasformazione e precisamente nelle 
officine di verniciatore e carrozzeria poste in via Arco 
della Pace 14, piazza Fiammetta 15 ed Arco di Par- 
ma 22, di Proprietà dei soci Pinci Emilio e Giusti 
Giovanni, dove i funzionari delle squadre | mobili 
procedettero al sequestro di molto materiale di au- 
tomobili rubate, ponendo il fermo a parecchie mac» 
chine di provenienza sospetta, Si sequestrò intanto 
l'automobile del march. Nunzianto malgrado fosse 
Stata in parte trasformata. Si è proceduto all’ 
abeti duo soci e di Bugli Alfredo, £ 

erto, Eiermattesi Elisa, e Liberti Mario, 
dello Stefanini fu sequestrato tutto btric 
cioè ‘trance por tagliare le inferiate, forbici per rom. ! 
De È seracinesche è trapani, > 

La Ques ù i ini 
Sto dota. i segue nelle indapini ed è sulle tra» | 

Tentato suicidio di una modista — ista | 
Ce Perugini di a. 19, ieri mattina pale o 
abitazio: tein via Buonarroti 40, per dispiaceri ami sa 
O suicidarsi ingoiando del nino. cui 

Accompagnat ” le idi Adi PI 
trattenuta rà algo tala di S. Gioranni veane | 
5 Ssearhali mentre lavoravano — I 

altra, notte tentarono penetrare 
pelliccerie Colla, al Corso Umberi 
forse da qualche rumore 

Il fatto venne denun 
La Furto dì polti — 
ji mediante scasso nel zi 
{ in via Ardeatina fre mo 


ORI SR PRATI AI AT I TETI ATTRITI ZI EIA nin ai 


{ 
! 
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soliti ignoti ladri ! 
nel magazzino di 


Accorsi i vigili il fuoco venne in breye donssto; 


1 Recatosi all'ospedale della Consolazione fn tra” 
Itennto in osservazione, 


‘in via Pesaro 17, per.errore ingoiò pochi sortidi am- 
Imoniaca, 
AlPospedale di.S, Giovanni, fu trattenuto în os- 


‘Germano Sommeiller, or sono alla Banca 
è Valori al Corso Umberto I da un libretto 
testato = Carlo Muratori riscosse la somma di7.600 


| Teri lo -Janmuocì si costituì al Commissariato di 


i Circa 6000 lire îl commesso le aveva sottoseritte 
{al Prestito Nazionale, x 

i Ladri di pelliceie. — Ignoti ladri, ieri, penetrati 
inell'abitazione di Primo Vitti in via Portico D’Ot- 


tavia 49, rubarono due pelliece per un valore. à 


circa 5000 lire. 

Il furto venne denunciato al Commissariato di 
Campitelli. — 

Un borsaiuolo arrestato. —In via Principe Um. 
berto ieri dagli agenti della squadra investigativa 
fu arrestato Enrico Monti di a, 11, perchè sorpreso 
mentre rubava una borsetta contenente 3 lire ad 
una signora che si trovava in un tram dei Castelli, 

Arresto di un ladro. — L'altra notte ignoti ladri, 
tentarono penetrare nella calzoleria al Corso Vit. 
torio Em, 264. 

Uno deî mariuoli venne tratto in arresto ed accom. 
pagnato al Commissariato di Ponte, ove fu identifi- 
cato per Armando Giorgini di a, 24, 

Il solito sconosciuto. — Il giornalaioGiovanni Sta- 
falasi di a, 16 ab. in via Monserrato 7, ieri alle 13,30 
passava per via Nazionale, Ad un tratto fu colpito 
alla coscia da un colpo di rivoltella flobert e- 
splaso da un ragazzo rimasto sconosciuto. 

AS. Giacomo, fui giudicato guaribile in 10 giorni. 

Ladri di cavalli arrestati. — Dagli agenti del com- 
missariato Appio, ieri furono arrestati, Beniamino 
© Pietro Trinca, Giovanni Angelini 6 Ciro Longella 
perchè autori di diversi furti di cavalli. 


‘| Teatri di Roma 


' MANON di Massenet al “ Costanzi ,, 

i Nello svolgersi delle trionianti rappresentazioni 
‘agneriane che hanno suscitato nel pubblico l’in- 
iterezze più fervido, il « Costanzi» ha ospitato ieri, 
‘rera, parentesi di grazia elegante, Manor, l’inciprista 
‘eroina di Giulio Massenet, rievocata in tutta la,cua 
tipica civetteria e psasione da una «delle maggiori 
interpreti nostro: Rosina Storchio. 

| Ella è sempre. la grande animatrice, l'artista elet. 
itissima che intensamente vive sulla scena la vicenda 
{del personaggio. Ed anche ieri sera il prodigio d'arte 
fsi rinnovò per Manon che è una tra le più belle e 
leomplete creazioni della signora Storchio. . _ 

| Sempre presente alla sua, interpretazione; questa 
irappresentazione ella avviva e plasma con sottiglioz- 
fe ‘d’intenzioni, con mille piccoli particclari deliziosi, 

‘con una commòzione sincera e sentita che sembra 

‘esorbitare dalla finzione scenica, è trova una facilè 
‘eco nel pubblivo. 

‘Le suo virtà di interprete di grande stile si affer- 
‘marono ieri ‘sera nel modo più convincente. E se- 
(gnatamente cì piace ricordare la scena con Des 
[Grieux nel seminario di Saint-Sulpice dove Rosina 
iStorchio ebbe accenti di irresistibile seduzione e di 
‘avvincente tenerezza, che trovarono nell’uditorio 
‘generale consenso di ammirazione. 

i Il tenore Volpi-Lauri, nuovo noi, 

{fin dalle prime scene una ndieontibita Rive, È 
|tale si palesò realmente a traverso lo che 
‘segnò per lui un grande e schietto successo,! Egli, 
|possiede una voce tenorile di bel timbro, delicatezza 
Idi mezza voce, dizione chiara, efficace ed espressiva. 
‘Non tutte le qualità sono ancora pienamente ed in 
‘uguale misura sviluppare in lui,ma certo pochissimi 
qprtisti vantare un esordio più lieto — il Vol. 
ipi-Lauri è solamente al suo terzo teatro ed è giova- 
Ihissimo — esordio dal quale è facile prevedere una 
‘carriera brillantissima. Impostosi fin dal primovatto, 
legli ora atteso con viva curiosità nel sogno, che è la 
ivera prova del fuoco per un tenore. E da questa 
iprova egli uscì con la Ipiù bella delle vittorie, gua- 

: una indimenticabile dimostrazione e 

igli onori della serata. una 

:. Il baritono Paci rese con vivacità la parte di Le- 

'scaut. Bene.il Pinza egli altri. : 

Î Bene affiatato il coro, e molto elegante l’allesti. 

mento scenico, specie la sala da gioco, ricchissima, 
|. Anche a questo nuovo spettacolo il maestro Edoar- 
!do Vitale diedo il valido contributo di una concerta- 

'zione di prim'ordine. L'orchestra, sotto la sua dire- 
izione, fu leggera, fusa, tutta grazia e bene appropria- 

‘tì coloriti, che permisero ‘al quadro musicalo di 

‘apparire nella sua vera luce, — 

: Il m. Vitale, molto festeggiato, comparve alla ri- 

‘balta irisiome con gli artisti. Z 

| La serata si chiuse dunqub lietamente con un nuovo 

‘successo della leggiadra partitura di Giulio Masse- 

inet, uno dei pochi, se non il solo dei grandi musici. 

isti francesi contemporanei, che fu veramente ami- 
ico dell’Italia, 

!. Hl'teatro era magnifico, come in tutte lo sere d’ab. 
*bonamento. 

i Da uno dei di Corte assistevano le LL. AA. 
+RR. il Principe di Piemonte e le Principesse Jolanda 
‘8 Mafalda. 
i — Oggi due spettacoli, Di giorno, per aderire alle 
:innumerevoli richieste, replica della: Waltiria, nel. 
‘eccezionale complesso dei suoi interpreti. Di sera, 
! per la 4 d’abb. Iris con Gilda Dalla Rizza, 
i. Domani riposo,e martedì due rappresentazioni : 
! Manon e Walkiria. 
Ù o 
|  Ruirino. — La ripresa della caratteristica e squi- 
‘sita commedia di Piero: Case in ordine, segnò ieri 
isera per Irma Gramatica e per i suoi valorosi com- 
pagni un nuovo grandissimo successo. Il magnifico 

'uditorio segul con cresconte interesse lo svolgimento 

i dell’azione, e prodigò interminabili ovazioni ad Irma 

;Gramatica, ovocandola ripetutamente al proscenio. 

Romano Ualò; Pescatori, l’Angolini, ‘la Viotti, il 

+Carrera, il Viotti, contribuirono efficacemente. al- 

‘Pesito del lavoro, cho avrà certo un brlon numero 

dì repliche. 

* Oggi doppio spettacolo : alle 17, La maestrina, una 

! delle più superbe interpretazioni di L. Gramatica; 

| alle 21, replica di Cosa in ordine. I 

Argentina. — La brillanto commedia di De Flere 

(e Unillavet : Papà è. tornata assai gradita al pubblico, 

che ieri sera accorso numeroso a divertirsi e ad ap- 

‘ plandire la Capodaglio, il Palmorini, il Racca e gli 

‘altri ottimi artisti della Compagnia che seralmente 

« va affermandosi. 

‘Oggi due spettacoli ; allo 17, Uno moglie onesta; al» 

le ore 21, Papà. 

1 Valle. — Oggi la Compègnia Ruggeri darà due 

rappresentazioni : di giorno, Demi-monde;, di sera, 

i Lo Sparviero. 4 

Domnni, Un figlio d'America; e quanto prima la 
-| nuova commedia di Sacha Guitry: I? marito, la moglie 

‘e l'amante, 

1 Adriano, L'Impresa dell'Adriano che continua la 

! tradizione di successi con l’afiatata 4 Novissima +, 

! ha rimesso in iscena PA chi la giarrettiera t, l'ope- 

* retta di Leoncavallo che Corradi ha rifatto nel li. 

| bretto e che Sonzogho ha rimpolpato con qualche 

altro pezzo caratteristico del defunto maestro, 

* Gli applausi unanimi che hanno salutato questa 
* riedizione del postumo levoro dell'autore dei Pa- 
i gliacci hanno dimostrato che l’attuale rifacimento 
! ha corretto lo mende della prime maniera, 

H Per la cronaca diremo che le chiamate al proscenio 
: infine d’atto furono numerose e che tra applausi 

unanimi, il duettro fra la soubrette il buffo venne bis- 
i purela caratteristica danza del 99atto; 


I 
î 
{ f1 Garuîfi e il Giorgi 
* valentia. T' Avanzini, in modo particolare, ha mietuto 
| la più larga messe d’applausi creando una macchietta 
! ‘gustosissima di una comicità irresistibile, 
4 “Dm, Tantillo, con la sua ben nota probità artistica 
i. ha diretto con RR Ta Pa IE % 
Manzoni, — mpagnia ta, alle 
ore 17 e 21, n l'applaudita e belllente com. 
media: *O tuono "e marzo. 


i Quistò elegante 


tando: di giorno, Ze vedova allegra; di sera, La du- 
chessa del. Bal Tabariù. 

‘ Morgana. — La ripresa della Casta Busanna fu 
ieri sera accolia festosnmente dal pubblico immenso 
che gremiva il teatro e che applaudì vivamente i 
bravi. artisti della « Modernissima ». 

Oggì due spettacoli : di giorno, Addio Giovinezzali 
di sera, Casta Susanne, ' 

Domani, La duchessa del Bal Toborin, 

Kurssaal Roma. -— Il Circo Equestre Bisini darà 
questa sera due eccezionali spettacoli in cui saranno 
presontate importanti novità ed attrazioni. 

Piccoli. — Anche ieri sera testro essurito pet la 32* 
replica della meravigliosa fiaba Ali Bad cheracco- 
glie ognî giorno gli applausi e le ovazioni intermi- 
nabili dei piccoli e dei grandi, 

Quest’oggi tre spettacoli alle ore 15.30, 17 e 21. 


Pasquariello al Margherita 
prende parte si duo odierni spettacoli (oro 5.20 09.30) 
insieme a La bella Argentina, Ido Mazzoleni, Gaby 
Guys gli. Amodine eto. 


Sala Umberto 
Oggi quattro:grandiosi spettacoli alle oro 4-6-8-10. 


© ° 

> Spettacoli di stasera 

Cosîanzi. — La Walkiria, ore 16; Iris, ore 21. 

Quirino. — La masstrina, ore.17; La casa in or- 
dine, ore 21. 

Argsatina. — Una moglie onesto, ore 17; Papà, 
ore 21 

Valle. — Demi-motìde, oro 17 ; Lo Sparviero, ore 21. 

Nazionale. — Compagnia Petrolini, ore 17 e 21. 

Adriano, — La signorina del Cinematografo, oro 17; 
A chi la gierrettiera? ore 21.15, 

Manzoni. — ’O iuono “è marzo, ote 17 e 21. 

Eliseo. — La vedova allegra, ore 17; La duchessa 
del bal Tabatin, ore 21. 

Morgana. — Addio Giovinteza!, ore 17; Casta Su- 
sanna, oro 21, 

Kursaa! Roma. — Circo Eq. Bisini, cre 16 e 21. 

Metastasio. — Spett. di operette, dallo 16,30 in poi, 

Piccoli. — Al Babà, oro 17 e 21, 

8. Hargherita.— Spett. di varietà, oro 17.30 9 21,20 

Sala Umberto. — Id. id., ore 16, 18, 20 e 


= Cinematografi 
BOMBONIERA TI VELO DELLA FELICITA 


Emozionante Dramma 


CORSO CINEMA — rnterpreto Toacosca Pertini 
OLYMPIA LA BIGNOZINA SI TRUCOA 


Interprete Lola Visconti 


ORFEO NORIS — Inierprote Pina Memichelli 
REALE se pepati ASSDL: sienielia 


mas spa 
Obesità e longevità 
I filosofi hanno un bel dire ma l'amore della vita 
è norma per l'uomo, il quale non può a meno di nu- 
gurarsi un lungo possesso e pieno di ‘essa. Questo 
beneficio dipende in parte da voi, Volete fare qualche 
cosa per raggiungerlo? Evitate l’adipe, il quale, como 
fascia e immobilizza i vostri tessuti, così li prepara 
a un decadimento più prossimo ‘di quello che non 
dovrebbe avvenire. Fra i molti metodi proposti per 
combattere l’adipe, il sistema Arnaldi è il più blando 
ed efficaco, perchè. non è il tocca-sana di quarta 
pagina, ma è un metodo di vita complesso e razionale 
che vi insegna a' perdere l’adipe ed'a impedirgli di 
riprodursi, mercè un regime corretto, che vi sug- 
gerisce, e che da ultimo si impone, come ogni cosa 
che dimostra di avere in sò il germe del sicuro sutcesso. 
Opuscoli è chiarimenti gratuiti scrivendo a 


| Carlo Arnaldi 
(Prov. Genova). COLONIA ARNALDI 


Istituto Medico Dentistico Italiano 


Premiato con 2 medaglie d'oro al- 
l'Esposizione Internazionale d'Igieone 
Sociale di Roma 1912... 


Direttore dott, A, CARBONETTI 


VIA BONCOMPAGNI 61 
ORARIO 9-12 — 15-18 — 


MT le MM 
CROCE ROSSA 
© ELENCO DELLE OBLAZIONI, i 

Riporto Li 31.570.958,86 


Capozzi Antonio, Vico Equense L 10— 
Julius D'Aprile, Bellingham. Wscek ‘»° 318— 
Direttore magazzino O.R.L di Schio» 613,40 
R. Consolo di Tientsin a m del Ministe- 

ro Affari Esteri » 15.485,50 


Tialian Canadian Soldiers Aid of Canadà » 14,025 — 
Società Point Edward Branch of the 
Sarnia Wer Chest J, Fund di Ontario 


(Canadà) »° 472,50 
Pecoraro Edosrdo Cartagena, Colombia » 49,08 
Tribaldi Luigi, Roma » 0,15 
Juan Duprè, Napoli » 20— 
Tntendenza della 8° Ar., Direz, Commiss, è 207,20 
Delegaz. CRI. di Alessandria, Egitto» 20— 

Id. id. di Guodalajara E » 390— 
Picchiantoni Pietro a m. Min, Terre Li. 
berate » 85— 


Gen: Guglio!motti per conto Salvatore 

Tilippo, cieco di guerra, condazio» 

nale di. New York 

* Ferrovie dello Stato, Rifiuti d'archivio 

SM. la Regina a m. conte Bruschi Fal. 
guri, gent, di Corte; per altrettante 
rimesse da un Comitato di Mystice 
raccolta in una serata di benef, colà 
tenuta dalla Banda mus. dei figli 
@Italia > 

J.@-Sandorson Capi Nowthumberland 
Fueilier Londra 

Delegazione C.R.L. di Hankow 


La partenza dell’on. Nitti 


La « Stefani » comunica: 

leri mattina col treno delle ore 10 è partito 
per Parigi e Londra il Presidente del Consiglio, 
on. Nitti. 

La supplenza del Presidente del Consiglio 
è stata assunta dal Ministro della Giustizia; 
senatore Mortara. 

Il Ministro delle Colonie on. Rossi partirà 
subito per la Libia in occasione dell'imminente 
applicazione del nuovo ordinamento coloniale. 

ELI 

A salutare il Pres. del Consiglio erano alla 
stazione i ministri Mortara, Schanzer, De Vito, 
Chimienti, i sottosegretari di Stato on. sen. 
Sforza, Grassi, La Pegna, Masciantonio, il 
Prefetto, il Questore, il Direttore Generale della 
P. S.i generali Petitti di Roreto, Lordi, Croci, 
Scipioni e vari funzionari dell'Interno fra ì 
quali i comm. Flores, Magno, Cantore e Di 
Martino, nonchè alcuni senatori e deputati. 

Coll’on. Nitti è partito il comm. Salata capo 
ufficio terre irredente che Jo ha accompagnato 
per breve tratto. 

A Torino si è unito coll’on. Nitti, il Ministro 
dell’Industria sen.. Dante Ferraris che lo ac- 
compagna a Parigi. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ieri alle ore 17 si riuinì il Consiglio dei Mini- 
stri, presieduto dal Guardasigilli on: Mortara. 

Il Consiglio si occupò ancora del minacciato 
sciopero ferroviario, e prese conoscenza delle 
ultime notizie pervenute dai centri più impor- | 
tanti d’Italia, dalle quali rilevasi che, malgrado 
l'opposizione di numerosi gruppi di. ferrovieri, 
che valutano la gravità della inconsulta deci- 
sione, è da aspettarsi che degli arresti parziali 
nel movimento-dei treni si saranno verificati 
dalla mezzanotte di ieri giorno 3. 

Il Consiglio ha confermato la linea di condot- 
ta già stabilita nel Consiglio dei Ministri pre- 
sieduto.l’altro ieri dall’on. Nitti, 

Venne pure discussa la grave questione degli 
approvvigionamenti aggravatasi ancora per il 
volontario allontanamento di parecchi funzio- 
nari di quel sotto Ministero, allontanamento che 
è stato seguito dalle dimissioni dell'on, Murial- 
di, dimissioni che vennero però respinte. 

Sul riguardo furono prese decisioni notevoli 
che il Governo si riserba di far conoscere uffi- 
cialmente. 

Infine. provvedimenti di ordinaria ammi- 
nistrazione. 

iI 

Diamo intanto il consueto comunicato uffi- 
ciale: 

Il Consiglio dei Ministri nella seduta ordiorna ba 
deliberato i seguenti oggetti : 

Schema di R. D. per l'applicazione del sistema 
dei ruoli aperti al personale dell'Ufficio telegrafico 
e cifra del Ministero dell'Interno ; 

Ta. di R.D. L. col quale le disposizioni del D.L. 
18 maggio 1919, n. 796 (servizio di assistenza manico- 
maniale) sono estese ai disavanzi di gestione fino al 
31 gennaio 1920; 

Td. di disegno di leggo per i tratturi del Tavo. 
liere delle Puglio; 

Id. di disegno di legge contenente provvedimenti 
perassicurare lo sviluppo ela miglioreutilizzazione dei | 
Regi stabilimenti di Salsomaggiore ; 

Td. di R.D, concernente la riforma del Consiglio per 
l'istruzione commerciale; 

Id, di disegno «di legge concernente l'applicazio» 
ne dei ruoli aperti a1 personale dell’ Amministrazione 
metrica e del saggio ; 

Ta, di R. D. Legge circa, facilitazioni fiscali per 
la costruzione di case di abitazione, escluse quelle 
di lusso, as 

La crisi degli alloggi 

La Sfefani comunica: 

Con decr. 24 dicembre 1919 il Ministro 
Guardasigilli, in sostituzione del dott. Schiavi 
Alessandro, ‘ha chiamato il prof. Gr. Uff. 
Alberto Beneduce, deputato al Parlamento, 
a far parte della commissione incaricata. di 
studiare e proporre i provvedimenti necessari 
per agevolare e. sollecitare la risoluzione 
dell’attuate crisi degli alloggi e delle abitazioni, 

La commissione, adunatasi presso il Ministero 
della Giustiza, ha-gia da alcuni giorni iniziato 
i suoi lavori, 

Come é noto essa ha l’arduo compito di pro- 

orre i provvedimenti necessari per avviare | 
A questione degli “alloggi ad' una definitiva 
soluzione predisponendo, con gli opportuni 


temperamenti, al ritomo alla libertà delle 
contrattazioni. 
Frattanto il Governo, preoccupato dalla 


gravissima deficienza delle abitazioni, special. 
mente nei centri urbani più popolosi, ha dovuto 
adottare provvedimenti eccezionali e tempo- 
ranei, ora incorso d’approvazione che hanno 
natura puramerite politica, e sono diretti a 
superare senza turbamento l’attuale stadio 
acutissimo della crisi. 1 
SENATO DEL REGNO 

PER LE PENSIONI PRIVILEGIATE DI GUERRA 

Il senatore Connaviva ha fatto pervenire, chieden= 
do rispocta scritta, la seguente. interrogazione gl 
Ministro del'I'esoro: «per Eaperete, come e quando 
intende provvedere alle pensione privilegiata. di 
guerra in favoro dello famiglie dei militari dispersi 
in prigionia o dopo l'armistizio, diritto che non pare | 
garantito c dicciplineto dalle norme attualmente in 
vigore ». 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PERL AGITAZIONE DEI POSTELEGRAFIGI 
Glion.li Gronchi, Longinotti'e Negretti hanno pre- 
sentato al Ministro delle Poste e Telegrafi una inter- 
rogazione : 4 per F&pero, 86 sia a sua cognizione cho 
l'aumento di stipendio del 40%, 


% concesso ai supplenti 
delle Ricevitorie p. e t, in virtù dell’art. 5 del R. D. 13. | 
luglio 1919 n. 1379, mediante corrispondente aumen- 
to della, retribuzione (comprensiva del rimborso delle 
spese di ufficio, fra le quali gli stipendi ai supplenti) 
assegnata ai ricevitori p. e t., è stato solo in minima | 
parte e in modo difforme corrisposto da vari ricevi. 
tori ai propri supplenti ; © quali provvedimenti in- 
tenda di conseguenza sdottere, perchè sis rimosso 
senz'altro il grave abuso ed i ricevitori siano richia- 
mati a disporre l'immediato pagamento ai supplenti 
delle quote d'aumento Suddetto ». 
Un discorso dell’ on. Meda 
(8) MILANO, 3, — L'on. Meda ha stafeta prorun- 
cistoun discorso al banchetto in onore degli eletti e 
dei candidati politici del Partito Popolare italiano 
nella provizicia di Milano, Il difcorso ha avuta. into- 
nazione temperuta ed obiettiva, non senza far com. 
prendere che il partito popolare italiano potrà o do. 
vid'aseumerti, cocorrendo, responsabilità di governo. 
Per le due Venezie 
Por rendere più agevoli agli interessati lo relati. 
vo pratiche, la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
| baconrecente proyvodimento delegato ai Commissari 
Gonerali Civili dello due Venezie l'approvazione 
dei nuovi statuti e delle modificazioni agli statuti 
Azioni comprese nel territorio di 


| segnizione di borse di studio «di L. 600 ciascuna 


filtra i darte 


FORMAZIO 


rispettiva giurisdizione. Avverso il provvedimento 
dei predetti Commissari Generali è fatto salvo agli 
interessati il ricorso alla Presidenza del Consiglio. 


Il successo del prestito 
L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, che già 
nello precedenti operazioni finanziarie ebbe a prestare 
al Governo è al Consorzio, valido concorso, essendo 
stato ora chiamato a far parto del Consorzio di Garan- 


zia, ha assunto impegno di sottoscrivere per 200 mi-? 


lioni di' lire, 

Le agenzie generali dell'Istituto sono state-poi 
invitate dalla Direzione Generale ad adoperarsi atti. 
vamente per la raccolta di sottoscrizioni al VI'Pre- 
stito in ogni provincia del Regno. 


— La Cassa di Risparmio di Savona ha sottoscrit- 


to al Prestito Nazionale con 900.000 lire. 

— L'Amministrazione provinciale di Trento ha 
sottoscritto duo milioni per il Prestito Nazionale, il 
Comune di Trento due milioni e quello di Rovereto 
mezzo milione. , È 

— I Consiglio direttivo dell’Associazione' mutilati 
e combattenti ha, deciso di iniziaro una, forte campa- 
gna in favore del Prestito Nazionale. Nella sede sociale 
aprirà un ufficio speciale autonomo per la raccolta 
delle offerte pet la sottoscrizione. 

— La Camera di Commercio di Genova, che ha de- 
liberato di partecipare alla, sottoscrizione por il Pre- 
stito con 500.000 lire, ha rivolto alle classi commercia. 
lie marittime un patriottico appello invitandole a sot- 
toscrivere largamni , 


Il Commissario civile del Trentino 


l'onorevole sen. Creilaro è ripartito per Trento a 
riprendere le sue funzioni di Commissario civile, 


La colonia italiana a Vienna 


(8) Vienna, 3. — Teri i membri della colonia italiana 
si sono riuniti neî locali della Ambasciata italiana in 
occasione del Capo d'anno. Gili intervenuti sono stati 
ricevuti dal comm, Biancheri. 

Il comm. Toma, a nome della colonia, e mons. Cee- 
coni, a nome della Congregazione e della Chiesa ita- 
liana di Vienna, hanno formulato n vibrante sugurio 
a 8. M, il Re Vittorio Emanuele III esprimedo la loro 
profonda devozione alla Casa di Savoja e hanno pre. 
gato il comm. Toma di trasmettere i loro voti al So- 
vrano, 


Per gli invalidi pensionati 

Per agovolare le condizioni dei militari invalidi 
provvisti di pensione provvisoria pei quali non sempre 
è possibile provvedero ai muovi accertamenti sani- 
tari alla scadenza del periodo pel quale la. pensione 
è stata concessa, venne di recente emanato un de- 
creto il quale consente la rinnovazione dell'assegno 
pot la durata di un anno anche senza che siono com- 
piuti i nuovi accertamenti. 

Jl Sottosegretario del Tesoro on. Belotti ha diretto 
in proposito una circolare alle Delegazioni del Te- 
soro prescrivendo che sia proseguito il pagamento 
degli assegni rinnovabili per il periodo di un anno 
dalla sordenza, nella somma identica a quella pre- 
cedentemente corrisposta, e perchè siano segnalati 
al Ministero — per un pronto provvedimento defi- 


nitivo— tutti i militari pei quali è trascorso il.periodo * 


della prima ‘concessione. 
Ber gli orfani di guerra 
La Cotimissione! giudicatrice. eletta. dalla Presi. 
denza ‘dell'e Unione Generale Tusegnanti » per l’as- 


ad orfani di guerra.e composta del Prof. Giuseppe 
Chiovenda, presidente, del dott.- Carlo Capasso e 
del prof. Giorgio Gabrielli, ha testé ultimato i suoî 
lavori proclamando vincitori di questo secondo 
concorso i seguenti orfani: * 

I°, Emilia: Angeli L. Borlandi A, Bottazzi L. 
Civardi L. Compagnoni 8. Folicori M. Secondi 0. M. 
Sisti M. Smeraldi M, Torti M. Verdi G. Brega M. 
Tacconi G 

20 Piemonte: Armando G. Banfi M. Bignottt M. 
Donna R. Fasblis A. Levi A. Manfredini G. Pachie A. 
Perelli U, Pigliono E. Saccozzi O. Selva Benino S. 

39, Roma e Lazio: Biancardi I. Dati T. Gior 
dano M. Giusti M. Nudi E, Vitetta A. 

4°, Lombardia : Brofferio G. Casali A. D'Auria M. 
Nicolosi B. Zuccotti G. B. 

5°, Toscana: Gambini E. Caviochi M. L. Fat- 
tucci I. Terreni A. 

6° Liguria: Capasso A. Corlaro R. 

n. Marche : Cecchini L. Sirignano A. Spada G, 

8°, Veneto: Cosmo L, Finotti S. Sterzi G. 

9, Campania: Crescenzo L. Mariotti A. 

109, Umbria: De Giovanni A. Laurenzi ©, 
Selvati E. î 

10°. Sicilia : Rapisardi C. Messina. M. 

19°, Abruzzi: Palmeri A. Napolitano M. T. 

Le pessioni. di guerra 
Nel mese di dicembre continuando il programma di 

intonsificazione nella liquidazione delle pensioni sono 
state assegnate circa 32.000 pensioni di guerra, seb- 
beno la progressiva smobilitazione abbia determi. 
nato una notevole diminuzione di personale. 


Proroga dei contratti agrari 

Il Consiglio dei Ministri ha esaminato le questioni 
derivate, in alcune provincie, dall’applicazione del 
Pecreto-Leggo 2 ottobre scorso, n. 2014, il quale fa 
cessare, con la fine dell’anno agrario 1919-920, la 
proroga dei contratti agrari. 

Il Consiglio, pur mantenendo fermo tale Deoroto, 
ha riconosciuto necessario ammettere un equo tem- 


| peramento, che dia modo di eventuale riparazione, 


nei casi di abuso e di cattiva applicazione del Decreto 


| stesso, E pertanto, su proposta del Ministro on. Visoc- 


chi, ba approvato uno schema di decreto; secondo il 
quale il colono od affittuario, licenziato in base al 
Decreto-Legge 2 ottobre 1919, ha facoltà di ricorre 
ro alle Commissioni arbitrali mandamentali istituite 
con D. L. 6 maggio 1917, n. 871. Queste sono autoriz» 
zate a differire di un'anno, ed in ogni modo non oltre 
la fine dell'anno agrario 1920-921, il rilascio del 
fondo, allorchè la domanda sia riconosciuta, dalle 
Commissione stessa, fondata su circostanze di fatto o 
ragioni di opportunità economica tali da; giustificare 
l'accoglimento, e sempre restando integra la efficacia 
giuridica delie disdette validamente date prima o do- 
po la pubblicazione del nuovo decreto. Il quale, quin- 


| di, ammette soltanto che la esecuzione delle licenze 


possa essere rinviata di un anno, 

I differimento sarà escluso in determinati casi, 
nei quali esso non sarebbe giustificato; così nel caso 
in cui la disdetta risulti data da persona appartenente 
a famiglia che, prima della guorra; coltivava il fondo 
e che, con il ritorno dalle armi di suoi componenti, 
intendo, riprendere direttamente la coltura. 


MINISTERO TESORO 
L'indennità agli impiegati in missione 
Il Ministero del Tesoro, accogliendo le, richieste 
che al riguardo gli sono pervenute da diverse ammi» 
nistrazioni ba, con recente disposizione, concesso 
cho il trattamento di missione fatto al personale de- 
atinato a prestare servizio nelle terre liberate) dalla 
invasione nemica sia protratto a tutto il 30 marzo 
1920 nella misura pari a un terzo dell'indennità sta- 
bilita dal D. L. 14 settembre 1918; 
MINISTERO GUERRA 
Trasferimenti nell’erma dei carabinieri reali 
Per R, D. 20 nov. 1919 n. 2276 è stata accresciuta 


: guerra presso le 


* Roma. 


dai, pochissimi 
cialmente in questo 


‘per 
pubblici e di colonizzazione interna, raccomanda la; 


FR ISINSI È 


tiglieria e genio che possono. essene trasferiti. col RA | 
grado nei ruoli dell'arma del carabinieri seali: ciog | 
essi hanno facoltà di concorrere per occupare î 9) : 
del posti vacanti in quei ruoli ; 
innovazione è ragguardevole; perchè il concorso ! 

è esteso ai tenenti di complemento i quali,.se forniti ' 
dei titoli e dei requisiti necessari, entrano senz'altro | 
nei quadri degli ufficiali dell'arma .dei carabinieri | 
reali in servizio attivo permanente. } 
Età massima 28 anni ed aver servito in zona dij 


truppe operanti almeno 18 mesi! 
complessivamente. 7 


stipendio comunsa quel. i 
lo dei tenenti dellArma di provenienza, Peso st 
indennità annua speciale di servizio di L. 1500 comu- | 
labile con la pensione, oltre alla; indennità cavalli di ' 
L. 800 annue, ed una particolare: indennità. per spese ‘ 
di scuderia, non'venendo loro assegnato un soldato | 
attendente per.il cavallo. Gli .ufficiali dei.carabinieri | 
reali hanno diritto all’alloggio gratuito 0.ad una in. 
dennità.mensilo di L. 120 per la;città conpopolazione | 
superiore a 250 mila abitanti e di L. 90 per le altre, | 
Per maggiori notizie, rivolgersi a qualunque co-; 
mando di carabinieri reali od al Circolo: Militare di : 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA ET 
Por il Prestito Nazionale A 
Ieriil Ministro, on, Baccelli ha. insugurato i lavori È 


‘ del Comitato Centrale per la propaganda del Prestito | 


Nazionale nelle setole con un breve diecorsa segnando 
# grandi linee le direttive-dell’attività che dovrà es-! 


Mogli uffici scolastici i 
Sono trasferiti i provveditori : Antonibosi cav. dr, |‘ 

Giulio per domanda da Udine a Padova; Gentile; 
cav. dott. Giulio, id. da Como a Udine; Rocca cav.’ 
dott. Eugenio, id. da Catanzaro a Como ; Mendolia | 
dott. Liborio per servizio da Belluno a Catanzaro ; | 
1 cav. prof: Carlo Dardanelli capo sezione presso | 
l'Amministrazione centrale ‘fa psssaggio nel'ruolo| 
{ 


’ sere svolta, 


dei provveditori ed ‘8 destinatoza ‘Belluno. 
Ente autonomo contro :l’analfabetismo 
Nell'ultima: sua riunione il Consiglio dell'Ente 
ha provveduto alla costituzione dello suddivisioni | 
regionali stabilendo di limitare per ora la:sua azione | 
alle provincie di cui alla legge 1906 sul Mezzogiorno |. 
» le Isole, ; P 
Sono state formate le seguenti:suddivisioni : 3 per: 
la Sicilia, 2 per la Sardegna, 1 per la Calabria, 1 per; 
la Basilicata, 1 per le provincie di Bari e Leoce, 1! 
per Foggia e Campobasso, 1 per Napoli, 1 per Caserta | 
perl'Abruzzo | 


naio, avrebbe finora designato al Ministro per la 
nomina a delegati regionali il prof. Bianco Zanotti 
perla Calabria, il prof. Alessandro Marcucci per 
Tazio, il prof. Gabriefe De Robbio ‘per Napoli.’ 
Della Direzione centrale dell'Ente'si.è ritirato i 
comm. Zottoli. Gli uffici centrali che si suddivide. 
segreteria, ragioneria archivio 
funzionari, l’azione locale, spe- 
l primo anno di prova sarà affi. 
data, quasi esclusivamente, ai: delegati regionali, 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI =: 
Por ia sollecita esecuzione di Iavori pubblici! 
In uns circolare agli ingegneri-capi del Genio Civile! 
il Ministro, on. Pantano, dopo avere ricordate le! 
principali disposizioni del decreto-legge 28 novembre ; 
1919 relativò alla disoccupazione e l'istituzione pressa : 
la Presidenza del Consiglio di un Comitato speciale: 
predisporre l'immediata esenzione dei lavor: 


maggiore possibile rapidità nella vidimazione del: 
progetti tecnici presentati dagli enti locali per lavori ! 
da eseguirsi. Rilevate poi Je molteplici difficoltà © 
che incontrano di frequente i comuni per la compila» 
zione dei progetti in. parola, l’on. Ministro rivolge 
viva preghiera al personale del Genio Civile perchè ! 
provveda esso stesso alla compilazione dei progetti } 
facendosi eventualmente coadiuvare da ingegneri li-} 
beri professionisti qualora le amministrazioni co-} 
munali si trovino nella impossibilità di provvedervi, i 
DELIBERAZIONI DEL CONS. SUPERIORE. (1° Sez.),; 
La 1* Sezione del Consiglio superiore dei LI, PP. | 
ha approvato il progetto della strada di allacciamento : 
della frazione Torre Archirafi al comune di Riposto ! 
(Catania); b 

Td, il progetto della strada di allacciamento del! . 
Comune di Pignone (2° tronco) dalla -Madonna deli 
Trezzo a Pian di Barca (Genova); Ì 

Id, con concessione di sussidio il progetto dei la- i 7 
vori di robustamento di alcuni edifici in Civitella! 
del Tronto (Teramo); i 

Id. il progetto pel restauro del fabbricato de. ! 
maniale dell’ex dogana di Lecco (Como); È i 

Id, il progetto per l'abbassamento. del cortile ' 
dell'ex Istituto chimico nel vecchio edificio dell’Uni»: 
versità di Napoli; È | 

Id. la perizia pel restauro del santuario di S,! 
Vittore a Corona di Feltre {Belluno); H 

14, il progetto di consolidamento del 2° tronco! 
della provinciale n, 31 (Salerno); ; È 

Ja. la perizia per l’illuminazione elettrica nel; 
nuovo Palazzo di Montecitorio ; i 

Id. il progetto della strada d’allacciamento del. 
l'abitato di Mezzoiuso alla provinciale Palermo=! 
Messina per le montagne e per la stazione di Mezzoiuso | 
(Palermo); : 

Ia. la perizia dei lavori di sotto fondazione pare | 
ziale nel carcere di Milano ; 

Ta. il progetto per la sistemazione dei locali del 
R. Istituto di B.A, di Firenze; ; 

Td. la perizia per riparazioni all'edificio del Rifor« } 
matorio di Cairo Montenotte (Genova); 

Td, il progetto per la sistemazione del R, Stax 
bilimento di B.A. di Massa; 

Id. il progetto di costruzione della salita della| 
Doria Lungo il 1° tronco della nazionale n. 37} 
(Perugia); { 

Id, la perizia per la canalizzazione telefonica del« 
la sottocentrale Vercelli in Milano; 

Id. la perizia pel completamnto dell'aula della 
clinica oculistica dell’Uriversità di Roma al PolicHz! 
nico; j 

Id il progetto modificato del nuovo edificio si 
la Barriera Portuense in Roma; I 

Ta. la perizia per steccati, demolizioni ed altri! 
lavori per la costruzione della, nuova centrale tele»! 
ferica di Milano ; = Ul 
“ 14, il progetto di un edificio per la Posta-Tram! 
sito in Brindisi (Lecce. LE 

2 Sezione. 


La 2° Sezioneba espresso parerefavoretole 
l’approvazione del progetto esecutivo dei mr 
di materie e delle opere d’arte del canale collet i 
delle acque basse della palude di Fucecchio da Poni 
& Cappiano fino allo sbocco presso la chiavica di Bos 
sa Qta. (Firenze); KI 
|. per la sistemazione dell’argine in destra dii 
Po della località Corno (Pavia); ... na 
Id, il 5° progetto suppletivo dei lavori per lao« 
quedotto di Benevento e la richieste del Conintie' di 


Ù 
' 


il demepiibioioto della VOGA del ns i 
Bnorigio navigabile e l'Eura (Parma). 
3* Sezione. 
:La 3° Sezione he espresso parere favorevole d’ap= 
provazione del progetto esecutivo del tronco Monte 
Savino-Sinalunga della ferrovia Arezzo —Sinalun» 
‘ga ; Id, id, della domanda per la concessione del servi» 


i zio automobilistico Iungo la linea Badia Polesine- 
{ Tregenta-Centselli-Ostiglia s Badia Polesine-Zeze 
! Coneselli ; ì 


i Id, alla domanda per la concessione all'ammini» 
| strazione provinciale di Lecce della tramvia Lecce 
| Mariano-Maglie secordando ii sussidio annuo di 
1L. 7500 a km. per 35 anni. 

i Servizi. automobilistici 

: ; Con recente decreto è stata approvata la conces- 
i sione alla Società Italiana Trasporti Automobilistici 
i del servizio automobilistico Pontassieve-Ciuffenna» 
| Bibbiena, 
7 Proroga di concorsi. 

i. Von recente disposizione del Ministro dei Lavori 
:Pabblici i termini utili per la presentazione delle do- 
mande di ammissione ai concorsi per venti posti di 
! ispettore in prova nel ruolo di vigilanza sulle costru- 
*zioni ‘ed esercizio delle ferrovie e tramwie concesse 
! all'industria privata; per 15 posti di applicato in 
| prova nell’Amministrazione centrale e per 50 posti 
+ di ufficiale d’ordine in prova nel Reale Corpo del Ge- 
Pnio Civile, sono stati prorogati rispettivamente al 19, 
1 a} 23 e al 26 gennaio corr, i 


‘fg: MINISTERO TRASPORTI. 
i Il sottosegretario, di Stato on. Sarjust. è sjato 
‘ ricevuto, in privata udienza, da :S. M. il Re che lo 
i ha trattenuto a colloquio per oltre mezz'ora, 

i «L'on, Saujust. ha ringraziato Sua Maest4 per l’al- 
! ta onorificenza conferitagli mofu proprio di Grande 
i Uffizialo Mauriziano, 

L’onorifica sovrana distinzione concessa, all'on. 
! Sanjust è un nuovo attestato di speciale considera» 
izione di cui egli meritatamente godè, come membro 
i del Governo e come scienziato. Nel breve periodo di 
itempo nel quale è stato assunto a disimpegnare l’im- 
iportante e delicata funzione di Sottosegretario di 
‘Stato per i Trasporti ha confermato la sua particolare 
competenza tecnica e lo squisito tatto e abilità con 
‘cui assolve i difficili incerichi affidatigli. 

L'on. Senjust nell'attuale Gabinetto rappresenta 
‘una preziosa attiva e consapevole energia propulsiva 
jsu eui si può fare affidamento per la risoluzione dei 
problemi da cni dipende l'avvenire del nostro Paese. 


sE MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 


MERCATO SERICO 

I éorrispondenti serici del Ministero telegrafanoda; 
| «Shanghai in data 26/s.m. 
: Mercato debolesostenuta; le esportazioni a tutt’og- 
î gi della campagna 1919-20 sono state di balle 23.200 
'per filature all’europea bianche, 4.300 per filature 
'all’europea gialle, 12.400 sete bianche natiye, 11.000 
rsete gialle native, 9000 tussah, Cambio taelsen Fran. 
icia a 4 mesi vista fre. 17.25. 

‘New York in data 20 e. m. 
| Beta giapponese attiva all'origine ricupera quota» 
izioni 10 dicembre. Affari locali moderati. Quotasi 
italiana classica dollari 13.50. Extra 14. Cantonesi, 
|Cinesi invariate. Cambio a vista del dollaro 13,17. 
i Tokio in data 31 e. m. 
| «Mercato seta nuovamente attivo per America. 
iPregzi in rialzo. Quotasi Shinshm 1% 13;15 yen 3.430 
‘egnivalenti franchi 374. Le esportazioni dal 1 luglio 
{3.21 dicembre sono state di balle: 15.800 per l’Ame- 
iriea; 4.261 perl'Europa, lo stoek:19,000, Cambio yen 
isuTrancia nm 4 mesi ire. 6.10. 

MINISTERO POSTE E TELEGRAFI'. 

DEPOSITI A RISPARMIO NELLE TERRE REDENTE 

Tl Min. dello, Poste ha nominato una Commissione 
!ché andrà a Vienna per una sollecita definizione circa 
depositi fatti su libretti postali di risparmio e su © 
, nelle terre redente. È | 
i Tu tal modo, il Min. delte Poste, che si è sempre 
erato per agevolare gli interessi dei nuovi con- 

lî,'spera di poter effettuare i rimborsi non 
ppent dè Vienna serannò date assicurazioni sull’os 
|sistonza. dei crediti singoli: 
ci MINISTERO TERRE LIBERATE 
Por aumentare la produzione della lana 
Siamo informati che è intendimento del Ministro 
Idelle Terre liberato di studiare in accordo col Mini. 
j&tro di egricoltura opportunî e solleciti provvedi» 
imenti per la rinaso!ta della pastorizia nel Veneto e nefi 
|paesi conquistati allo scopo di aumentare notevol- 
3 mente la produzione della lana, 


Dall’ Estero 


1 RR IL RE D'ITALIA 

BUENOS AYRES, $. — Qui corre con insistenza 
la ‘voce che il Re d’Italia verrà quanto prims a resti. 
|tuitela visita, ricevuta in Roma, dal Presidente della 
Repubblica Argentina, Con questa occasione cvisi- 
iterebbe vari altri Stati dell'America del Sud, 
| Sebbenelanotizia ritiensi nei circoli bene informati 
iper lo meno prematura, desta nei numerosissimi con- 
tarvionali ed in tutti i cittadini della Repubblica 
{grande entusiesmo. 
! Attendonsi pure le visite del Redel Relgio'e del Re 
l'Alfonso di Spagna. 
La grave malaitia di Wilson 
(8) Parigi, 3. — Il Petit Parisien riproduce un 
[telesramma da Baltimora del 2 gennaio secondo 
{i} quale il Presidente Wilson sarebbe colpito da trom- 
{besi o fiebite nella cavità delie vene craniche e così 


}pi spiegherebbero sintomi più o meno inquietanti 


} 


LIE 
i 


[mento febbrile di cui si 6 parlato varie volte nei bol. 
{ Pettini. 

i. Secondo il telegramma il Presidente potrà rimet- 
| tersi fra un mese. Infatti un mistero. assolnto. con- 
| inua a circondare il Presidente è Washington. 
{ Nessuno lo vede all’infuori delle persone di famiglia. 
| Sallo stato del malato non si sa nulla, oltre quando 
i dice il bollettino del dott. Greison, ../ 

s, Il Petit Parisien aggiunge che la malattia € cer- 
|tamento grave a causa dei pericoli di embolia che 
| incombono al malato, ma non é senza possibilità 
* di esito favorevole: Infatti la trombosi non è altro 
! che un ammasso di sangue cosgulato che ostruisce 
| più o meno completamento i vasi venosi e che può 
i risolversi progressivamente, E° questa, a quanto 
! sembra, secondo le ultime notizie, la felice soluzione 
{che pare si stia attendendo. 


+ Gili Stati Uniti contro i bolscevici 

i: (8) Parigi, — ll Petit Porisien ha da New York: 

| Puecento bolscevichi anarchici  dell’Associazione 
Tadustria è Workers Of The World » sono stati arre- 

} tati durante una perlustrazione fatta ieri a Chicago. 

Questa perlustrazionefa seguito alle misure messe 


GUARDARSI vasi EstrarrAZIONI 


în vigoi 
territorio fra 


tdi cefalia intensa, torpore, vertigini, vomiti, movi. |' 


‘piroscafi carichi di bolscevichi, Il Segretario per la 
giustizia comunica,che la perlustrazione fa parte di 
tin piano generale tendente a sbarazzaro gli Stati 
Uniti delle persone non desiderabili. 

ANCORA SI COMBATTE 

LA SITUAZIONE AL FRONTE RUSSO 
L’Ambasciatore di Russia comunica: 
Ecco la situazione sul.fronte del generale Denikin 
fl 23 dicembre 1919. 

In direzione di Kamyscin e di Balateioff azioni 
favorevoli per noi, da parte dei nostri esploratori 
© dei nostri avamposti. 

In direzione di Liski (a sud di Voronaj, sulla ferro- 
via Votonej-Novocerknssk), i cambattimenti si svol- 
gono sulla linea Sceptukhovka-Belovedsk. 

In direzione di Valuiki e di Khofî, azioni degli 
avamposti sulla Jinca Nuvo-Astrakhan-Kremennaia 
stazione Likhacevo (a sud di Kharkoff). 

In direzione di Poltava; situazione senza cambia- 
menti essenziali. 


LA PIENA DELLA SENNA. 
(8) Parigi, 3. — A causa della piena della Senna 
è stata chiusa al pubblico la stazione degli invalidi. 
I treni delle grandi linee partiranno dalla stazione di 
Mont Parnasse ; quelli delle linee secondarie partiran- 
no dalla stazione del ponte di Mirabeau. 
VIENNA SENZA TRAM E SENZA CARBONE 
(S) Vienna, 2. — In seguito ad uns diminuzione 
nell’arrivo del carbone, i tram della città cesseranno 
di. circolare da domenica prossima. î 
PRESTITO SMENTITO : 
(8) Washington, 3 — Il Segretario di Stato Lam 


smentisce assolutamente: la notizia dixun prestito” 


di tredici miliardi di dollari che sarebbe fatto.in 
Inghilterra. 
NAVI CHE Sì. CEDEREBBERO AL GILE 


(S) Londra, 3 — Secondo l’Evening Standard 
l'ammiragliato sarebbe diaposto a cedere al:Cile, 
a condizioni vanteggiore, tre navi da guerra una del 
tipo Froadghnowt e due del tipo incrociatori leggeri, 
il Saramouih e il Southampton. 

Il giornale reca che l'ammiragliato ha requisito 
al principio dell’anno la Creadgnovi cilena Almarante 
La Torre. 

ANCORA DISASTRI PER LE MINE 


(S) Londra 3 — Si ha da Cotenburg: Il vapore Cara- 
ierand della Compagnia. di navigazione Brosto- 
ma proveniente da Buenos Aires, con un carico di 
grano ha urtato una mina il 1° gennaio al largo 
dell’isola Herthas Blek nei pressi dello Yutland. 
Tl vapore è immediatamente affondato, Dei ventisei 
uomini che componevano l’equipeggio cinque sono 
periti, 

SCIOPERI INGLESI 

(S) Londra, 3.— Lo sciopero dei fonditori che durava 
da parecchi mesi, è terminato. Gili operai riprenderan- 
n0 immediatamente il lavoro e daranno il loro voto 
sulla proposta di accettazione o meno delle condizioni 
dell'accordo concluso.. 


LA VOCE DELL'UNGHERIA 


(8) Budapest; 2. — In occasione di Capodanno il 
Presidente: del Consiglio ungherese © pronunziò un 
discorso politico circa il comunismo e si espresse nei 
seguenti termini; 

CONTRO IL COMUNISMO 

Comunisti fuggiti promuovono. all’estero grandi 
agitazioni reclemsndo dal Governo cristiano-nazio» 
nale ungherese:quei diritti di libertà che essi non ri- 
spettarono quando ebbero il-potore, Essi, che noù 
lasciarono: pubblicare altri giornali oltre i propri di- 
vulgano non'esservi attualmente libertà ‘ di stamps 
in Ungheria ; essi ole sciolsero ‘ogni. associazione 
avente carattere oristiano-nazionale fanno credere 
non esservi libertà di riunione ; dicono non esservi 
libertà personale, essi'che imprigionarono i maggiori 
uomini del:Paese; mentre con l’aiuto di un traditore 
elevarono'allo più alte carithie pubbliche delinquenti 
tratti dal carcere 3 essi comimisero crudeltà quali non 
cònumise msi alcun regime; ‘essi osano ora rivolgerti 
in nome della: vérità all'Europa chiedendone appog= 
gio. Il popolo ungherese che attraversa le piùterribili 
sofferenze non si lascerà trarre in inganno da: coloro 
che forse resero servigi si paesi stranieri in quanto ro- 
vinarono la nostra situazione interna. Ma ‘con ciò 
non hanno acquistato il diritto di ottenere un selva- 
condotto valevole per l'Ungheria se la loro azione è 
punita dal dodice penale. 

LA PASE UNGHERESE. 


Parlando poi della pace il Presidente del Consiglio | 


dice: 

Dobbiamo recarci al più presto alla Conferenza 
giacchè quanto più ritardassimo tanto più sumente- 
rebbero gli intrighi stranieri contro di noi. Ignoro il 
contenuto del trattato di pace. Giudicando dagli in- 
dizi l'Ungheria non può attendersi. molto bene. 
Dobbianìo contenerci nella. giusta dignità impostaci 
dalla nostra millenaria esistenza. Abbiamo soppor- 
tato altre prove durante la nostra storia; soppor- 
teremo anche quella di Neuilly. 

QUATTRO ALSAZIE-LORENE 
E MACEDONIE IN UNGHERIA ? 

Coloro che credono d’instaurare a Parigi la pace 
eterna oreano sul territorio ungherese, tra il Danubio e 
il Tibisco, quattro Alsazie Lorene e Macedonie; 
non instaureranno la pace eterna ma gli eterni di- 
sordini. Lasciare dopo la liquidazione della guerra 
mondiale nuove miccie accese in mezzo all'Europa 
significa il suicidio dell'Europa, giacchè non vi sarà 
stabilità possibile in una situazione creata a di- 
spetto di tutti gli ideali, in nome dei quali 1’ Intesa 
intera con Wilson a capo condusse la guerra mondiale, 

NON CESSERA' iLA STORIA DELL'UNGHERIA 

Abbiamo bisogno di pace, La conchiuderemo, ma 
ciò non significa che cesserà la storia dell'Ungheria. 
La nostra storia non è terminata ma. continua, e 
sono:certo che la Nazione magiara grande per superio- 
rità della propria cultura morale, per amore allavoro, 
per. coraggio, costanza e consistenza .e' tradizioni, 
dovrà superare anche questa catastrofe. Occorre sol. 
tanto .che, mon venga.in questo paese. quanto possa 


togliergli la forza, Il principio di sutorità devases:, 


sere ‘ricostituito. R 

Basta collo avventure e, coi moti rivoluzionari. 
Ritorneremo alla vita normalo in cui la }egge regni 
sovrana, 

Auguriamo e disponiamoci ad organizzare la nostrà 
vita in modo che essa sia garanzia del diritto per 
ogni cittadino. 

Inviamo a Parigi il migliore nostro figlio, 

Inviamolò sperando che la sua missione sia coro- 
nata da successo berichè raramente dovette uomo 
percorrere via più dura. 

L’oratore conclude dicendo : Consideriamo la pace 
fatta solo se sarà giusta, vera e conveniente. Se do. 
esse essere pace di violenza, se dovesse violare i 
principi su cui era. prevista, se dovesse offendere 


È AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
SPECIALITA' per FRATELLI BRANCA o 


SOLI ED ESOLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 


ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGIRE 


tera Gpera di pace + allora essa non sarà durevole ; 


‘sarà une sventura non soltanto per l'Ungheria ma 


per tutti i popoli eurospi. È 
Se dovessimo subire altra violenza gridiamo alto 
e forto al mondo intero che questa sarà una situazio 


ne transitoria poichè l'ulteriore svolgimento degli . 


eventi e la logica della storia ricostituiranno in Un» 
gheria la situazione che si dimostrò durante un mil- 
lennio la sola possibile, 


00 Germania so 

Berlino, 3. — Anche a Berlino si intende a inasprire 
lo tasse sui divertimenti. La massima tariffa tocche- 
rebbe i cinematografi, gli scacchi, i bigliardi, le gare 
ciclistiche e lo lotte di boxex. Se il prezzo di ingresso 
non supera 1 marco la tassa sarà di 10 pfennig. Dopo 
i3 marchi la tassa cresce fino al 50 per cento. Tentri, 
concerti e conferenze in quanto servono al culto del- 
l'arte seria sono tassati assai poco. Invece le 4 Var 
tietéa », i balli i è te delle 540 simili poco seri o di 
lusso devono pagare assai. s 

La stampa saluta la nuova tassa con vivo. piacere 
tanto più che si tratta di colpire i pescicani. 
"i 
Vrancia «issue 


Parigi, 3. — Il gen. Dupont, capo della Missione 
militare francese a Berlino, dichiarò al corrispondente 
speciale del Mutin: « Non vé alcun prigioniero fran- 
cese che sia contro la sua voglia rimasto in Germa- 
nia, Non v'é ne 6 uno «che non sia stato in grado» di 
dare notizie alla famiglia. Il caso del soldato Pla» 
zanet, sul quale é stato: pubblicato addirittura un 
romanzo d'avventure 6 questo: Plazanet che era 
stato invitato fin dal luglio 1919 quattro volte a ri- 
tornare in Francia, si‘cra sempre rifiutato aspettando 
‘egli già per la seconda volta la gioia di diventare pa- 
dre in Germania è, 


ARGENTINA 


BUENOSAYRES, 31(ritar.). —Il Ministro italiano 
Cobianchi ha offerto nei locali della Legazione un 
banchetto agli ufficiali aviatori Burzio e Gaio, che 
fanno. ritorno in patria col vapore : PritcipessaMa- 
falda. 


e — ci) 


‘Borse e Mercati 


CONSOLIDATI. 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 2 gennaio 1920 : 
2.50% netto (1906), con. godimento. in corso, 
Li, 80.81; 5 .% netto, con godimento in corso, 
L. 86,84 
BORSA DI ROMA — 3 GENNAIO 
Rend. et. 3 44 % fine 81.00 — Consolidato 8 % 
cont. 86,85 a 86,90 fine 87.10 87.20 — Banca Com- 
merciale 1210 a 1225 — Credito Italiano 819 a-813 a 
820 —"Banca It, di Sconto 630 a 631 — Banco Roma 
114 3/4 — Nav. Gen. Italiana 763 a 762 a 766 a 765 
— SUN. I A. 100 a 101 — Tramw Omnibus 176 — 
Metallurgica 131 a 133 — Immobiliari 421 — Im. 
prese Fondiarie 99%, a 100 — Fiat 372 a 371 a 373 — 
Marconi 217 a 218 — Cines Pellicola 325 — Viscosa 
di Pavia 350 a 376 — Cotonerie 120 % a 121 34. 
Cambi : Parigi 123 — Londra 50,35 - Svizzera 238 - 
New-York 14,35. 


BORSE ITALIANE = 3. Gennaio 


VALORI 


Milano | Genova} Torino | Firenze 


8105 
‘81 16 
1401 — 
1226 —/1221 — 
828 50] 822 50 
TI5.50| 114 50) 115=|- 
681—|63050/ 6390 — 
=-827=|62t= 
219—| 


Rendita 315 % 
Consolidato 5% 
Azioni B. Italia 
Id. B. Commere. 
Id. Credito Ital. 
Id, B. Roma. 
Td. Ital. di Scont. 
Meridionali 
Mediterranee 
Costruzioni Venete 
Rubattino 
Lloyd Sabaudo 
Lanificio Rossi 
Cotonificio Cantoni 
Id. Veneziano 
Elba 
Terni 
Savona 
Yerriere Italiano 
Officine meccaniche 
Officine Breda 
Cantieri Navali 
Ansaldo 
Ta 
Ferriere Voltri 
Montecatini 
Piombino 
Soc. Metallurgica It. 
Silos 
Magona Ttalia 
Edison 
Vizzola 
Marconi 
Molini Aita Italia 
Industria Zuccheri 
Raffineria Lig. Lom.| 
Eridania 
Jristillerie Italiane 
Semoleria 
Carburo 
8. It. Concimi Chim, 
Esport. Italo-Amer, 
Beni Stabili 
Fiat 
Isotta 
Itala. 
CAMBL 
Francia 
tonda 
Svizzera 
New York 


8110 
87 20) 
1490—, 


8075 
8710 
1490 —| 
1222— 
821 —| 


40 


216 50 
14 212 


Industriali, Commercianti 


L’Azienda Romana Autotrasporti 


| (Via Margana 15» Teletono 42-71) 


CHA ESEGUISCE 
a prezzi di assoluta convenienz 
. & domicili 


vincoli e consegne 
=:di vagoni in arrivo — di qualonque 
tonnellaggio + ‘con la massima celerità - evitando 
così le gravose 


| Spese di sosta 


Morti denuneiati il 27 dicembre. 
Morti 21 dî cui 3 minori si 7 anal. 

È MORTE PA 
Gabbiani Angela fu Alfonso 70 Piacenza 
Santo Paolo Giacomo fu Leigi 63 Spello appl. confug. 
Nagni Giuseppe fu Girolamo 68 Past, coniug- 
Di Biagio Rita fu Filippo 37 Monteleone conivg- 
De Santis Loreta di Arduino 64 Castro Volsei ved. 
Chiaxciso Maddalena 84 Parigi ved. 
Lepri Maria Luigia fu Benigno 46 Roma coniug. 
Bonomi Ignazio fu Giuseppe 71 Romarib. ved. 
Lucamdri Francesco fu Francesco 68 Scheggia bolt. sel. 
Gregori Giovanni 64 Roma falgi ved. 
DI Eanils Agostino fa Dordazico 89 Roma Pastarell. ved. 
Scoprini Francesco fu Giuseppe 76 Roma tint. cel. 
Mariani Giovanni fu Eustaochio 62 Tocco Cassuria cont. ved. 
Romanzi Francesco fu Ginseppe 61 Paganico cont. coniag. 
Angelini Valentino fa Domenico 45 Albano agente coning. 
Bocchiani Giovanni fu Angelo 25 Roma cuoco cel. 
Giovannotti Cristina di Anaio 25 Orte. 


Morti denunoi ti 1126 dicembre 1919 
Morti 61 di cui 6 minori ai 7 anni, 
MORTI. 
Lomanno Michele fu Agostino 19 sold. cel. 
Marconi Domenico di Alessandro 24 Castello di Lago car, cel. 
Boco Maria fu Atanario 46 Basecchi conivg. 
Chiesa Attilio fu Antonio 82 Milano pens. cel. 
Rocchi Attilio di I'rauceeco 75 Velletri poss. vedi 
Castrichelli Filomena fu Pacifico 62 Velletri eb. 
Nardi Elvira fu Pietro 65 P. Roma coniug. 
Misani Giuseppe fu Vito 70 Roma ‘cam coning. 
Quadrani Domenica fa Irancesco 10 Capodimonte coniug. 
Floredi Agnello fa Lodovico 49 Gnarcino med. confug. = | 
Miro Alfredo fu Gioacchino 23 Roma imp. cel. 
Gola Marietta di Giovanni 42 Magliano Sabina maas, nnb. .. 
Renellotti Elvira fu Giuseppe 44 Celano coniug. 
Minotti Pasqualo 87 Aquila comm. ved. 
Palma Antonio fa Salvatore 59 Gabattina imp. coninge 
Domenici Domenico fu Luigi Y7 Roma im. ved. 
Galli Giacinta fu Tommaso 67. Vitorchiano ved? 
Rattucci Fiornido fu Domenico 62 Castell.. C- neg. coning. 
Bacchini Flena fu Battista 70 Roma mass. nub. 
Di Stefano Romolo fu Giovanni 35 Roma oste coniugi 
Inmor Paolo fu Giovanni 85 Roma ing. cel. 
Bay Teresa fu Carlo 43 Alessiudria Egitto, Comm. cel. 
Salasco Teress fu Carlo 64 Torino ved. si 
Marthotti Saido di Pietro 15 Roma nub. 
Bellumet Antonio fu Pietro 51 Feltro pens. coniug. 
Marignoli Erminia fu Paolo $3 Norcia nub. 
Romiti Nicola fu Domenico 65 Rivisondoli con. ved. 
Stocconi Gaetano fu Carmelo 52 Montecarlo gurtd, conîug. 
Di Pietro Feliciano fu Domenico 46 Aquila nub. 
Fabrizio Magno di Vincenzò 27 Anagni mur. cel. 
Melano Francesco fu Vincenzo 61 Acuto in, ved. 
Graziani Domenico fu Arcangelo 55 Roma cont. coming. 
Guerra Luigi fu Giuseppo 11 Roma. 
Sarbini Clementina fu Giovanni 74 Roma mas. ved, 
Sini Bernardo fu Giovanni 74 Rome rie. 
Giannini Annunziata fu Antonio 80 Roma mass, coniugi 
Greziosi Giuseppe fu Romeo 12 Paliano. 
Sorrentini Anna fu Vincenzo 71 Roma ved. SK 
Tadulli D. Guarini fu Raffaello 78 Bitonto rel. cel. 
Salvagnini Ester fu Gaspare 76 Firenze mass. confag: 
Paresco Francesco fu Panteleo 67 Trani tip. coniug. 
Argentini Ubaldo fu Tommaso 60 Genzano port. coniugi 
Lorenzoni Alberto di Eugenio 13 Roma 
Cipriani Antonio fu Francesco 32 Norcia cont. cel. 
Laudadio Arturo di Angelo 44 Roma comm. coniug: 
Cucchiarelli Giovanni fu Sabatino 43 Ovindoli cont. coniug. 
Lattanzi Innocenzo fu Emidio 65 Ascoli Piceno falg. coniugi 
Marconi Domenico di Alessandro 34 Castello del Lego 30, C. col. 
Nenanno Michele fu Agostino 19 Riccia mil. cele 
Senil. Psolo fa Domenico 58 Marino ‘guard: ‘vedi’ 
Méhfoni Ortanda fi Francesco 05 Roma impi ‘rede 
Bianchi Giusoppe fu Luigi 72 Roma! teciete ved. 
Ssvola Pietro fu Antonio. 65 Roma: dont. conivg. 
Dei Settimio Luigi 30 Arezzo imp. coniugi 
Morti demumziati il 27 dicembre: 
Morti 35 di cui $ minori ai 7 anni; 
Se MORTE 
Ginotti Caterina fu Angelo 30- Roma nub 
Uraziani Agnoso fu Algelo 75 Cibtà Dutale vedi” 
‘Ascenzi Maria Donitnics fu Isidoro 56. Genszzaao ‘red. 
Riccardi Maria fu Pietro $£ Roma vonitig. 
Sevaglio Retfnelo fu Giulio 67 Roma irip. coniugi 
Di Tullio Felice fn Giov. Batt. 74 Palestrina calz. coning. 
Federici Carletta fu Luigi 85 Roma nub. 
Bacchetti Emilia fu Domenica 61 Roma nub. 
Federici Rinaldo fu Giacomo 52 Cingoli im. conîng. 
Sparano Francesco di Teodosio 19, Londra studente cel 
Relori Luigi fu Paolo 84 Cingoli coning. 
Romanilli Ottavio di Pasquale 23 Bozzano Chiastrisold. 81 cel. 
Preti Emilio fu Ferdinando 74 Cutigliano coniug. 
Altura Vittorio fu Francesco 56 Roma eco. coning. 
Pellegrini Erminia fu Michelangelo 70 Todi ved. 
Massa Eshlim Michele fu Pasco 81 Beirut Uff. R. E. cel. 
Petosini Angela fu Psolo 76 Roma ved. 
Conti Maria fu Emidio 71 Imola coniug. 
Sessini Francesco fu Cosimo 68 Cagliari pens. coniug, 
Bellotti Pompeo fu Alessandro 82 Roma fag. ved. 
Rossi Maddalena fa Domenico 57 Roma confug. 
Vittori Miohelina fu Vincenzo 73 Marino ved. 
Delta Michelina Giulia 50. Roma coniug. 
Romanelli Ottavio di Pasquale 23 Bezzano mil cel: 
Coponero Angelo fu Nicola 63 Foriano nol Cimino conîug. 
Fubei Rosa fu Felice 88 Caprenica nub. 
Marecchi Antonio fui Luigi 52. Veroli calz. confug. 
Maggioli Augustà dì Nicola 21 Roma nub. 
Loiscomo Emilia fu Michele 68 coniug. 
'Tilli Davide fu Luigi 71 Polago coniug. 
Pioroni Maris fu Filippo 06 Roma nub. 


Via ) 202D. 
emer 7:45D — 8.504 -14.154- 
- 20.50DD - presi 23.550. 
Trieste: 19.452. x i 
iilam 3454 — 12.154 — 17.10% (per Cee 
Ss F Co 
clio mare Adr: 7.154 - 12M (Tivoli) — 1.104:! 
= 18.550 (Tivoli) 20.352. i 
Frascati: 6.35 — 9 — 10.40 — 12.10 — 17.20 - 19.20 
Albano: 6,20 — 12.2 — 17 -— 19,10, 
‘Torracina: 7.5 — 12,20 — 17.50. 
Anzio-Nettuno 7.5 
‘via Albano). 
Vieiaa 8,10 - 10.10 (Trastevere) — 15,5 — 18.18, 
Fiumicino: 6.25 — 17,40. La 
ARRIVI DALLE LINEE DI: 
Ni 6.40D - 84 — 8,45 (da Taranto) - 11.25 
er 13,104 — 15DD — 10D - 21.304 - 23D. t 
Torino-Pisa: 7.55M (da Civitav.) 8.304 - 8.50DD; 
— 11.5DD - 14.104 (da CO) — 18.504 - 21D. 
- 21,30 lusso (mercoledì, e domenica) —* |. 
23.304. 4 
Milano: (Via Parma-Sarzana) 850DD. 
Milano-Firenze: 5.450 — 8.204 — 9,504 > 10.55DD 
- 12DD - 18.554 — 19.15D — 9D. 
Trioste Firenze: 12DD. 
Ancona: 7.35D — 15.45D — 28354. 
©. Mare Adr: 0.10 4-85 10da Tivoli) = 11.30D 
— 20,254. : ‘ 
Frascati: 8.25 - 10,50 -- 14.50 — 19.5 — 21.35, A 
Albano; 8.15 — 9.55 -.15,5 — 21.20, 3 
Terracina: 9.30 — 16 2 eri DI 
Nettuno Anzio: 8.35 e Ciampino) - 
= (Via Albano). È ; 
* Viterbo: 9.40 — 13.5 — 21.37: 
Fiumjziaz: 10,5 — 20.48. . 


i 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI i 


4 


Part. da Roma 6.50 9.30 12.30 18— 


Arr, a Tivoli 3.28 10,56 1400 10.28 i 
Part, da Tivoli. 7.25 9.35 12— 17.05 118.15| 
Arr, a Boma 842 11,16 18.40 18.35 /.19,40! — 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 3! 
Partenza Oro 6.5 - 9.5 12.20 festivo.— 17 ‘4.208 
Arrivi: Ore 9,40 — 10.55 — 19.40, . È 


L 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI BI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI | 

Frascati: 6.30 — 8 — 9,30 — 11 — 12,90 — 14 — 15,30} 
— 17 - 18,30 — 20 feriale — 20,30 festivo (oltre 
corse circolari per Marino che al Bivio di 
taferrata sono in concidenza con lo corse per 
sont. 

Albano — Ariccia — Genzano — Velletri: 6.20 - 7.55 
9.25 - 10.65 — 12.25 13.55— 16,25 — 16,55 — 18.25 
- 19,55 — 20.35 festivo (oltre lo corse etroolari 
Marino che in Albano sono in concidenza con 
corse per Velletri). i 

Marino: (Via Grottaferr.) 7.10 — 849 — 30.10 — 11.40. 
— 13.10 — 14.40 — 16.10 — 17.40 — 19.10 ; 

Marino: (Via Albano) 7.5 — 8,35 — 10.5-— 11,36. 
13.5 — 14,35 —.16,5 — 17.35 — 10,5 

ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DÌ 

Frascati: 7.35 — 9,5 — 10,35 — 125 13.85 - 188 
— 16.35 — 18,5 - 10.35 - 215 { 

Marino (Via Albano) 8.29 — 9.59 — 11.29 — 12,59. 
— 14.29 — 15,59 — 17.20 - 18.59 - 20,20, ; 

Velletri — Genzano — Ariccia — Albano: 7.41 (da Gen-! 
zano) 9.10 — 10,40— 12.10 — 13.40 — 15,10 — 16.40 


(= 38.10 — 19.40 — 21.0 cad; 
i 37 Regi 
- 20.85. i 


tr) = ne "lira Coi 
AVVISI : ECONOMICI. 
Avvisi d’indole commerciale i 
Cent, 30 La parola - minimo Li & ‘| 
VENDESI PICCOLA CASA in via del Ceppellari Num.! 


89-00. Condizioni da convenirsi. Rivolgersi via Pisve! 
24 int. 6 — dalle 13 alle 15. 29 


Offerte d'impiego e di lavoro 107 
Cent. 30 la parola - minimo L. 8 fe» 


ASSICURAZIONI CAVALLI. Anonima 
lano - Accettansi produttori 
Via Leonardo Vinci 27, 


Lezioni - Scuole - Collegi 
Cent. 20 la parola - minimo L.2. 


Stabilimento Tipografico dei POP. È 
Carta delle Cartiere MO ATI 


GRE 


TO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE SOCIALE GENOVA - CAPITALE L. 200, 
DIREZIONE GENERALE; 


SEDE DI ROMA — CORSO UMBERTO 1. N. 874 SEDE DI ROMA 


—_————__—_ 
muro È 
SERVIZIO i CASSETTE DI SICUREZZA. : 
F TO. DIMENSIONI p 
“po CONDIZIONI DI AFFITTO I 
piccolo 4, Cri 9X20x50 Anno LISTS Trimes 
med 4. è 12X20x50 » 20 casi 5; 1a tai nie : 
grande | 2.» 2EXA4SX50% è 0 d0— è 1 Sessi ted 
a forte 1.» ‘48X50X50  » ‘a 80 2 50 E î : sì da 
"Ogni cassetta può essere dato in locazione a più perso; =, a n ta iacol : 
di delegare una o più persone in loro vece ad sh la Rena La ca Saia I 


ASSOLUTA SICUREZZA - 


Grande tocale di sicurezza per custodia di baulì, 
Medici prezzi da convonirsì 


L'INPIANTO E VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE 


SAGA CAMBIO - Compra vendita di valori — 
ront 72 % = 2 304 % - BUONI FRUTTIFERI. 
LE FILIALE DEL 6RO o 


NALE DEI CAMBI n 


===="="="** ALTRE SPECIALITA? D 


AMERICANO] 


CREME E LIQUORI 
| AGENZIE con Stabilimenti propri: 


CONCESSIONA: 
pol'AMERICA DEL SUD 


CARLO F. HOFER e €. - Geritva 


MILANO 


GRAN LIQUORE G 
 RILANO w 


*s CHIASSO 
per la GVIZZERA 


CREDITO ITALIANO FUNZIONANO 


© _VIEUX CCONAO SUPÈRIEUA — 


ITALIANO —. 


SEGRETEZZA - COMODITA: 
c2s50, pacchi suggellati anche di grandi dimensioni. ai 


DALLE 9,30 ALLE 16, 


DEPOSITI FRUTTIFERI - Risparmio 3:% - Conti Cos. 


COME AGENZIE DELI? + ISTITUTO NAZIO | 


per FRANOIA è ALEZIO 


® ALGERIA 


DEL mMonRn 
Neu-Merk 


